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alla stazione marittima

Stagione delle crociere in partenza domenica Arriva la Mein Schiff 6

La nave della compagnia Tui rileva la "sorella" numero 2 Può ospitare 2.534 passeggeri. Poi si dirigerà verso Corfù

Andrea Pierini Sarà la "Mein Schiff 6" la protagonista della stagione
estiva delle crociere nel 2019 a Trieste, cui darà simbolicamente il via
domenica. La nave della compagnia Tui farà 12 scali in città, che sarà
utilizzata dalla stessa come home port con il conseguente sbarco e
imbarco dei passeggeri. In realtà non è la nave che farà il maggior
numero di toccate visto che la Arethusa, molto più piccola, si fermerà 12
volte sulle Rive e altre 14 a Sistiana.
Non sarà quella in corso la stagione del rilancio vero e proprio per il
comparto, ci saranno comunque più toccate rispetto allo scorso anno e si
punta a superare i 100 mila passeggeri. Il vero anno della ripartenza
dovrebbe essere il prossimo con l' arrivo della Msc Lirica e il ritorno della
Costa.
La "Mein Schiff 6", che sostituisce la "Mein Schiff 2" è stata inaugurata il
3 giugno 2017, ha una lunghezza di 295 metri per una larghezza di 42. A
bordo sono ospitati 2.534 passeggeri e 1.030 membri dell' equipaggio. Il
primo arrivo è previsto domenica 19 all' una di notte da Capodistria con
ripartenza alle 22 in direzione Corfù.
La domenica successiva, il 26, la nave arriverà da Ravenna alle 4.30 del
mattino e ripartirà verso la Croazia, destinazione Ragusa, alle 22. Gli
itinerari si ripeteranno il 16 e 23 giugno, il 14 e il 21 luglio, l' 11 e il 18
agosto, l' 8 e il 15 settembre e il 6 e il 13 ottobre. Proprio queste ultime
due toccate richiederanno un' attenzione particolare visto che in quei
giorni si terrà la kermesse della Barcolana e già lo scorso anno la nave
tedesca fu costretta a trasferirsi allo Scalo legnami. L' ad facente funzioni di Ttp Claudio Aldo Rigo conferma:
«Incontrerò a breve il presidente della Società velica Barcola e Grignano Mitja Gialuz, visto che la Barcolana è una
manifestazione bellissima e dobbiamo trovare il modo di convivere». Rigo conferma che il prossimo anno le toccate
arriveranno a 93: «Ormai Trieste è un punto di riferimento per il comparto, per questo il numero di arrivi potrebbe
aumentare anche se il cartellone definitivo è completo ed è in crescita non solo per gli arrivi di Costa e Msc».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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convegno nazionale A trieste

La Confcooperative si allea con il Porto «Grandi opportunità»

Ugo Salvini Fare sistema, a livello nazionale, fra le cooperative che
operano nei porti italiani.
Questo l' obiettivo della Confcooperative, organizzazione fondata
esattamente un secolo fa e che raggruppa al suo interno centinaia di
cooperative dei vari settori produttivi, che ieri ha tenuto a Trieste un
incontro intitolato "Le imprese cooperative nei porti per lo sviluppo dei
territori".
«L' imprenditorialità nelle cooperative italiane è viva - ha detto Massimo
Stronati, presidente della Confcooperative lavoro e servizi - perciò
pensare a un progetto nazionale, nel quale la nostra associazione aiuti e
coordini le attività nei vari scali del Paese, ci sembra possa essere un'
idea valida in questo momento storico. Pensiamo a contatti diretti fra le
nostre cooperative per collaborare sempre meglio con le istituzioni e le
Autorità portuali».
«Legando assieme tutte queste realtà - ha precisato Stronati - si potrà
finalmente puntare all' innovazione, elemento indispensabile». Facendo
poi capo al discorso fatto da Zeno d' Agostino, presidente dell' Autorità di
sistema portuale, che ha parlato nel corso dei lavori di un porto di Trieste
«in costante crescita, non solo come volume di traffici, ma anche come
qual i tà e stabi l i tà del  lavoro», Stronat i  ha sostenuto che «la
Confcooperative può stringere con lo scalo di Trieste una collaborazione
molto proficua».
«Le realtà di questa città - ha sottolineato Stronati - mi sembra siano
estremamente attente e attive nei confronti di tutte le idee che possono portare a una crescita perciò immagino e
auspico fra noi contatti sempre più frequenti e positivi». D' Agostino ha spiegato che «anche nell' ambito delle
cooperative che operano nel porto di Trieste il lavoro è migliorato sotto tutti i profili. Per continuare a crescere
servono certezze e ritengo che sia il settore pubblico che le debba garantire».
Il sindaco, Roberto Dipiazza, ha parlato di «numeri notevoli che sta facendo il nostro porto, perciò è su questa realtà
che dobbiamo puntare».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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i prossimi eventi

Weekend dedicato alla scoperta dei segreti del porto

Il Porto di Trieste sarà protagonista dei prossimi due appuntamenti della
community de Il Piccolo. Il 18 e il 19 maggio - domani e domenica - 20
lettori potranno visitare lo scalo scoprendo i segreti e le curiosità e
vedendo da vicino come si muovono i mezzi ed i macchinari che operano
sulle navi. Il 26 maggio è in arrivo invece un nuovo appuntamento in
collaborazione con la Fondazione Brovedani per consentire ai lettori di
visitare il museo e conoscere la figura di Osiride Brovedani, il benefattore
triestino che aveva creato la fabbrica della Fissan. Appuntamento anche
con illyCaffè, il 29 maggio e il 27 giugno, dove sono previste le visite
guidate nello stabilimento di via Flavia per conoscere la filiera del blend
illy. Tutte le informazioni nella sezione eventi del sito de Il Piccolo.
--

Il Piccolo
Trieste
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Porti: V Open Day Trieste, iscrizioni sold out

Attesi più di 700 visitatori

(ANSA) - TRIESTE, 16 MAG - Giunto alla V edizione, domenica 19
maggio torna l' Open Day del porto di Trieste, promosso dall' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale, con associazioni di
categoria, operatori e comunità portuale. Le iscrizioni aperte il 5 maggio
per 700 posti sono andate esaurite in pochi giorni. Organizzato in 8 turni
(partenze ogni ora dalle 9 alle 17 esclusa alle 13), Open Day si articola in
varie tappe. Dopo una presentazione nella sede storica della Torre del
Lloyd, si proseguirà in pullman attraverso il Porto Nuovo: Terminal
container (Trieste Marine Terminal), Pacorini Silocaf, Terminal
multimodale (EMT Europa Multipurpose Terminals), Terminal Ro-Ro
(Samer Seaports & Terminal), Scalo Legnami con la Piattaforma
Logistica e infine Canale Navigabile (Wärtsilä Italia, magazzini Frigomar e
altre aziende). Come nelle passate edizioni, sabato 18 apertura per gli
instagramers che, con gli scatti racconteranno l' esperienza con hashtag
#ILMIOPORTO. Durante il tour, i visitatori potranno scoprire i luoghi di
carico e scarico di navi e traghetti, tipologie di merci in transito, contenuti
dei container e rotte delle imbarcazioni che transitano per Trieste. Il porto,
collegato alla produzione industriale e manifatturiera, mostrerà la forte
vocazione ferroviaria, testimoniata dalla presenza di binari a servizio di
ciascuna banchina, dove i visitatori potranno vedere container, ma anche
oggetti peculiari, come grandi motori e bobine giganti pronti per l'
imbarco. I partecipanti all' Open Day potranno accedere ai magazzini di
stoccaggio delle merci, dove sono sistemati carichi di caffè, accedere
alle celle frigorifere. Coinvolti anche coloro che lavorano nei terminal: gli operatori avranno il compito di raccontare le
proprie attività. "Questo Open Day ha un significato ancora più importante perché si inserisce nelle celebrazioni del
Porto Franco, che hanno l' obiettivo di rinsaldare il legame tra porto, città e territorio" dice il presidente del Porto,
Zeno D' Agostino. "Queste giornate aperte permettono alla popolazione di assistere allo svolgimento della vita
portuale e consentono a chi vi lavora di illustrare le peculiarità del proprio mestiere". L' iniziativa, che nelle 4 edizioni
precedenti ha coinvolto 2.500 persone, si inserisce nel ricco palinsesto di eventi dell' Autorità di Sistema per ricordare
l' istituzione del Porto Franco da parte dell' Imperatore Carlo VI nel 1719. (ANSA).

Ansa
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 28



 

giovedì 16 maggio 2019
[ § 1 4 0 3 2 2 9 5 § ]

5° OPEN DAY DEL PORTO DI TRIESTE, ISCRIZIONI SOLD OUT IN POCHI
GIORNI

Scritto da Redazione

ATTESE PIU' DI 700 PERSONE Domenica 19 maggio previsti 8 turni di
visita aperti al pubblico Sabato 18 maggio torna l'anteprima per gli
instagramers Trieste Giunto alla sua quinta edizione, domenica 19
maggio torna l'Open Day del porto di Trieste, promosso dall'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale, insieme alle associazioni di
categoria, agli operatori e alla comunità portuale. Le iscrizioni aperte il 5
maggio per un totale di 700 posti sono andate esaurite in pochi giorni,
segno che c'è sempre più interesse per conoscere da vicino le attività
delle scalo. Organizzato in 8 turni, con partenza alle 9, 10, 11, 12, 14, 15,
16 e 17, l'Open Day si articola in varie tappe. Dopo una presentazione
generale nella sede storica della Torre del Lloyd, si proseguirà in pullman
attraverso il Porto Nuovo: Terminal container (Trieste Marine Terminal),
Pacorini Silocaf, Terminal multimodale (EMT Europa Multipurpose
Terminals), Terminal Ro-Ro (Samer Seaports & Terminal), Scalo Legnami
con la Piattaforma Logistica e infine Canale Navigabile (Wärtsilä Italia,
magazzini Frigomar e altre aziende). Come nelle passate edizioni, le
visite di domenica saranno anticipate il sabato 18 maggio da una apertura
speciale dedicata agli instagramers che, con i loro scatti, potranno
raccontare l'esperienza vissuta con l'hashtag #ILMIOPORTO. Durante il
tour, i visitatori potranno scoprire i luoghi di carico e scarico delle navi e
dei traghetti, le tipologie di merci in transito, i contenuti dei container e le
rotte percorse dalle imbarcazioni che transitano a Trieste. Il porto,
strettamente collegato alla produzione industriale e manifatturiera,
mostrerà ai visitatori la sua forte vocazione ferroviaria, testimoniata dalla presenza di binari a servizio di ciascuna
banchina, dove i visitatori potranno vedere non solo i container, ma anche oggetti peculiari, come grandi motori e
bobine giganti pronti all'imbarco. I partecipanti all'Open Day potranno inoltre accedere ai magazzini di stoccaggio delle
merci, sentire il profumo dei chicchi di caffè, accedere alle celle frigorifere per capire come vengono conservate le
merci che transitano per il porto. Questa giornata aperta al pubblico coinvolgerà anche chi ogni giorno lavora nei
terminal: agli operatori stessi sarà affidato, infatti, il compito di raccontare i dettagli delle proprie professioni e attività.
Questo Open Day acquisisce un significato ancora più importante perché si inserisce nell'ambito delle celebrazioni del
Porto Franco, che come obiettivo hanno proprio quello di rinsaldare il legame tra il porto, la città e il territorio
circostante, dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. Queste giornate aperte permettono alla
popolazione di assistere allo svolgimento della vita portuale e allo stesso tempo consentono a chi lavora nello scalo
di poter illustrare le peculiarità del proprio mestiere, che ai più sono sconosciute. Per questo motivo invitiamo tutti i
cittadini a partecipare alle visite guidate che, sono sicuro, saranno motivo di curiosità e interesse. L'iniziativa, che
nelle 4° edizioni precedenti ha coinvolto 2.500 persone, si inserisce nel ricco palinsesto di eventi organizzato
dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l'istituzione del Porto Franco da parte
dell'Imperatore Carlo VI nel 1719. La giornata di visite aperta al pubblico, così come i numerosi altri appuntamenti del
programma celebrativo del 300° anniversario del Porto Franco, sono descritt i nel sito web dedicato
https://portoftrieste300.com.

Il Nautilus
Trieste
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5° OPEN DAY DEL PORTO DI TRIESTE,ISCRIZIONI SOLD OUT IN POCHI GIORNI
ATTESE PIU' DI 700 PERSONE

Domenica 19 maggio previsti 8 turni di visita aperti al pubblico. Sabato 18
maggio torna l' anteprima per gli instagramers Trieste, 16 maggio 2019 -
Giunto alla sua quinta edizione, domenica 19 maggio torna l' Open Day
del porto di Trieste, promosso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Adriatico Orientale, insieme alle associazioni di categoria, agli operatori e
alla comunità portuale. Le iscrizioni aperte il 5 maggio per un totale di 700
posti sono andate esaurite in pochi giorni, segno che c' è sempre più
interesse per conoscere da vicino le attività delle scalo. Organizzato in 8
turni, con partenza alle 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16 e 17, l' Open Day si
articola in varie tappe. Dopo una presentazione generale nella sede
storica della Torre del Lloyd, si proseguirà in pullman attraverso il Porto
Nuovo: Terminal container (Trieste Marine Terminal), Pacorini Silocaf,
Terminal multimodale (EMT Europa Multipurpose Terminals), Terminal Ro-
Ro (Samer Seaports & Terminal), Scalo Legnami con la Piattaforma
Logistica e infine Canale Navigabile (Wärtsilä Italia, magazzini Frigomar e
altre aziende). Come nelle passate edizioni, le visite di domenica saranno
anticipate il sabato 18 maggio da una apertura speciale dedicata agli
instagramers che, con i loro scatti, potranno raccontare l' esperienza
vissuta con l' hashtag #ILMIOPORTO. Durante il tour, i visitatori potranno
scoprire i luoghi di carico e scarico delle navi e dei traghetti, le tipologie di
merci in transito, i contenuti dei container e le rotte percorse dalle
imbarcazioni che transitano a Trieste. Il porto, strettamente collegato alla
produzione industriale e manifatturiera, mostrerà ai visitatori la sua forte
vocazione ferroviaria, testimoniata dalla presenza di binari a servizio di ciascuna banchina, dove i visitatori potranno
vedere non solo i container, ma anche oggetti peculiari, come grandi motori e bobine giganti pronti all' imbarco. I
partecipanti all' Open Day potranno inoltre accedere ai magazzini di stoccaggio delle merci, sentire il profumo dei
chicchi di caffè, accedere alle celle frigorifere per capire come vengono conservate le merci che transitano per il
porto. Questa giornata aperta al pubblico coinvolgerà anche chi ogni giorno lavora nei terminal: agli operatori stessi
sarà affidato, infatti, il compito di raccontare i dettagli delle proprie professioni e attività. "Questo Open Day
acquisisce un significato ancora più importante perché si inserisce nell' ambito delle celebrazioni del Porto Franco,
che come obiettivo hanno proprio quello di rinsaldare il legame tra il porto, la città e il territorio circostante," dichiara il
presidente dell' Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino. " Queste giornate aperte permettono alla popolazione di
assistere allo svolgimento della vita portuale e allo stesso tempo consentono a chi lavora nello scalo di poter illustrare
le peculiarità del proprio mestiere, che ai più sono sconosciute. Per questo motivo invitiamo tutti i cittadini a
partecipare alle visite guidate che, sono sicuro, saranno motivo di curiosità e interesse" . L' iniziativa, che nelle 4°
edizioni precedenti ha coinvolto 2.500 persone, si inserisce nel ricco palinsesto di eventi organizzato dall' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l' istituzione del Porto Franco da parte dell' Imperatore
Carlo VI nel 1719. La giornata di visite aperta al pubblico, così come i numerosi altri appuntamenti del programma
celebrativo del 300° anniversario del Porto Franco, sono descritti nel sito web dedicato https://portoftrieste300.com .
Anteprima video: https://www.youtube.com/watch?v=lAT2QsWxlPA.

Informatore Navale
Trieste
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Il Tribunale spegne i televisori Sèleco Dal sogno Porto vecchio al fallimento

L' azienda fondata nel 1965 si era spostata in città a fine 2017. Concordato non rispettato e un debito di oltre 17
milioni

Laura Tonero Con un debito che supera i 17 milioni di euro, è fallita
Sèleco spa, la storica società di produzione e commercializzazione di
televisori fondata nel 1965 a Pordenone da Lino Zanussi, e che a fine
2017 aveva trasferito la sua sede a Trieste, attratta dai vantaggi della
zona franca e puntando a un magazzino in Porto vecchio.
la decisioneA sancire il fallimento con la sentenza del 9 maggio scorso,
depositata il 15 maggio, è stato il Tribunale di Milano. «Sèleco ha
disatteso al primo degli adempimenti previsti nel concordato - precisa l'
avvocato Luigi Carlo Ravarini, nominato curatore fallimentare - e il
tribunale ha dovuto revocare il concordato». Il concordato di continuità
era stato sottoscritto il 14 marzo scorso e, da quella data, aprendo la
procedura proposta dall' impresa, l' iter aveva stabilito il termine di
quindici giorni per il deposito da parte di Sèleco di 30 mila euro, pari al 20
per cento delle spese necessarie alla procedura stessa. Ma i 30 mila euro
in questione non sono mai stati versati e Sèleco, che a Trieste aveva
stabilito la sua sede all' interno di palazzo Pitteri in piazza Unità, è stata
dichiarata fallita.
«A fronte della possibilità concessa con il concordato che evitava il
fallimento - valuta Ravarini - e che proponeva una continuità aziendale,
Sèleco ha dato comunque dimostrazione di mancare a certi adempimenti.
Nei primi quattro mesi del 2019 gli stipendi dei quattro dipendenti
operativi a Trieste non sono stati regolari - dettaglia la curatela -, i
lavoratori hanno ricevuto miseri acconti, non sono state elaborate le buste
paga e non sono stati pagati i contributi. Non risultano in regola neppure i pagamenti per la locazione degli uffici di
piazza Unità».
L' arrivo in cittàLo sbarco a Trieste di Sèleco aveva fatto scalpore. Si trattava della prima azienda che operava in
ambito non portuale a trasferirsi in città perché attratta dalla zona extradoganale. In prima battuta l' azienda doveva
aprire il suo punto di produzione nel Magazzino 5 del Porto vecchio. Un progetto naufragato nell' estate del 2018, e
sostituito con la possibilità di un insediamento dell' attività di assemblaggio di televisori nell' area di Bagnoli, nei
capannoni che appartenevano alla Wärtsilä, acquisiti un anno e mezzo fa dall' Interporto di Fernetti. Quegli spazi ora
dovranno trovare un' altra destinazione, visto che i televisori di Sèleco si sono spenti per sempre. Il tribunale ha
assegnato ai creditori e ai terzi che vantano diritti reali e mobiliari su cose in possesso di Sèleco, il termine perentorio
di 30 giorni dall' adunanza per la presentazione delle domande di insinuazione con ammissione al passivo. Il termine
per il deposito dello stato passivo è stato fissato per il prossimo 31 ottobre.
L' indebitamentoAlla fine del 2018 l' indebitamento complessivo di Sèleco - un dato inserito anche nel concordato -
era di 17 milioni 97.596 euro. «La tensione finanziaria sociale - si legge nel concordato - è stata acuita dalla difficoltà
nell' ottenimento della concessione della free zone nel porto di Trieste, nonché dal difficile reperimento di nuovi
partner finanziari o investitori terzi».
Le sponsorizzazioniIl marchio Sèleco, più che per i televisori prodotti, negli ultimi anni aveva avuto risalto mediatico
per le sponsorizzazioni decise a livello sportivo: nel mondo del calcio aveva affiancato infatti la Lazio e l' Udinese, e
nella pallacanestro il Napoli Basket. La scorsa estate inoltre aveva rilevato il Piacenza Calcio.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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LE POLEMICHE AL MOMENTO DELL' APPRODO A TRIESTE

Quel trasferimento indigesto alla politica pordenonese

Nell' autunno di due anni fa la Destra Tagliamento si era ribellata dopo le promesse tradite di investimento in zona da
parte della società

Se Atene piange, Sparta non ride. Alla fine della fiera il crac Sèleco rende
orfane sia Trieste che Pordenone, che nei mesi scorsi avevano visto le
rispettive classi dirigenti politiche ed economiche battibeccare dopo che l'
impresa aveva deciso di programmare il suo sbarco non più sulle rive del
Noncello ma su quelle del golfo.
Le polemiche erano esplose nell' autunno del 2017 quando lo storico
marchio legato alla produzione di televisori si era fatto tentare dalle sirene
del porto franco. Nella Destra Tagliamento il timore stava tutto nel fatto
che il passo di Sèleco fosse non solo un nuovo colpo a un' economia già
in difficoltà ma anche l' inizio di uno processo di squilibrio dell' economia
regionale a favore della Venezia Giulia.
E allora apriti cielo. Il presidente di Unindustria Michelangelo Agrusti non
ci aveva girato attorno: «Sono stati presi in affitto gli stabilimenti ed è
apparso un cartellone enorme con la sigla Sèleco.
Abbiamo atteso che cominciasse la produzione, fino a quando abbiamo
scoperto che lo stesso film presentato a Pordenone era stato trasmesso
anche a Trieste». E forse proprio in quell' occasione si era rafforzata la
diffidenza che Agrusti non ha mai nascosto di avere rispetto al regime dei
punti franchi triestini: «Sarebbe curioso alimentare un sistema di dumping
interno». Argomenti molto simili a quelli tornati in auge in Friuli nelle
settimane precedenti alla firma del memorandum tra l' Autorità portuale e
il gigante cinese Cccc.
Il centrodestra pordenonese era andato all' attacco della giunta
Serracchiani. Per la consigliera regionale Mara Piccin, «il punto franco di Trieste è servito a spostare posti di lavoro
da Pordenone a Trieste». E un «amareggiato» Luca Ciriani aveva chiesto la convocazione di un' audizione in
Consiglio regionale, in cui l' allora assessore alle Attività produttive Sergio Bolzonello si era tenuto equidistante, pur
auspicando pure lui da pordenonese che Sèleco non abbandonasse l' impegno di un investimento nella Destra
Tagliamento.
A Trieste il presidente di Confindustria Venezia Giulia Sergio Razeto aveva invitato a evitare le guerre di campanile e
il sindaco Roberto Dipiazza si era appellato alla «libertà di impresa», evidenziando che «Sèleco ha trovato porte
aperte da noi ed è la benvenuta». Il problema lo ha risolto direttamente il tribunale di Milano, dichiarando fallita la
società.
--D.D.A.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 32



 

venerdì 17 maggio 2019
Pagina 23

[ § 1 4 0 3 2 2 9 7 § ]

Le reazioni di una città che ha sempre reagito con cautela all' idea D' Agostino: «Sull' area ex
Wärtsilä non hanno fatto passi concreti»

Dal sindaco all' Authority «Opportunità sfumata ma non si è mai superato il
livello degli annunci»

le reazioni La notizia del trasferimento della sede di Sèleco a Trieste era
trapelata a fine settembre 2017. Prima la sede legale era stata spostata
da Milano a un ufficio sulle Rive, poi il quartier generale era approdato ai
prestigiosi spazi al primo piano di palazzo Pitteri in piazza Unità.
Erano stati fin da subito promessi 50 posti di lavoro, le procedure per la
selezione del personale avrebbero dovuto essere attivate un anno fa. Ma
dall' annuncio dello sbarco in città del glorioso brand dei televisori ad
oggi, si è trattato solo di annunci, promesse e, in un secondo momento,
di accuse da parte del presidente Maurizio Pannella alla città di Trieste
che, a suo dire, burocraticamente non agevolava l' insediamento della sua
società. «Trieste ci deve aiutare», aveva dichiarato il presidente facendo
un appello alle istituzioni perché agevolassero l' insediamento di Sèleco, e
lamentando la lentezza nella realizzazione dei presidi operativi utili al
debutto della spa nell' area ex Wärtsilä. Ma la città, di fronte a roboanti
annunci e accuse di una certa inerzia operativa e burocratica, si è
dimostrata prudente.
Una prudenza che il presidente di Sèleco, Pannella, aveva interpretato
come una mancanza di volontà ma che, invece, a conti fatti, si è rivelata
provvidenziale. «Ovviamente mi dispiace perché poteva rivelarsi un'
opportunità - osserva il sindaco Roberto Dipiazza sulla notizia del
fallimento dell' azienda - ma quando si gestisce una cosa pubblica, con
soldi pubblici, bisogna fare molta attenzione alle proposte che si
palesano, e a non cadere in situazioni che poi possono portare a gravi
conseguenze».
«Siamo abituati a vedere aziende, e a tutte chiediamo determinate garanzie prima di fare passaggi di un certo tipo -
assicura il presidente dell' Autorità portuale, Zeno D' Agostino -, e l' unico passaggio vero da parte di Sèleco è stata la
richiesta di una concessione al Magazzino 5, che poi non è mai stata discussa perché successivamente avevano
optato per le aree dell' ex Wärtsilä. Ribadisco, vediamo molte aziende, valutiamo come si muovono e in qualche
modo prima di sbilanciarci attendiamo passaggi più importanti rispetto alle dichiarazioni sui giornali. Per quanto
riguarda, ad esempio, la richiesta di spazi a Bagnoli, non c' è mai stato niente di concreto». Spiega ancora D'
Agostino: «Chiediamo a tutti i soggetti che dialogano con noi e soprattutto a quelli che vanno a chiudere contratti o
concessioni, le sufficienti garanzie bancarie e fideiussorie, strumenti che ci permettono di agire nel momento in cui
una realtà non si comporta come promesso, ma nel caso di Sèleco - sottolinea - non c' erano neanche le promesse: a
parte qualche dichiarazione e qualche incontro, ribadisco che non era stata fatta esplicita richiesta nemmeno sull' area
ex Wärtsilä».
Dispiaciuto dell' epilogo il presidente di Interporto, Giacomo Borruso: «Avevamo delle trattative ma non sono state
avviate azioni preventive per adeguare gli spazi e prepararci ad accoglierli - precisa -, attendevamo risolvessero le
loro questioni. Avevamo avuto dei contatti anche dopo il concordato per capire se si poteva fare qualcosa per aiutarli,
ma evidentemente risultava difficile. Con noi, comunque, il presidente Pannella è stato molto lineare e corretto.
Peccato».
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
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storico marchio

La fine di Sèleco il tribunale di Milano sancisce il fallimento

Il tribunale di Milano ha dichiarato il fallimento di Sèleco, storico marchio
pordenonese dei televisori che era rinato alcuni anni fa con l' obiettivo di
rilanciarsi nella produzione di elettronica di consumo di alta gamma.
Sèleco fu fondata nel 1965 a Pordenone come marchio della Zanussi
elettronica spa.
In tempi recenti, dopo la crisi degli anni Ottanta e i tentativi di rilancio, la
società, guidata da Maurizio Pannella, aveva spostato la sua sede a
Trieste dove doveva avviare la produzione. Dopo l' iniziale progetto di
uno stabilimento in Porto Vecchio, si era fatta strada l' ipotesi del
trasferimento in un capannone dell' Interporto con la prospettiva che il sito
sarebbe poi stato dotato di punto franco. L' autorità portuale aveva
tuttavia, a suo tempo, comunicato di non aver ricevuto proposte serie in
tal senso.

Messaggero Veneto
Trieste
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Mose, l' emendamento sparito Scontro su Stato e commissari

Ferrazzi: nessun testo, coinvolgere enti locali. Vanin: Roma deve vigilare

VENEZIA Dell' emendamento della discordia non c' è più traccia. E'
passata una settimana dalla «lite mediatica» tra il governatore del Veneto
Luca Zaia e il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro da un lato, e il ministro
alle Infrastrutture Danilo Toninelli dall' altro, ma il tema del futuro del Mose
resta aperto. I tecnici di Porta Pia avevano infatti lanciato la proposta di
un' agenzia formata da quattro ministeri, Regione, Città metropolitana,
Comune e Porto per la gestione della grande opera, chiamando tutti a
contribuire ai 100 milioni annui di spesa previsti (prevedendo anche un'
ipotetica tassa di scopo).
Ma Zaia e Brugnaro, con una lettera, hanno rimandato al mittente l' ipotesi
di far pagare al territorio la manutenzione del Mose. Nel frattempo però si
sono mossi sia il provveditore Roberto Linetti, che ha inviato al ministero
un' ipotesi di ricostituzione del Magistrato alle Acque, che il prefetto
Vittorio Zappalorto, che ha ipotizzato una Authority della laguna con
rappresentanti del governo ed enti locali, in cui non si parli solo di Mose,
ma anche di fanghi, marginamenti, moto ondoso.
Il testo del governo, che avrebbe dovuto integrare il decreto legge
«sblocca cantieri» e che in un secondo momento era stato depurato
dell'«agenzia» ma prevedeva ancora il commissario, per il momento è
congelato. «Il decreto in realtà non sblocca nulla - dichiara il senatore
Andrea Ferrazzi, relatore di minoranza del decreto - Gli annunciati
emendamenti del ministro Toninelli si sono persi nelle nebbie». Per l' ex
assessore comunale, la gestione «non può prescindere dal la
partecipazione degli enti locali. Naturalmente lo Stato ci deve essere, ma
vanno coinvolte le istituzioni di prossimità». Dubbi sul commissario li esprime anche il collega del Pd Nicola Pellicani.
«Sono figure di berlusconiana memoria, abbiamo già dato - dice il deputato - Piuttosto, finché non convocano il
Comitatone, dimostrando di non avere la minima attenzione alla città. Parlo anche di Porto Marghera e grandi navi».
Di parere opposto la senatrice M5s Orietta Vanin, che difende il decreto. «Abbiamo visto come i vari poteri hanno
gestito il Mose soprattutto a livello locale - dichiara -, è l' esempio del malgoverno a tutti i livelli e ora è lo Stato che
deve vigilare perché non succeda nuovamente». (f. g.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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Cavallino contro il terminal

Anche il Comune di Cavallino-Treporti s' inserisce e si affianca all'
Autorità portuale di Venezia nella battaglia legale contro il progetto di
costruire a Punta Sabbioni un terminal per navi da crociera. Per il sindaco
Nesto «avrebbe effetti devastanti sul territorio ed è un modello turistico
che non rispecchia la nostra economia».

Gente Veneta
Venezia
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Porto, le ricadute del sistema Veneto

ECONOMIA VENEZIA Autorità di Sistema Portuale e Ordine dei Dottori
Commercialisti della Provincia di Venezia organizzano per oggi
pomeriggio a partire dalle 14.30 nell' aula magna Trentin a Ca' Dolfin, un
approfondimento dedicato al sistema portuale veneto, come caso
virtuoso d' integrazione con il sistema produttivo regionale e di creazione
di valore e opportunità per professionisti e aziende.
Apriranno i lavori il rettore di Ca' Foscari, Michele Bugliesi, e il presidente
ordine dei dottori commercialisti di Venezia, Massimo Da Re. Nel corso
dell' evento interverranno anche il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale Pino Musolino, il presidente di Confindustria Venezia Vincenzo
Marinese, il presidente del Consiglio nazionale dottori commercialisti
Massimo Miani.
L' incontro, il cui titolo completo è Prospettive del cluster marittimo tra
dinamiche globali e determinanti locali: il caso del sistema portuale
veneto, s' inserisce nella campagna avviata nel corso del 2018 dal
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti per sostenere la crescita
professionale dei propri iscritti. La partecipazione ai lavori sarà valida
anche ai fini della formazione continua dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili. L' iniziativa rientra anche nel programma Italian Port
Days, promosso a livello nazionale da Assoporti e finalizzata a una
sensibilizzazione circa il contributo del sistema marittimo-portuale allo
sviluppo socio-economico del territorio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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L' INCONTRO PUBBLICO ORGANIZZATO DAL NOSTRO GIORNALE Le prospettive della città di
Chioggia, la crocieristica e ...l' impianto di Gpl

Quale futuro per l' economia?

A ffollato e partecipato incontro pubblico mercoledì 8 maggio alle ore 21
presso l'Auditorium comunale di Chioggia organizzato da Nuova Scintilla
sul tema: Prospettive economiche della città di Chioggia, crocieristica e
impianto di GPL. Moderatore il direttore del giornale don Vincenzo
Tosello, presente il presidente dell'Autorità portuale dell'Alto Adriatico dott.
Pino Musolino ed i rappresentanti delle categorie economiche della città.
Il dott.
Carlo Albertini, commercialista, ha presentato una relazione con grafici
dettagliati su costi e benefici dell ' impatto del deposito di GPL
sull'economia di Chioggia. Dati alla mano, la città non trarrà alcun
beneficio da questo impianto, bensì una graduale svalutazione ed
impoverimento per i settori dell'economia, dalla pesca al turismo, con una
conseguente decadenza della città. Pino Musolino ha ricordato che da
una stazione di bunkeraggio di 1.350 mc si è arrivati in 6 mesi a un
deposito di 9.000 mc: egli nutre su tutto questo forti perplessità, l'iter che
ha portato all'autorizzazione interministeriale non è limpido, vi sono
evidentemente errori o addirittura omissioni sulle quali si può anche
pensare male.
Non è stata rispettata la direttiva Seveso che prevede una consultazione
della popolazione su temi che coinvolgano la salute pubblica. Ha
decisamente affermato: Mai metterei una firma per fare entrare in
funzione l'impianto GPL. Ha da poco assunto il suo incarico e su quanto
già fatto non può però intervenire. All'incontro partecipava anche il
vicesindaco Veronese che, a nome dell'Amministrazione, ha espresso la volontà di combattere per salvare la città da
questa iattura.
Sono poi intervenuti i vari rappresentanti delle attività commerciali del nostro territorio: pesca con Marco Spinadin ed
Enzo Naccari; agricoltura con Mauro Mantovan; porto con Calascibetta e Santi; nautica da diporto con Boscolo
Marco Buleghin, stabilimenti balneari con Giorgio Bellemo; credito con Luca Cenzato di Banca Patavina, campeggi
con Luciano Serafini, commercio con Alessandro Da Re, artigianato con Michele Siviero. Comune il sentire nei
confronti del deposito GPL: una profonda avversione e la volontà di opporsi a qualcosa che porta solo danni alla
città. Il titolare della CLAM, Enzo Naccari Guerra - che rappresentava le aziende ittiche - ha ricordato un episodio che
ha visto una nave russa urtare l'edificio della sua azienda con gravi danni, rilevando che anche durante l'eventuale
transito delle navi gasiere - da scongiurare assolutamente - non si può mai escludere un incidente. La città non avrà
prospettive economiche né progresso se questo deposito andrà in funzione. Un riconoscimento va al Comitato No
GPL battagliero ed attento oppositore che ha fin dall'inizio portato avanti la lotta a questo mostro che pesa come un
macigno sul futuro della collettività. Il moderatore ha anche letto un intervento scritto del dr. Galliano Di Marco
(direttore della Venezia Terminal Passeggeri) in cui si sottolinea chiaramente il danno che arrecherebbe la presenza
dell'impianto all'auspicato incremento della crocieristica.
Il dr. Calascibetta (Promozione del porto) e il dr. Santi (presidente Assoagenti Veneto) nel loro breve intervento hanno
toccato pure il tema del VGate, un attracco per le navi mercantili posto in alto mare, che vede opposte posizioni sul
suo impatto su Chioggia. A conclusione numerosi interventi fra il pubblico preoccupato e desideroso di chiarimenti.
Fra gli altri, Roberto Rossi del Comitato No Gpl che ha chiesto chiarimenti sulle future procedure e dell'avv. Giuseppe
Boscolo che ha chiesto un incontro urgente del Comune perché si doti di un ERIR (Elaborato tecnico Rischio di
Incidenti Rilevanti). Nella Talamini

La Nuova Scintilla
Venezia
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Presentazione progetto di riempimento del sito portuale di Vado Ligure con
materiale proveniente dalle Cave di Carrara con partenza dallo scalo di Marina

Domani 17 Maggio 2019, Presso la sala conferenze della sede di MARINA DI CARRARA dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale

Domani 17 Maggio 2019, Presso la sala conferenze della sede di
MARINA DI CARRARA dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale ci sarà la conferenza stampa di presentazione del progetto.
Saranno presenti: Il Presidente dell'AdSP Carla Roncallo L'Assessore allo
Sviluppo economico e alla Pianificazione dell'Economia del mare del
Comune di Carrara, Andrea Raggi L'AD della Dario Perioli S.p.A, Michele
Giromini Il presidente del consiglio di amministrazione di San Colombano
Costruzioni Spa e vice presidente gruppo giovani imprenditori di
Confindustria Livorno Massa Carrara, membro della presidenza nazionale
ANCE Giovani e Presidente ANCE Giovani La Spezia Edoardo
Vernazza

Il Nautilus
Savona, Vado
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Per una strambata di sistema

di Marco Casale

Disegna senza reticenze il quadro internazionale ed europeo che si
staglia alle spalle dell'Italia. Ammette che si tratta di uno scenario che
evidenzia la necessità di profondi cambiamenti nel modo in cui oggi
vengono governate le Autorità Portuali nostrane. E auspica che gli enti di
governo dei porti conquistino quel terreno decisionale che oggi non hanno
o hanno limitatamente. Quando mancano pochi giorni alle elezioni che
cambieranno il volto del Parlamento Europeo, Paolo Emilio Signorini
prova a tracciare la sua rotta. L'interminabile partita a poker con la
Commissione Europea sul tema della compatibilità tra gli aiuti di stato e il
finanziamento alle infrastrutture portuali non pare essere ancora giunta
agli ultimi giri di carte, ma il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale ci tiene a rimarcare la sua posizione e,
possibilmente, a lanciare un sasso nello stagno. «Sulla questione il
Governo sta conducendo un negoziato molto accorto, avendo
sottolineato le peculiarità e differenze del nostro modello di governance
portuale rispetto a quelli di altre realtà. Credo però che sia ormai
consolidato nell'ordinamento europeo il principio secondo cui qualsiasi
soggetto pubblico che svolga attività anche a carattere di impresa debba
essere considerato esso stesso una impresa». Se la procedura avviata
da Bruxelles in tema di tassazione delle Autorità di Sistema Portuali
italiane dovesse avere l'esito che in molti temono, rischieremmo di
trovarci «di fronte ad Adsp che pur non avendo l'agibilità dei porti europei
si trovino ad essere soggetti al loro stesso regime di tassazione.
Sarebbe un capolavoro». Come uscirne? Signorini definisce il terreno di compromesso su cui trovare eventualmente
un accordo: «Potremmo applicare ai canoni una particolare tassazione con un'aliquota forfettaria contenuta». In
questo modo si eviterebbe che il Sistema Paese vada a sbattere sugli scogli di una querelle che però ha radici
profonde e che trova riscontro nelle marcate differenze oggi esistenti tra le realtà portuali italiane e quelle degli altri
paesi europei, che sono per la maggiorparte commercially-oriented: «L'esperienza internazionale ci dice che nessun
grande porto europeo o extra-europeo ha le caratteristiche di un ente pubblico come il nostro». Questo motivo, da
solo, dovrebbe bastare a convincere i più ritrosi a virare verso modelli diversi da quelli di gestione semplicemente
pubblicistica: «Le Autorità Portuali hanno compiti operativi estremamente rilevanti, e hanno molto di più da fare che
non occuparsi di Port Community System o di tecnologia. Siamo tra le più grandi stazioni appaltanti del Paese,
facciamo investimenti per miliardi di euro: dovremmo poter avere una capacita operativa e una flessibilità che gli enti
pubblici non hanno». Oggi ha insomma poco senso scavare trincee a difesa di un esistente che all'evidenza non è in
grado di affrontare una situazione commerciale e geopolitica che appare sempre più complessa e che richiede
prontezza operativa ed efficienza. Traghettare i porti italiani dalla ridotta del centralismo burocratico verso un nuovo
mondo e alzare l'asticella del confronto con la finanza e i grandi operatori? Per Signorini è una strada percorribile. Il
primo inquilino di Palazzo San Giorgio non è però innamorato delle formule giuridiche: «Potremmo puntare sul
modello di Spa, oppure sulla forma corporativa, il codice civilistico italiano prevede molti modelli di impresa. Quello
che conta è che le nuove Autorità Portuali abbiano uno statuto tipico delle aziende». Che cosa questo significhi in
concreto, Signorini lo dice in seguito: «Dovremmo poter passare a un modello di gestione che consenta all'AdSP di
operare in deroga a determinati provvedimenti di carattere generale che oggi condizionano la nostra attività di ente
pubblico: penso in particolare al Dlgs 165 del 2001, al cosiddetto testo unico sulle partecipate e ad alcuni vincoli
presenti nel codice degli appalti». Ma attenzione, passare a un modello imprenditoriale non significa certo consegnare
le leve di comando ai privati: «Il controllo di queste società per azioni deve rimanere in mano pubblica. Su questo
sono allineato sulle posizioni di molti altri colleghi». Signorini immagina però una struttura di governance piramidale su
due livelli: in alto c'è il comitato di sorveglianza, costituito dai rappresentanti delle amministrazioni di prossimità
(Comune/i; Regione/i interessate) e da un rappresentante del Ministero delle Infrastrutture, più in basso rimarrebbe il

Portnews
Genova, Voltri
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Comitato di Gestione, così come definito dalla novellata legge 84/94: «Il Cdg è stata una delle felici intuizioni del Dlgs
169 del 2016, che puntando su organismi di governance snelli ha voluto rendere le AdSP più efficienti». L'unico errore
della riforma Delrio è stato semmai quello di aver allentato il legame tra l'amministrazione locale e l'istituzione
portuale: «Oggi il consigliere designato dal sindaco non è direttamente legato all'amministrazione municipale, ma può
rimanere nel Cdg anche nel caso in cui ci sia un cambio ai vertici del Comune». Per Signorini il doppio livello di
governance dovrebbe riuscire insomma a risolvere anche questo tipo di problema. Ma come si finanzierebbero
queste nuove AdSP? «Immaginando un modello corporativo non spinto, simile ad esempio a quello del porto di
Anversa, le Autorità Portuali potrebbero trovare un equilibrio accettabile grazie ai canoni, alle tasse portuali e alla
compartecipazione al gettito di IVA sulle importazioni generato dalle attività svolte nei singoli porti di competenza». Le
AdSP già oggi si dividono l'80% dell'1% di Iva generata a livello portuale: «Basterebbe ritoccare di poco verso l'alto
questa percentuale per avere livelli accettabili di sostentamento finanziario». Signorini la considera un'ipotesi
ragionevole: «non mi pare una richiesta esagerata, e non credo destabilizzi la finanza pubblica». E allo stesso modo
valuta positivamente la battaglia autonomista condotta dal presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti: «La
richiesta di autonomia riguarda vari aspetti, non solo quelli finanziari. Ritengo che i poteri e le prerogative in materia
urbanistica (tra cui quelli legati alla redazione dei Piani Regolatori di Sistema Portuale) possano tranquillamente
essere assorbiti a livello regionale». Il futuro impone insomma che l'Italia portuale faccia una scelta di campo, se non
altro per evitare di andare a sbattere sugli scogli di una controversia, quella con Bruxelles, che oggi presenta tante
incognite e che potrebbe prendere una piega o l'altra a seconda di come andranno a comporsi a livello europeo le
forze politiche in campo. Per l'immediato presente, rimane sempre percorribile la proposta lanciata sulle colonne di
Port News dal presidente dell'AdSp del Mar Adriatico Orientale Zeno D'Agostino. Consentire alle Autorità Portuali di
detenere partecipazioni maggioritarie dentro le società che si occupano di logistica e intermodalità? «Questa idea ha
lo stesso vizio del male cui si vuole porre rimedio afferma Signorini le società partecipate sia pure in maggioranza
dalle Autorità Portuali rimarrebbero comunque pubbliche, e quindi soggette agli stessi vincoli che oggi rallentano
l'operatività dei nostri enti. Ciononostante, sono favorevole: meglio questo che niente».
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Gmg e Campanella, presidio in Regione

Riparazioni navali in crisi «Pagateci gli stipendi»

Matteo Dell' Antico Continua la crisi di una parte dei lavoratori che
operano nell' area delle riparazioni navali del porto di Genova.
Ieri, l' intero comparto ha scioperato sfilando in corteo per le vie del
centro cittadino in solidarietà con i 42 colleghi di Gmg e Campanella,
azien de della stessa proprietà che si trovano da mesi senza stipendio. Il
corteo, partito dal varco delle Grazie è arrivato in piazza De Ferrari dove i
lavoratori sono stati invitati a un incontro con il governatore ligure
Giovanni Toti, i rappresentanti di Confindustria Genova e l' Autorità d i
sistema portuale.
«Riconosciamo al governatore Toti il merito di averci convocati - ha
spiegato il segretario genovese della Fiom, Bruno Manganaro - ancora
prima che andassero martedì scorso in consiglio regionale, ma alla
Regione Liguria, a Confindustria a all' Autorità d i  sistema portuale
chiediamo di intervenire per cambiare la gestione di questa azienda
perché sappiamo che diverse società sarebbero disponibili a prende re gli
spazi, il lavoro e i lavoratori».
Per la Fiom il rischio è quello del fallimento: «Si tratta di un' azienda
tecnicamente fallita - spiega il segretario della Fiom - perché da un anno
paga gli stipendi a spizzichi e bocconi. Nell' ultimo periodo è arrivata ad
avere tre mesi di ritardo, i fornitori non le fanno più credito e hanno fatto
ingiunzioni di pagamento ai tribunali. Ma nel contempo si tratta di un'
azienda che lavora nelle riparazioni navali grazie a concessioni pubbliche
ed è inaccettabile che un' azienda che ha un' autorizzazione del ministero
dei Trasporti non paghi gli stipendi né i fornitori, sia indebitata e nessuno possa intervenire».
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Riparazioni navali in corteo solidale con i lavoratori Gmg e Campanella, Fiom:
"Intervenire su concessioni"

Incontro in Regione con Toti, Confindustria e autorità portuale

KATIA BONCHI

Genova . Sciopero con corteo nel primo pomeriggio da parte dei
lavoratori delle riparazioni navali in solidarietà con i 42 colleghi di Gmg e
Campanella, entrambe aziende della stessa proprietà che si trovano da
mesi senza stipendio. Il corteo, partito dal varco delle Grazie è arrivato in
piazza De Ferrari dove i lavoratori sono stati invitati a un incontro con il
governatore Giovanni Toti , i rappresentanti di Confindustria e l' autorità
portuale.'Riconosciamo al governatore Toti il merito di averci convocati
ancor prima del presidio davanti al consiglio regionale - spiega il
segretario genovese della Fiom Bruno Manganaro - convocati ancora
prima che andassero, martedì scorso, in consiglio regionale, ma alla
Regione Liguria, a Confindustria a all' autorità portuale chiediamo di
intervenire per cambiare la gestione di questa azienda perché sappiamo
che diverse aziende sarebbero disponibili a prendere gli spazi, il lavoro e i
lavoratori".Se così non sarà per la Fiom il rischio è quello del fallimento:
'Si tratta di un' azienda tecnicamente fallita - spiega il segretario della
Fiom - perché da un anno paga gli stipendi a spizzichi e bocconi. Nell'
ultimo periodo è arrivata ad avere tre mesi di ritardo, i fornitori non le
fanno più credito e hanno fatto ingiunzioni di pagamento ai tribunali. Ma
nel contempo si tratta di un' azienda che lavora nelle riparazioni navali
grazie a concessioni pubbliche ed è inaccettabile che un' azienda che ha
un' autorizzazione del ministero dei trasporti non paghi gli stipendi né i
fornitori, sia indebitata e nessuno possa intervenire".

Genova24
Genova, Voltri
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Onorato si schiera con i camalli: «Dico no all' autoproduzione»

Genova - Nasce l' alleanza tra camalli e marittimi italiani. Vincenzo
Onorato , il gran cerimoniere, ha preparato tutto: la "nave manifesto", la
cornice giusta e la battaglia da portare avanti «per fermare la
speculazione armatoriale: dobbiamo dare una risposta politica forte e
certa». Così sulla Maria Grazia Onorato , «il più grande traghetto merci
del Mediterraneo» pronto per essere schierato a Genova sulla linea verso
Malta e arrivato ieri nel capoluogo ligure, dopo l' armatore sale sul palco
anche il console della Culmv, Antonio Benvenuti. La lotta per i portuali, più
che sulla nazionalità, è sul salario, ma è comunque una buona base di
partenza. A benedire il patto anche il governatore ligure Giovanni Toti che
saluta l' arrivo della nuova nave prima che parta per il primo viaggio
operativo dal terminal di Spinelli. L' armatore di Moby e Tirrenia invita tutti
a prestare attenzione alla fiancata della nave, quella che riporta a caratteri
colossali il manifesto politico "Onorato per i marittimi italiani": «Da anni mi
batto per l '  occupazione dei mari t t imi i tal iani ,  perché oggi la
globalizzazione sui mari è diventata la globalizzazione della miseria. I
marittimi extracomunitaria vengono pagati 200 o 300 dollari al mese,
mentre i nostri marittimi restano a casa a fare la fame». Onorato spiega
ancora: «In questa guerra qualche battaglia l' abbiamo persa e l'
arroganza di certi armatori va avanti, fino al punto di parlare di
autoproduzione: il marittimo imbarcato si mette a fare le operazioni
portuali. In molti casi saranno marittimi extracomunitari sottopagati a
farlo. Questa è la globalizzazione della miseria: vogliamo sfasciare anche
i porti e mandare a casa altre persone?». Ed è l' altro fulcro su cui si regge l' asse con i portuali: «Vogliamo fare fuori
tutto nel nome della speculazione armatoriale? Almeno si abbia il coraggio di dirlo chiaramente». La scelta di Genova
non è casuale: dal capoluogo ligure, pochi giorni fa, "Paddy" Crumlin segretario generale del sindacato internazionale
Itf, aveva tuonato contro il dumping degli armatori nei porti, compresi quelli italiani: « Riportiamo Genova al centro del
Mediterraneo e facciamo in modo che questa centralità ridia tono e slancio all' occupazione» chiude Onorato.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 44



 

venerdì 17 maggio 2019
Pagina 4

[ § 1 4 0 3 2 3 2 1 § ]

Lo studio

Migliorare la sicurezza in porto 'Meno militari più intelligence'

Le raccomandazioni del progetto di ricerca Italian Port Security a Palazzo San Giorgio il dossier evidenzia come lo
scalo della Lanterna sia sempre più al centro delle rotte della cocaina

di Massimiliano Salvo I porti italiani devono aumentare la cooperazione
tra le forze dell' ordine, con un database unico tra Guardia di Finanza,
Agenzia delle Dogane e Polizia di Frontiera. Il personale dedicato ai
controlli non è sufficiente se si punta ad aumentare i traffici. Il mondo
pubblico deve coinvolgere quello privato nella ricerca di fenomeni
criminali. Servono simulazioni del piano nazionale Cristoforo Colombo
che difende i porti in caso di episodi di terrorismo. Sono queste le
principali raccomandazioni del progetto di ricerca Italian Port Security,
che ha studiato la sicurezza portuale degli scali per trovare criticità e
proporre soluzioni. Partendo da un presupposto: la sicurezza dei porti è
strettamente legata alla loro competitività.
«E dal momento che i l  porto genovese ha importanza a livello
internazionale, quando arriva un container sospetto bisogna essere in
grado di riconoscerlo in fretta: perché altrimenti c' è un impatto sulla
velocità delle operazioni » , spiega la project manager della ricerca
Clarissa Spada, che ieri pomeriggio a Palazzo San Giorgio ha presentato
il report "Traffici illeciti e infiltrazioni jihadiste nei porti italiani: verso nuove
soluzioni". La ricerca, che fa parte del programma PMI Impact di Philip
Morris International - da cui è indipendente nel progetto e nei risultati - ha
lo scopo di proporre nuovi metodi per migliorare il contrasto dei traffici
illeciti in Europa. Ma precisa che le best practices non devono essere
interpretate come una spinta alla " militarizzazione" dei porti, altrimenti
questi non funzionerebbero in modo efficace per far circolare merci e persone.
Il porto di  Genova è ovviamente uno principali destinatari della ricerca dato il ruolo di protagonista a livello
economico, e proprio per questo molto appetibile dal punto di vista criminale. In tutti gli ambiti: traffico di droga;
contrabbando di tabacchi lavorati esteri; infiltrazioni di migranti non regolari, visti nell' ottica di foreign fighters di
ritorno. E infatti Genova è diventata nell' ultimo anno uno dei porti più interessanti a livello italiano nei traffici di
cocaina, a causa dei controlli sempre più serrati nel porto calabrese di Gioia Tauro (come rivelano i diversi ingenti
sequestri messi in atto da Polizia e Guardia di Finanza); sono inoltre floridi i traffici di marijuana e di hashish su navi
cargo e passeggeri, data anche la vicinanza e la comodità di collegamenti con il Nordafrica. E non mancano i
sequestri di sigarette, sempre in arrivo dal Nordafrica. «Non dimentichiamo che Genova è al centro di una direttrice
verticale che unisce l' Europa al Maghreb, e una orizzontale tra il sud della Francia e i Balcani » , spiega Matteo
Pugliese, ricercatore dell' Ispi. Dal punto di vista del terrorismo di matrice jihadista, però, sembra si possa stare
relativamente tranquilli. « Si continuano a temere infiltrazioni in tutta Italia - spiega il project leader della ricerca,
Lorenzo Vidino, direttore del Program on Extremism della George Washington University. «Ma il legame tra il sistema
portuale italiano e il terrorismo vede criticità solamente potenziali. Ci sono casi sospetti, ma a oggi i casi giudiziari
acclarati sono pari a zero».

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Il caso

Boicottaggio contro la nave delle armi si va verso un braccio di ferro in
banchina

La Bahri Yanbu, la nave delle armi sospettata dia ver già trasportato
cannoni francesi diretti all' Arabia Saudita e utilizzati contro i civili ella
guerra in Yemen, potrebbe posticipare il suo arrivo a Genova previsto per
sabato, a lunedì o martedì. Ma questo non attenua la forte tensione che il
caso sta generando in città con riflessi anche internazionali.
A seguito di un' inchiesta giornalistica francese del sito Disclose che ha
rivelato questa rotta delle armi, e dopo che a Le Havre la protesta dei
pacifisti aveva impedito l' accosto e l' imbarco di cannoni Caesar, la
campagna di boicottaggio di sé spostata a Genova.
Oggi pomeriggio alle 18 in sala chiamata della Culmv i portuali e le altre
associazioni e soggetti impegnati nella campagna decideranno come
muoversi per non far entrare la nave in porto.
Dal canto loro le autorità istituzionali, Prefettura e Capitaneria a fronte di
permessi internazionali e della mancanza di fonti ufficiali che denuncino
violazioni formali, non sono intenzionate a negare l' accosto.
La Prefettura spiega anche che a Genova è previsto l' imbarco esclusivo
"di materiale civile". Il rischio è quello di una protesta con blocchi in
banchina, evenienza molto delicata visto che il porto è una zona interdetta
a meno che non ci si debba trovare per ragioni di lavoro. La Cgil, fra i
soggetti più attivi " sostiene e si unisce alla mobilitazione della Filt di
Genova e dei portuali per chiedere al governo italiano di non consentire il
permesso di attracco nei porti italiani alla nave Bahri Yanbu con il suo
carico di armi, ancora una volta destinate alla guerra nello Yemen".
Così il segretario confederale della Cgil nazionale, Giuseppe Massafra, sostenendo che " il nostro Paese, il nostro
sistema produttivo e industriale, il lavoro non possono essere messi al servizio né di guerre, né di operazioni
commerciali che alimentano crisi umanitarie e violazione dei diritti umani". Sulla vicenda si è espresso anche il
deputato di LeU, ora esponente della Sinistra, Erasmo Palazzotto, componente della Commissione Difesa della
Camera: "Condivido e sostengo le preoccupazioni dei portuali di Genova . Il governo invece di chiudere i porti a chi
salva vite in mare intervenga chiudendo i nostri porti alle navi che trasportano morte".
- marco preve

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Cargo carico di armamenti, la prefettura apre un' indagine

Tiziano Ivani La nave Bahri Yanbu, con il suo carico di armi da guerra,
diventa un caso politico.
Un caso che ora esplode anche fuori dai confini liguri e finisce dritto sulle
scrivanie del premier Giuseppe Conte e del ministro dell' Interno Matteo
Salvini.
Il Partito democratico, tramite le deputate Raffaella Paita e Lia
Quartapelle, ieri ha presentato un' interrogazione ai vertici del Governo
chiedendo «quali inizia tive intendano assumere per scongiurare l'
accesso nel porto di Genova e di qualsiasi porto italiano della nave Bahri
Yanbu. Sarebbe inconcepibile - affermano le deputate del Pd - che il
Governo autorizzasse l' ingresso di una nave che trasporta armi che
verranno usate nel conflitto in atto in Yemen».
La nave cargo, che batte bandiera dell' Arabia Saudita e opera
direttamente per il governo di Riad, avrebbe dovuto arrivare a Genova
sabato. Ma con ogni probabilità apparirà davanti al Gmt (Genoa metal
terminal) di Sampierdarena soltanto lunedì o addirittura martedì. Ieri sera
si trovava di fronte alle coste spagnole. Qualche giorno fa ne è stato
impedito l' attracco al porto di Le Havre, dove avrebbe dovuto «caricare
otto cannoni semoventi Caesar», grazie alle proteste di Amnesty
international e altre associazioni umanitarie. Il primo ad accorgersi del
carico di armi pre sente sulla Bahri Yanbu è stato il sito investigativo
francese Disclose che ha pubblicato documenti dei servizi segreti
trannsalpini e svelato anche l' itinerario seguito dalla nave, partita ad aprile
dagli Stati Uniti e passata lo scorso 4 maggio dallo scalo di Anversa dove avrebbe caricato «sei container di
munizioni».
È emerso con certezza che la nave da tempo trasporta armi acquistate in giro per il mondo dall' Arabia Saudita. Sono
saltate fuori anche alcune foto scattate in un viaggio avvenuto tra settembre e ottobre 2018: mostrano mezzi blindati,
carri, elicotteri e satelliti. La cargo è già stata a Genova diverse volte.
Oggi, alle 18, nella sala Chiamata dello scalo genovese, i portuali si riuniranno in un' assemblea pubblica per cercare
di trovare il modo più appropriato di impedire l' attracco della Bahri Yanbu sulle banchine genovesi. «Vogliamo porti
chiusi alle armi e aperti alle persone», afferma il segretario generale della Filt Cgil Genova Enrico Poggi.
«Stiamo facendo approfondimenti, acquisendo tutti gli elementi che sono necessari per fare le valutazioni del caso»,
ha dichiarato il prefetto di Genova, Fiamma Spena.
«La decisione spetta agli organi nazionali. Non può essere la Regione a decidere», spiega il governatore Giovanni
Toti.
«A livello normativo, non essendoci pericolo per lo Stato italiano, nel senso che da quanto leggo la nave tra sporta
armi e mezzi non utilizzabili, le autorità non possono intervenire. La Convenzione sul diritto del mare parla chiaro e
non vi sono dubbi interpretativi», spiega il professore universitario esperto di diritto internazionale Lorenzo Schiano di
Pepe.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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IL CASO

Nave con armi verso Genova Appello al governo: fermatela

È stato rinviato a lunedì l' arrivo a Genova della nave saudita carica di
armi da guerra e che nel porto del capoluogo ligure potrebbe tentare
operazioni di carico e scarico di armamenti. I lavoratori del porto hanno
già fatto sapere che incroceranno le braccia se qualcuno gli chiedesse di
svolgere attività sul cargo saudita.
«Dal punto di vista tecnico nautico se la nave ha i requisiti per entrare in
porto, come già avvenuto in passato, avrà l' autorizzazione - ha detto l'
ammiraglio Nicola Carlone, comandante della Guardia costiera ligure -.
Riguardo agli altri aspetti, ci sono altri organi dello Stato che stanno
valutando e potrebbero dare indicazioni diverse». L' ammiraglio ha
ricordato che la nave ha svolto altri «accosti» in passato e non son
emersi problemi «di natura tecniconautica. Da parte mia quindi non ci

Avvenire
Genova, Voltri

emersi problemi «di natura tecniconautica. Da parte mia quindi non ci
sono abiezioni ». Tuttavia, ha precisato l' ufficiale, «la richiesta di accosto
non è ancora arrivata». La compagnia di navigazione della monarchia
saudita aveva già avuto altri guai in passato proprio a Genova. A quanto
risulta ad Avvenire la nave cargo 'Bahri Houfuf', che effettuava analogo
trasporto militare, l' 1 luglio 2014 venne fermata in porto a Genova dalla
polizia di frontiera perché non in regola con i permessi.
«Le nostre associazioni hanno ripetutamente chiesto ai precedenti
governi e all' attuale governo Conte di sospendere l' invio di sistemi
militari all' Arabia Saudita ed in particolare le forniture di bombe aeree
Mk80 prodotte dalla Rwm Italia che vengono sicuramente utilizzate dall' aeronautica saudita nei bombardamenti
indiscriminati contro la popolazione civile in Yemen», ricordano da rete Disarmo. «Il governo invece di chiudere i porti
a chi salva vite in mare intervenga chiudendo i nostri porti alle navi che trasportano morte.
Le armi destinate all' Arabia Saudita saranno usate nella guerra in Yemen contro civili inermi», afferma il deputato di
Leu, Erasmo Palazzotto. Mentre le parlamentari del Pd Lia Quartapelle e Raffaella Paita hanno depositato una
interrogazione all' esecutivo «chiedendo di sapere quali iniziative intenda assumere il governo nella sua collegialità per
scongiurare l' accesso presso il porto di Genova e di qualsiasi porto italiano della nave cargo Bahri Yanbu».
Ad oggi però non si conoscono le reali ragioni dell' approdo a Genova. «Da quanto so - ha spiegato il governatore
ligure Giovanni Toti - non caricherà e non scaricherà armi o materiale bellico nel nostro Paese». La nave, partita dal
Canada, e poi respinta dalla Francia, ha abordo materiale d' armamento pesante, ma è diretta a Gedda. Genova,
dunque, non è uno scalo di passaggio.
Dino Frambati Nello Scavo RIPRODUZIONE RISERVATA.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 48



 

venerdì 17 maggio 2019
Pagina 6

[ § 1 4 0 3 2 3 2 6 § ]

Cargo saudita verso Genova: «Fermatelo, trasporta bombe»

La Bahri Yanbu, partita dal terminal militare Usa Sunny Point, ha caricato munizioni ad Anversa. Ong e lavoratori si
mobilitano

Ieri la Bahri Yanbu, il cargo saudita in viaggio verso le coste italiane, era
data dagli strumenti di geolocalizzazione a tre giorni e mezzo di
navigazione da Genova: attracco previsto per lunedì mattina alle 8.
Previsto ma non assicurato: cresce la mobilitazione per impedire l' arrivo
della nave, 225 metri di lunghezza, nota trasportatrice di armi grazie alla
possibilità di effettuare carichi Roll-on/roll-off (rampe per l' imbarco, si
evita la gru) ed heavy -lift speciali (con sollevamento).
DI PROPRIETÀ della più grande compagnia di trasporti marittimi saudita,
la Bahri, nata nel 1978 con decreto regio saudita e oggi semi -statale (il
22% è controllato dal Public Investment Fund, il 20% dalla compagnia
petrolifera Aramco e il resto da Tadawul, la borsa valori di Riyadh), Bahri
Yanbu è partita dal porto statunitense di Corpus Christi a inizio aprile, si è
fer mata al terminal militare Usa di Sunny Point (tra i più grandi al mondo)
in North Carolina e poi si è messa in viaggio verso l' Europa. Prima
tappa, il 4 maggio, Anversa in Belgio: qui, denunciano attivisti belgi,
avrebbe caricato a bordo sei container di munizioni.
QUATTRO GIORNI DOPO sarebbe dovuta attraccare a Le Havre,
presumibilmente per caricare otto cannoni semoventi Caesar da 155 mm
della Nexter.
Ma non ha fatto i conti con i gruppi francesi per i diritti umani: gli operai
del porto hanno rifiutato di far attraccare la nave (costretta a lanciare l'
ancòra a 25 km dalla costa) e l' associazione Acat ha presen tato ricorso
legale. Il giudice lo ha bocciato, ma ormai la Bahri Yanbu aveva già
ripreso il mare verso il porto spagnolo di Santander, dove ha provocato
una seconda mobilitazione, quella degli attivisti spagnoli.
Ora è diretta al porto di Genova, penultima destinazione prima della meta finale, la saudita Gedda, sul Mar Rosso.
IMMEDIATA LA LEVATA di scudi delle associazioni che si battono contro la vendita di armi alla petromonarchia, dal
2015 impegnata in una feroce offensiva militare contro lo Yemen.
Amnesty International, il Comitato per la riconversione Rwm, Finanza Etica, Movimento dei Focolari, Oxfam, Rete
della Pace, Rete Disarmo e Save the Children avvertono: «È reale e preoccupante la possibilità che anche a Genova
possano essere caricate armi e munizionamento militare. Negli ultimi anni è stato accertato da numerosi osservatori
indipendenti l' utilizzo contro la popo lazione civile yemenita di bombe prodotte dalla Rwm Italia».
Il riferimento è alla filiale sarda, a Domusnovas, della compagnia tedesca e alle prove dell' uso delle bombe lì prodotte
in raid che hanno ucciso civili yemeniti. Esportazioni in violazione della legge italiana 185 del 1990 contro la vendita di
armi a paesi in guerra o responsabili di abusi dei diritti umani.
«COSA TRASPORTA quella nave - ci dice Angelo Cremone di Sardegna Pulita - dovrebbe dircelo la dogana: cosa
transita per un porto italiano non può essere un segreto. Il sospetto è for te: dalla Sardegna le armi partono via nave».
«Non sappiamo con cosa la Bahri Yanbu sia partita dagli Stati uniti ma di certo non è partita vuota - ci dice Riccardo
Noury, di Amnesty Italia - In Belgio ha caricato otto container, è stato fatto pubblicamente. Nel documento di
navigazione, la tappa di Genova era già prevista: se entra in porto è probabile che carichi qualcosa. Una qualche
autorità italiana dovrebbe salire a bordo per ispezionare la nave».
Al momento quelle autorità restano vaghe: «Stiamo facendo approfondimenti - diceva ie ri la prefetta di Genova,
Fiamma Spena - È prematuro ora fare valutazioni. Dobbiamo vedere quali sono le finalità della nave, se viene per una
sosta tecnica o per altri motivi».
IN SERATA la comunicazione della prefettura: «Non ci sono rilievi che possono impedire l' attracco del cargo Bahri
Yanbu e a Genova caricherà solo materiale civile e non militare».
Secondo un post pubblicato su Facebook dall' ex presidente della Regione Sardegna Mauro Piri, la nave saudita
potrebbe essere in realtà diretta a Cagliari per caricare bombe della Rwm.

Il Manifesto
Genova, Voltri
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OPERAI E CGIL BOICOTTANO: PORTI CHIUSI ALLE ARMI, APERTI AI MIGRANTI

«Qui non sbarca». I camalli si ribellano

«Boicottiamo la nave delle armi». Quello che sta succedendo a Genova in
queste ore è una novità rilevantissima.
Tutta la Compagnia unica dei camalli del porto ha preso una posizione
intransigente sull' arrivo della nave saudita Bahri Yanbu: «Non deve
arrivare a Genova, non devono essere imbarcate armi». La mobilitazione
è partita mercoledì con le notizie provenienti dalla Francia e andrà avanti
oggi con un' assemblea pubblica alle 18 alla sala Chiamata del porto che
sancirà l' unità fra le posizioni dei lavoratori e delle ong impegnate per il
disarmo e la denuncia della posizione italiana rispetto alla guerra in
Yemen. Un' alleanza inedita per un mondo del lavoro sempre più diviso e
reso egoista dalla guerra fra poveri per un salario quale che sia.
GLI ULTIMI aggiornamenti sull' attracco della nave e sulla posizione delle
autorità portuali complicano la situazione. Se inizialmente la Bahri Yanbu
era attesa per domani, ora - anche tramite la geolocalizzazione - l'
attracco è previsto lunedì. Nel frattempo l' agenzia marittima (l' agente di
stanza a Genova che aiuta l' armatore saudita) ha tentato di rassicurare
camalli e sindacati: «La nave non trasporta armi».
Nessuno ci crede, però. E in attesa di una comunicazione ufficiale dell'
Autorità portua le - «Abbiamo chiesto il manifesto di carico della nave»,
spiegano i camalli - la mobilitazione va avanti con l' intervento del prefetto
mentre non si esclude di chiedere un' ispezione al momento dell' attracco.
«LA STESSA NAVE della stessa compagnia saudita era attraccata a
ottobre scorso e ci avevano spiegato che le armi che c' erano non erano
destinate alla guerra in Yemen. È chiaro che stavolta non accetteremo una
cosa del genere e siamo tutti d' accordo», ci racconta Luigi Cianci della Compagnia unica dei camalli del porto di
Genova. Erano 8mila nel 1987, ora sono mille. Ma non hanno perso la loro storia e le loro radici.
«Durante la guerra del Vietnam bloccammo l' attracco alle navi americane e nel 1971 organizzammo una nave di aiuti
alla popolazione vietnamita. E così facemmo durante la guerra del Golfo. Questi valori, questo patrimonio di sapere
sono stati tramandati di padre in figlio e anche se siamo molti di meno oggi e vogliamo difendere il nostro lavoro, non
lo facciamo a tutti i costi: la guerra in Yemen è una delle più grandi catastrofi umanitarie degli ultimi anni con numeri
spaventosi: 60mila uccisi, 90mila bambini morti per malnutrizione, un milione di persone coinvolte dall' epidemia di
colera. Abbiamo spiegato queste cose ai nostri soci e ai nostri lavoratori e sono stati tutti d' accordo sul
boicottaggio».
LA STRATEGIA è molto semplice e allo stesso tempo decisa: «Vogliamo creare un precedente che ci permetta di
evitare di ritrovarci in questa situazione: le navi con armi non devono arrivare a Genova». Lo slogan trovato è
efficace e fa da contro canto a quello del ministro Sal vini: «Porti chiusi alle armi, porti aperti ai migranti».
L' esempio dei colleghi di Le Havre è stato decisivo. «Stavamo tenendo la riunione dei delegati quando sui telefonini
è partito un tam tam su Whatsapp su quello che stava succedendo in Francia alla nave che poi sarebbe arrivata a
Genova - ci spiega Enrico Poggi, segretario della Filt Cgil di Genova - Ne abbiamo discusso subito e abbiamo preso
posizione siamo come Filt Cgil che come Camera del lavoro di Genova seguiti subito dopo dalle ong.
Sappiamo che in Francia dovevano caricare altre armi e i nostri colleghi di Le Havre l' hanno impedito mentre Macron
è stato costretto a precisare che quelle armi erano sì per l' Arabia saudita ma non sarebbero finite in Yemen in modo
tutt' altro che convincente».
«NOI CI APPELLIAMO quindi ai trattati internazionali firmati dall' Italia sul commercio delle armi e alle parole del
presidente Conte sullo Yemen - continua Poggi - Aspettiamo la presa di posizione del sindacato internazionale Etf,
ma continuiamo la nostra battaglia in modo intransigente: porti aperti alle persone, non alle guerre».
Unica nota stonata: la presa di posizione fino a ieri era della sola Cgil. Cisl e Uil non hanno voluto farlo sia a livello di
categoria che di confederazione. Il sindacato unico sulle questioni del disarmo è ancora lontano.

Il Manifesto
Genova, Voltri
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Cargo con armi: a Genova imbarcherà materiale civile

Prefettura: 'Non ci sono rilievi per impedire attracco'

(ANSA) - GENOVA, 16 MAG - "Non ci sono rilievi che possono impedire
l' attracco del cargo saudita Bahri Yanbu e a Genova caricherà solo
materiale civile e non militare". Lo fa sapere la prefettura di Genova a
proposito del cargo saudita che starebbe trasportando armamenti
destinati all' Arabia Saudita per la guerra in Yemen. Le armi sarebbero
state imbarcate in Olanda. Il caso del cargo è scoppiato dopo che il porto
francese Le Havre ha impedito l ' attracco. La navigazione dell '
imbarcazione è proseguita ed ha fatto scalo in Spagna a Santander. La
Capitaneria di porto fa sapere che al momento "la richiesta d' accosto
non è ancora arrivata". Il caso del cargo fa discutere associazioni
pacifiste, Arci, Cgil e portuali, sulla scia di quanto avvenuto in Francia,
chiedono che il porto di Genova sia chiuso alla Bahri Yanbu. Per decidere
cosa fare domani pomeriggio ci sarà una assemblea pubblica in porto,
alla Sala chiamata della Compagnia Unica. "Nel porto di Genova non
devono essere imbarcate armi sulla Bahri Yanbu" scrivono i delegati.
"Come lavoratori del porto - aggiungono - non siamo insensibili di fronte
alle vittime di una delle guerre dimenticate che stanno insanguinando la
nostra epoca, e vogliamo boicottare l' imbarco di armi destinate a questi
conflitti". Dopo le dichiarazioni della prefettura è possibile che la protesta
rientri, si era parlato di un vero e proprio boicottaggio, lasciando spazio a
una protesta. La Cgil, comunque, sostiene che una nave che trasporta
armi per la guerra in Yemen "non deve attraccare nei porti italiani". Ed
Erasmo Palazzotto (Sinistra), componente della commissione Difesa
della Camera, invita a seguire l' esempio della Francia. Il cargo, che in un primo momento era atteso per sabato, non
sarà a Genova prima di lunedì. A Genova il cargo saudita, secondo quanto risulta all' ANSA caricherà ruspe, camion e
mobilio. Oggi in prefettura si è tenuta una riunione tecnica a cui hanno partecipato forze di polizia, capitaneria di
porto, Agenzia delle dogane e l' Autorità portuale. "L' arrivo non è ancora determinato e sarà un attracco come quelli
avvenuti in passato. Il cargo è già stato a Genova almeno cinque volte. Non ci sono rilievi da fare per impedire l'
attracco", spiegano dalla prefettura.(ANSA)

Ansa
Genova, Voltri
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Cargo saudito a Genova, Prefettura: «Non caricherà armi»

Genova - «A Genova il cargo saudito Bahri Yanbu caricherà materiale
civile e non ci sarà alcuna movimentazione di armi»: lo ha comunicato la
prefettura all' ANSA a termine di una riunione tecnica a cui hanno
partecipato forze di polizia, capitaneria di porto, Agenzia delle dogane, e
l' Autorità portuale. Attracco - «L' arrivo non è ancora determinato e sarà
un attracco come quelli avvenuti in passato. Il cargo è già stato a Genova
almeno cinque volte. Non ci sono rilievi da fare per impedire l' attracco»,
hanno spiegato dalla prefettura. Il cargo, atteso inizialmente sabato, non
sarà a Genova prima di lunedì.

Genova Post
Genova, Voltri
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Nave carica di armi, slitta il possibile attracco

Stando a quanto risulta oggi dai siti, che localizzano le varie navi, la Bahri Yanbu potrebbe presentarsi davanti al
porto di Genova lunedì intorno alle 10

Questa mattina in prefettura si è tenuta una riunione per discutere dell'
eventuale richiesta di attracco da parte della nave saudita Bahri Yanbu a
Genova. Il cargo trasporta un carico di armi destinate all' Arabia Saudita,
da anni in guerra con lo Yemen, come denunciano la rete italiana per il
Disarmo, #AmnestyInternational Italia, Comitato per la riconversione
RWM e il lavoro sostenibile, Fondazione Finanza Etica, Movimento dei
Focolari Italia, Oxfam Italia, Rete della Pace e Save the Children Italia.
Ieri sembrava che l' arrivo a Genova dovesse avvenire sabato 18
maggio. Stando a quanto risulta oggi dai siti, che localizzano le varie navi
(marinetraffic.com e vesselfinder.com), la Bahri Yanbu potrebbe
presentarsi davanti al porto di Genova lunedì intorno alle 10. La legge 185
del 1990 vieta esplicitamente di fornire armi a paesi in guerra. E la
Costituzione italiana, con un' espressione nettissima, che non ha riscontri
altrettanto forti in nessun passaggio della carta fondamentale, 'ripudia' la
guerra. Decennale la tradizione dei portuali genovesi contro la guerra: nel
1971, con lo storico console Agosti, boicottarono le navi statunitensi
dirette in Vietnam. Altri porti in Europa hanno di recente rifiutato l' attracco
alla Bahri Yanbu. Al momento non risulta ancora una richiesta di fermarsi
nel nostro porto: dovesse arrivare, le autorità dovranno prendere una
decisione.

Genova Today
Genova, Voltri
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Cargo carico d' armi, la prefettura: non ci sono rilievi per impedire l' attracco

GENOVA - Il caso della nave Bahri Yanbu attesa a Genova per lunedì e
carica di armi destinate all' Arabia Saudita, che secondo le organizzazioni
umanitarie sarebbero utilizzate contro la popolazione civile yemenita, è
approdato in Prefettura in un vertice con le autorità locali. "Dal punto di
vista tecnico nautico se la nave ha i requisiti per entrare in porto, come
già avvenuto in passato, avrà l' autorizzazione" ha dichiarato il
comandante della capitaneria del porto di Genova Nicola Carlone. "Per
quanto riguarda gli altri aspetti ci sono altri organi dello Stato che stanno
valutando e che potrebbero dare indicazioni diverse" ha spiegato sempre
l' ammiraglio dopo le polemiche esplose con appelli a chiudere il porto al
cargo. "Al momento la nave ha fatto altri accosti in passato e non c' erano
problemi di natura tecnico-nautici. Da parte mia quindi non ci sono
obiezioni" ha detto ancora Carlone precisando che "la richiesta di
accosto non è ancora arrivata". Sul tema è intervenuto anche il prefetto
Fiamma Spena: "Stiamo facendo gli approfondimenti e acquisendo tutti
gli elementi che sono necessari per fare le valutazioni" ha dichiarato la
rappresentante dell' organo di Governo. E all' Ansa la prefettura ha poi
precisato: "A Genova il cargo saudito Bahri Yanbu caricherà materiale
civile e non ci sarà alcuna movimentazione di armi. L' arrivo non è ancora
determinato e sarà un attracco come quelli avvenuti in passato. Il cargo è
già stato a Genova almeno cinque volte. Non ci sono rilievi da fare per
impedire l' attracco". E contro l' arrivo della nave saudita Bahri Yanbu il
consiglio dei delegati Cgil della Culmv ha convocato per venerdì
pomeriggio alle 18 un' assemblea pubblica. "Come lavoratori del porto - aggiungono - non siamo insensibili di fronte
alle vittime di una delle guerre dimenticate che sanno insanguinando la nostra epoca, e vogliamo boicottare l' imbarco
di armi destinate a questi conflitti". Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Fincantieri: sindacati chiedono incontro su accordo layout Sestri Ponente

Il 13 maggio scorso Toti aveva annunciato l' accordo su Sestri Ponente tra enti e aziende interessati

Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm in una lettera indirizzata al presidente della
Regione Liguria, Giovanni Toti, chiedono un incontro sul ribaltamento a
mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente sul quale enti e
aziende interessate hanno trovato un accordo. Il 13 maggio scorso al
termine di una riunione del tavolo tecnico-politico a cui avevano preso
parte lo stesso Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, l' assessore
regionale allo Sviluppo economico Andrea Benveduti e i tecnici di
Fincantieri, Eni-Porto Petroli, Ferrovie, Autorità d i  Sistema Portuale,
Marina Aeroporto, Capitaneria, Corpo Piloti, il presidente della Regione
aveva annunciato: « Abbiamo trovato l' accordo definitivo sul layout . C' è
l' accordo di Porto Petroli ed Eni, che non sono coinvolti in modo
signif icativo, e del la Marina di Sestr i  Ponente, che non viene
sostanzialmente toccata. Si riuscirà a costruire un grande bacino per le
navi da crociera più grandi, competitivo con quello di Monfalcone, e
questo consentirà a Fincantieri di realizzare qui, già a partire dal 2024,
navi più grandi di quelle che già si stanno facendo, di razionalizzare il
cantiere navale e farne uno dei poli di costruzione navale più grandi del
Mediterraneo, di occupare di molte migliaia di unità la forza lavoro del
cantiere, ci siamo dati tempi molto stretti. I lavori inizieranno entro la fine
del 2019». Ora i sindacati, «come firmatari del primo accordo per la
realizzazione dell' opera firmato il 26 settembre 2009» ritengono «di
dover essere informati sul merito dei nuovi progetti ipotizzati e sulla
necessità di un nuovo accordo in cui le oo.ss. siano a pieno titolo
firmatari delle nuove ipotesi e prospettive» e chiedono a Toti di «convocare un tavolo di confronto con gli altri soggetti
istituzionali e aziendali interessati per essere informati e confrontarci sul merito ».

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Port dei Piccoli 2019, i bambini scoprono il porto: laboratori ed eventi

Genova - Anche nel 2019, il Port Day , appuntamento dedicato ai più
piccoli e organizzato in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale, è ricco di eventi . Appuntamento al Porto
Antico di Genova dal 16 al 18 maggio 2019 (Calata Falcone Borsellino).
Sono previsti laboratori e spettacoli teatrali dedicati alle scuole elementari
e a tutti i bambini in generale , per scoprire il mondo del porto attraverso il
gioco, il divertimento e le testimonianze di chi lo vive ogni giorno. Genova
- Giovedì 16, venerdì 17 e sabato 18 maggio, d alle ore 10 alle 17 sono in
programma laboratori ludici e didattici (alle ore 14 letture di favole del
mare). La partecipazione è gratuita. Per maggiori informazioni consultate
il sito Porto dei Piccoli . In programma ci sono altri eventi . Genova -
Giovedì 16 maggio è la giornata dedicata alla Capitaneria di Porto , che
offre la possibilità ai ragazzi delle scuole coinvolte di visitare le unità
navali della Guardia Costiera , la Sala Operativa della sede di Genova e
di partecipare ad una conferenza sulle immagini e le fonti di archivio per la
storia di Genova sul mare. Il momento della conferenza è aperto a
chiunque interessato a partecipare. Venerdì 17 maggio , alle ore 9, si
tiene invece a Palazzo San Giorgio l' iniziativa Il Porto incontra gli
studenti , riservato alle scuole secondarie in collaborazione con
Spediporto e Assagenti. Sabato 18 Maggio è prevista l' apertura
straordinaria di Palazzo San Giorgio con tre visite guidate (con orario 10
- 11 e 12), realizzate grazie alla consueta collaborazione con la
delegazione Fai di Genova e l' apertura straordinaria del Genoa Port
Center (visita prevista per ore 11). L' ingresso è libero per entrambe le visite ma è obbligatoria la prenotazione (fino
ad esaurimento dei posti disponibili) a questa e-mail . Le attività laboratoriali aperte a tutti sono previste il pomeriggio
di venerdì 17 e Sabato 18, così come le visite a Palazzo San Giorgio, previa prenotazione. Questo evento è stato
aggiornato con nuove informazioni il 16/05/2019 alle ore 11:40. Potrebbe interessarti anche: Kids Lab Spring Edition,
laboratori di inglese tra cucina e teatro, fino al 1 giugno 2019 , Geronimo Stilton incontra i bambini al Galata: le date
da aprile a ottobre, fino al 12 ottobre 2019 , Alice in Monsterland all' Acquario: lo show itinerante per famiglie, 26
maggio 2019 , Orso al Parco di Villa Serra, 26 maggio 2019 Scopri cosa fare oggi a Genova consultando la nostra
agenda eventi. Hai programmi per il fine settimana? Scopri gli eventi del weekend a Genova .

MenteLocale Genova
Genova, Voltri
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ALLARME FONDALI NEL PORTO DI GENOVA

Amazon scommette ancora su Malpensa Dopo aver avviato nel 2017 i
primi voli con la Gran Bretagna per le spedizioni di prodotti da e per l'
Italia, Amazon si appresta a incrementare i collegamenti intra-europei
sempre coinvolgendo il Belpaese. Secondo Air Cargo Italy, Amazon
avrebbe da poco attivato nuovi voli dagli aeroporti di Leipzig-Halle e
Colonia-Bonn con il supporto di Air Transport, Dhl Air (vettori attivi per
conto di Dhl Express) e dell' irlandese Asl Aviation.
Da aprile due aerei B 737 freighters operano ogni giorno un servizio di
trasporto aereo merci per conto di Amazon fra Colonia-Bonn, Italia e
Spagna.
Fino a poco fa Amazon serviva Malpensa con voli provenienti dall'
aeroporto inglese di East Midlands, a sua volta collegato con l' hub Usa di
Cincinnati/Northern Kentucky Airport.
Allarme fondali nel porto di Genova Se la profondità dei fondali non verrà
portata in pochi anni ad almeno 10 metri il porto di Genova rischia di
perdere un' importante fetta del mercato delle crociere. A lanciare l'
allarme al Blue Economy Summit sono Leonardo Massa di Msc Crociere
ed Edoardo Monzani di Stazioni Marittime di Genova. «Si pensa che il
traffico crocieristico sia infinito, invece rischia di arenarsi per mancanza
di attrezzature», ha detto Monzani, «mentre a Genova si parla solo di fare
5 milioni di container e non si parla di traguardare 3 milioni di passeggeri
che sarebbe invece un risultato raggiungibile. Nel porto di  Genova i
fondali pescano 8,5 metri quando nei porti crocieristici si deve arrivare
almeno a 10 metri».
(riproduzione riservata)

MF
Genova, Voltri
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L'Autorità di Sistema Portuale a Slow Fish con la Cooperativa dei Mitilicoltori
della Spezia promuove i prodotti del mare del nostro territorio

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha partecipato
assieme alla Cooperativa dei Mitilicoltori della Spezia alla nona edizione
di Slow Fish, la manifestazione di Slow Food interamente dedicata al
mare e alle sue risorse che si è conclusa ieri al Porto Antico di Genova.
Lo scopo della Cooperativa è stato quello ovviamente di far conoscere i
prodotti così rappresentativi del Golfo dei Poeti durante un evento
nazionale che rappresenta un'occasione unica in termini di visibilità e di
promozione. Uno scopo condiviso dall'AdSP che ha deciso anche
quest'anno di sostenere l'iniziativa. Il nostro cluster include anche il settore
della mitilicoltura e dell'ostricoltura. Sono ambiti che vogliamo tutelare e
valorizzare perché rivestono una grande importanza dal punto di vista
economico ed occupazionale, e noi saremo a fianco della Cooperativa
per garantire al comparto un futuro migliore- ha detto la presidente
dell'AdSP, Carla Roncallo in questi giorni presente alla manifestazione
assieme a Paolo Varrella, Federico Pinza, ed Angelo Maioli, soci della
Cooperativa. In questi giorni di Slow Fish i prodotti del nostro territorio
hanno ottenuto un grande successo di pubblico e tutti hanno potuto
assaggiare le specialità allevate in gran parte all ' interno della
circoscrizione demaniale. La Cooperativa ha occupato uno stand poco
distante da Palazzo San Giorgio, in cui i soci hanno incontrato i clienti di
vecchia data e soprattutto intercettato di nuovi. Anche l'AdSP ha potuto
svolgere una attività propria di promozione dell'Ente e dell'intero suo
cluster. Nello spazio centinaia di persone hanno potuto gustare le ostriche
(oltre 2.000 pezzi venduti) ed i panini preparati con filetti di zucchine, muscoli sott'olio e polvere di cappero (450
pezzi), secondo una ricetta dello chef lericino Achille Lanata detto Biscotto. Lo stand ha ricevuto anche la visita
dell'On. Lorenzo Viviani con cui sia la presidente dell'AdSP sia i vertici della Cooperativa hanno potuto affrontare le
tematiche del settore. I laboratori organizzati dalla Condotta Slow Food La Spezia-Golfo dei Poeti guidata dalla
fiduciaria Sandra Ansaldo, con gli show cooking aventi come protagonisti i muscoli e le ostriche spezzini hanno
registrato da subito il tutto esaurito. Venduti presso lo stand anche le confezioni di muscoli lavorati.

Il Nautilus
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 59



 

giovedì 16 maggio 2019
[ § 1 4 0 3 2 3 2 8 § ]

La Spezia: Truck Village, gli autotrasportatori ne reclamano l'utilizzo operativo

Trasportounito disponibile a farsi carico della definizione dei bisogni e
delle necessità degli autotrasportatori. LA SPEZIA Per  voce  d i
Trasportounito, gli autotrasportatori hanno chiesto formalmente
all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale l'urgente messa a
punto di un bando di gara che consenta di utilizzare il Truck Village,
un'area realizzata da più di dieci anni con un fondo perduto per quasi un
mi l ione d i  euro e in  s ta to d i  to ta le  abbandono.  Secondo g l i
autotrasportatori che si candidano alla gestione, nell'area dovrebbero
essere realizzati un punto di ristoro, servizi igienici, strutture di assistenza
per le procedure amministrative, servizi alle imprese, utilizzo uffici e
parcheggio.Trasportounito si è dichiarata disponibile, anche in attesa
della gara, a farsi carico della definizione dei bisogni e delle necessità
degli autotrasportatori al fine di realizzare un progetto coerente. Fonte:
L'INFORMATORE NAVALE Indietro Elenco Avanti

Transportonline
La Spezia
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INFRASTRUTTURE

Porto, De Pascale: bando dei lavori nel mese di luglio

Il sindaco aggiorna il calendario verso l' inizio dei dragaggi

otrebbe essere luglio il mese in cui l' Autorità portuale di Ravenna
pubblicherà il bando di gara da 250 milioni di euro per i lavori di
approfondimento del Candiano e la gestione dei 4,7 milioni di mc di
fanghi prelevati dai fondali. La previsione, ultimo aggiornamento delle
tempistiche di un progetto di cui in città si discute da anni, arriva dal
sindaco Michele de Pascale a conclusione di una visita del porto in
compagnia di Achille Variati, candidato Pd alle elezioni europee nella
circoscrizione nordest. Nei giorni scorsi il vicesindaco Eugenio Fusignani,
titolare della delega Porto in giunta, era stato più cauto parlando di «entro
l' estate».
Il primo cittadino ha fatto il punto sui tempi sollecitato dai giornalisti in un
incontro con Variati: «Siamo all' ultimo miglio, sono al lavoro due
conferenze dei servizi per le ultime autorizzazioni. Nel frattempo Ap ci
dice che ha preparato i l bando e quindi appena arriveranno le
autorizzazioni si potrà pubblicare. I lavori delle conferenze di servizi
dovrebbero concludersi tra fine giugno e inizio luglio. Nel mese di luglio
penso si potrà quindi avere l' apertura della gara con un progetto che non
farà certo male al settore delle costruzioni in un periodo di crisi».
In caso di bando effettivamente pubblicato a luglio, l' inizio dei lavori non
potrebbe arrivare prima dell' inizio del 2020 per ragioni tecniche:
serviranno infatti sei mesi per l' aggiudicazione. Al netto di eventuali
ricorsi.

Ravenna e Dintorni
Ravenna
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Prima edizione degli ITALIAN PORT DAYS: navigazioni lungo il canale per
conoscere il porto di Ravenna

Si svolgerà anche nel Porto di Ravenna, tra il 16 ed il 18 di maggio prossimi, la manifestazione ITALIAN PORT
DAYS, iniziativa promossa da ASSOPORTI con l' obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e alla cultura
portuale, che sarà presentata in sede europea per il premio ESPO (European Sea Ports Organisation). Il progetto
ITALIAN PORT

Si svolgerà anche nel Porto di Ravenna, tra il 16 ed il 18 di maggio
prossimi, la manifestazione ITALIAN PORT DAYS, iniziativa promossa
da ASSOPORTI con l' obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e alla
cultura portuale, che sarà presentata in sede europea per il premio ESPO
(European Sea Ports Organisation). Il progetto ITALIAN PORT DAYS,
che ha il supporto morale del Comando Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto, intende promuovere incontri e visite presso le
strutture portuali volte ad ampliare la conoscenza delle realtà portuali e a
diffondere la consapevolezza del valore che queste rappresentano per il
territorio. 'Siamo molto soddisfatti per l' interesse che quest' iniziativa sta
suscitando in tutte le città portuali," ha commentato Daniele Rossi,
Presidente di ASSOPORTI, a margine della conferenza stampa di
presentazione della manifestazione, tenutasi a Roma nei giorni scorsi, 'i
porti hanno ben compreso l' importanza dell' integrazione sociale e del
rapporto porto-città. Spero che quest' iniziativa possa essere la prima di
molte altre, anche con tematiche specifiche condivise." ITALIAN PORT
DAYS a Ravenna, partirà con un incontro promosso dall' Autorità di
Sistema Portuale e Port Ravenna Progress, sul tema del lavoro portuale,
che si terrà in Autorità di Sistema Portuale alle ore 18,00 di giovedì 16
maggio e si concluderà nel pomeriggio di sabato 18 maggio con una
navigazione lungo il Canale offerta alla cittadinanza. In occasione degli
ITALIAN PORT DAYS il Museo Classis Ravenna e l' Antico Porto di
Classe propongono a tutti i visitatori una tariffa agevolata per l' intera
durata della manifestazione. Il programma delle iniziative è consultabile sul sito dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico centro settentrionale ( www.port.ravenna.it ), nella sezione NOTIZIE.

ravennawebtv.it
Ravenna
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Da Grendi lezioni in banchina I ragazzi del 'Fiorillo' ciceroni per i visitatori

Terminal accessibile per conoscere il mondo di navi e container

I RAGAZZI del nautico "Fiorillo" faranno da ciceroni ai visitatori del
terminal Grendi. Una mattina per scoprire il mondo di navi e container:
domani dalle 9 alle 12 il gruppo Grendi apre il proprio terminal nel porto di
Marina a tutti coloro che vogliono conoscere meglio la realtà portuale.
Sarà così possibile vedere, ad esempio, come si solleva e si scarica un
container o come funziona un mezzo di sollevamento. Inoltre una nave
sarà a disposizione per visite guidate in compagnia degli studenti dell'
istituto nautico "Fiorillo'' di Marina (che ha all' attivo progetti di alternanza
scuola lavoro sulle navi della compagnia) che, in veste di ciceroni,
accompagneranno i visitatori dalla stiva al ponte di comando dell'
imbarcazione. Nell' attesa della visita guidata le guide illustreranno le
caratteristiche del porto e del terminal rispondendo alle domande dei
partecipanti per far conoscere sempre meglio il lavoro, la cultura e le
opportunità di sviluppo offerti dai porti. «Trasparenza e partecipazione:
su queste basi il gruppo Grendi ha aderito con entusiasmo al progetto
Italian port days 2019 - ha commentato Costanza Musso, amministratore
delegato Grendi -, promosso da Assoporti per comunicare con le
comunità che vivono intorno ai porti, nell' ottica di una crescente
integrazione sociale e di un rapporto sempre più stretto tra comunità
portuali e urbane. La partecipazione a questa iniziativa è molto semplice:
basta presentarsi sabato mattina all' ingresso del porto di Marina e si potranno effettuare delle visite guidate di circa
mezz' ora in gruppi di 10-15 persone. Crediamo molto nelle iniziative di dialogo con il territorio in cui operiamo».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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SINDACATI

Sciopero nazionale dei lavoratori portuali

SCIOPERO nazionale dei porti il 23 maggio, giovedì prosimo. Lo hanno
proclamato Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti per il rinnovo del contratto
collettivo nazionale, per i diritti, contro l' autoproduzione, per la sicurezza.
E' proprio per preparare la mobilitazione che il prossimo 20 maggio a
Livorno si riuniranno in assemblea i lavoratori delle imprese ex art. 16-17-
18 e i dipendenti dell' Autorità di sistema portuale: l' appuntamento è dalle
11.15 alle 13.15 a Palazzo del Portuale.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Gassificatore apre alle bettoline

La piattaforma Otl rifornirà anche le navi 'small scale'

DA NAPOLI dove è in corso la conferenza Euro-mediterranea sull' utilizzo
del gnl (gas naturale liquido) per la propulsione navale, arriva la notizia
che Olt Offshore Lng Toscana sta sviluppando una serie di interventi al
terminale galleggiante al largo di Livorno per conferirgli anche la funzione
di rifornimento a navi bettoline. Un passo avanti importante, più volte
auspicato per poter rifornire del carburante più ecologico e in maggior
crescita, anche altri porti e navi all' ormeggio nel nostro scalo. In tutto in
attesa che posa essere realizzata la stazione di rifornimento che l'
impresa Neri ha progettato dove attualmente è ubicata la darsena petroli,
in avamporto industriale.
L' INTERVENTO sulla piattaforma offshore della Olt per l' attracco di
bettoline era stato inizialmente previsto: poi sembrava che con il subentro
del nuovo socio australiano questo sviluppo non fosse più considerato
strategico.
Adesso l' annuncio portato a Napoli conferma che strategico o meno, si
sta già facendo e sarà importante per l' intera filiera navale, compreso il
rifornimento alle navi da crociera con alimentazione "dual" che
attraccheranno in porto. Come noto stanno già entrando in servizio navi
che possono utilizzare il 'gnl' come carburante: e saranno sempre di più le
unità con questo genere, con previsioni a breve scadenza anche per le
grandi portacontenitori.
L' annuncio di Olt è in questi termini: già dalla fine di marzo la società ha avviato l' iter autorizzativo per attivare i
servizi di small scale gnl con l' obiettivo di scaricare fino a 41 bettoline all' anno, delle dimensioni tra 90 e 120 metri.
La disponibilità operativa del nuovo servizio è prevista per l' inizio del 2021, in ogni caso prima che sia pronto il
terminale in porto.
Nel frattempo Fsru Toscana - dice una nota - sta lavorando a pieno regime, fornendo un contributo significativo alla
diversificazione dell' approvvigionamento: ed ha ricevuto 'gnl' da Algeria, Camerun, Egitto, Guinea Equatoriale,
Nigeria, Norvegia, Perù, Qatar, Trinidad/Tobago, Unione Europea e Usa. Il terminal ha una capacità di
rigassificazione di 3,75 miliardi di metri cubi all' anno, pari a circa il 4% del fabbisogno nazionale.
Antonio Fulvi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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IL NODO TRASPORTI

Serve una deroga per i container nel week end

NON ci può essere un soluzione locale alle limitazioni imposte dal decreto
ministeriale per il traffico pesante sulle strade. Dall' incontro con il
prefetto, Gianfranco Tomao, il mondo del porto ha ottenuto solo l'
appoggio per presentare a livello nazionale il problema che si pone per l'
export quando le navi che devono imbarcare i containers chiudono le
operazioni nel week-end, quando cioè dall' inizio del mese i Tir non
possono circolare il sabato e la domenica. A un provvedimento nazionale,
è stato risposto dalla prefettura, non si possono fare deroghe locali. Si
devono pertanto studiare soluzioni che vengano varate dal ministero
competente. Gli spedizionieri livornesi hanno così deciso di mobilitare le
associazioni nazionali, chiedendo anche l' appoggio di Confetra, per
chiedere al ministero dei trasporti di creare qualche "corridoio" temporale
anche nei sabati e nelle domeniche, quando per gli orari di partenza delle
navi cui sono destinati i contenitori si rischierebbe di perdere l' imbarco,
con pesanti danni per tutta la catena logistica. Il problema non è solo per
Livorno, perchè interessa tutta la rete stradale nazionale: ma è
particolarmente sentito da quei porti dove lo "schedule", cioe' la partenza
delle navi che imbarcano le merci in export, è programmato nei week-end,
come avviene proprio a Livorno sia nel terminal Tdt che nel Lorenzini &
C. La richiesta al Mit contiene appunto la proposta di derogare al divieto
solo per quei contenitori che sono prenotati imbarcare su navi nei week-end. Si tratterebbe di movimento abbastanza
ridotto di mezzi pesanti sulle strade e sulle autostrade, rimanendo valido il divieto per la maggioranza dei trasporti
pesanti che possono arrivare in banchina anche nei giorni precedenti o successivi al week-end estivi.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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sindacati

Lavoratori portuali sciopero il 23 maggio

piombino. Sciopero nazionale dei lavoratori portuali indetto da Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uiltrasporti il 23 maggio.
«Uno sciopero di 24 ore per il rinnovo del Contratto collettivo nazionale,
per i diritti, contro l' autoproduzione, per la sicurezza», sottolineano i
sindacati.
È proprio per preparare la mobilitazione che lunedì 20 maggio a Livorno
si riuniranno in assemblea i lavoratori delle imprese ex art.
16-17-18 e i dipendenti dell' Autorità di sistema portuale: l' appuntamento
è dalle 11,15 alle 13,15 nella Sala Montecitorio del Palazzo del Portuale.
Sulle ragioni dello sciopero del 23 maggio le segreterie proseguono: «La
portualità italiana sta attraversando un momento di grande vulnerabilità.
La fase di stallo del negoziato per il rinnovo del Contratto collettivo
nazionale dei porti e la distanza tra le diverse sensibilità tra le parti appare
come un tentativo di destrutturare pezzo dopo pezzo l' attuale sistema
regolatorio del mercato del lavoro».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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monitoraggio

Radar e sensori per studiare il traffico diretto al porto

PIOMBINO. Rilievi del traffico verso il porto con telecamere in 11
intersezioni. Si chiama List Port, acronimo di "Limitazione inquinamento
sonoro da traffico nei porti commerciali", il progetto europeo nell' ambito
del programma Interreg-Italia, Francia Marittimo, avviato in questi giorni
anche a Piombino con l' installazione di undici centraline di rilevazione del
traffico su pali della segnaletica o dell' illuminazione. L' obiettivo è quello
della riduzione del rumore prodotto dal traffico veicolare da e verso il
porto attraverso il monitoraggio dei livelli di traffico e di rumore nei porti e
nelle principali arterie viarie.
Per questa ragione, dal 12 al 16 maggio è stata effettuata una prima
rilevazione dei veicoli in arrivo e in uscita dallo scalo, rilevando i dati in
prossimità di undici incroci in città, con centraline dotate di telecamere e
sensori radar.
Il monitoraggio servirà a predisporre in seguito un modello virtuale in
grado di simulare nuovi scenari di rete. I beneficiari finali saranno i
residenti ed i visitatori nelle città portuali, mentre quelli di secondo livello
saranno gli operatori portuali che potranno contare su una gestione
ottimale degli accessi al porto e di una più efficace gestione del traffico
interno Gli incroci interessati sono a Montegemoli, tra la fine della 398 e la
strada Geodetica; a Fiorentina nell' intersezione tra la Geodetica e la
Principessa, sulle tre rotatorie in viale Unità d' Italia prima dell' entrata a
Piombino (Gagno, Sol e via Medaglie d' Oro); l' incrocio in viale Unità d'
Italia con via della Resistenza e viale della Repubblica; tra viale della
Repubblica e viale Matteotti; le rotatorie tra via Cavallotti, via Pisacane e la strada di Portovecchio; tra la strada di
Portovecchio e via Pisa; tra via Pisa, viale R. Margherita e via Rosano, l' ultima rotatoria tra viale R. Margherita e
viale Carlo Alberto Dalla Chiesa.
La campagna verrà ripetuta nel periodo estivo e ha l' obiettivo di fornire elementi utili di analisi per capire quali e quanti
veicoli attraversano la città direzione porto. Il sistema è infatti in grado di identificare tutti i veicoli in movimento all'
interno della scena ripresa, quindi ne esegue la classificazione e ne traccia lo spostamento.
La società incaricata da Anci Toscana di questo lavoro è la Tps srl con sede a Perugia. I partner del progetto sono l'
università di Cagliari (soggetto capofila), Comune di Olbia, Anci Toscana, Anci Liguria, Univesità di Pisa, Gip Fipan di
Nizza e la Camera di commercio di Bastia.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Porto, rumori sotto controllo

Un progetto pilota per monitorare l' impatto dei traffici

E' ARRIVATO anche a Piombino il 'List Port', acronimo di 'limitazione
inquinamento sonoro da traffico nei porti commerciali. Vengono effettuati
rilievi del traffico verso il porto con telecamere in 11 intersezioni. È un
progetto europeo nell' ambito del programma Interreg-Italia, Francia
Marittimo, avviato in questi giorni anche a Piombino con l' installazione di
undici centraline di rilevazione del traffico su pali della segnaletica o dell'
illuminazione.
L' obiettivo è quello della riduzione del rumore prodotto dal traffico
veicolare da e verso il porto attraverso il monitoraggio dei livelli di traffico
e di rumore nei porti e nelle principali arterie viarie. Per questa ragione,
dal 12 al 16 maggio è stata effettuata una prima rilevazione del traffico di
veicoli in arrivo e in uscita dal porto, rilevando i dati in prossimità di undici
incroci in città, con centraline dotate di telecamere e sensori radar.
IL MONITORAGGIO servirà a predisporre in seguito un modello virtuale
in grado di simulare nuovi scenari di rete. I beneficiari finali saranno i
residenti ed i visitatori nelle città portuali, mentre quelli di secondo livello
saranno gli operatori portuali che potranno contare su una gestione
ottimale degli accessi al porto e di una più efficace gestione del traffico
interno.
Gli incroci interessati dal monitoraggio sono i seguenti: a Montegemoli,
tra la fine della 398 e la strada Geodetica; a Fiorentina nell' intersezione tra la Geodetica e la Principessa, sulle tre
rotatorie in viale Unità d' Italia prima dell' entrata a Piombino (Gagno, Sol e via Medaglie d' Oro); l' incrocio in viale
Unità d' Italia con via della Resistenza e viale della Repubblica; tra viale della Repubblica e viale Matteotti; le rotatorie
tra via Cavallotti, via Pisacane e la strada di Portovecchio; tra la strada di Portovecchio e via Pisa; tra via Pisa, viale
Regiona Margherita e via Rosano, l' ultima rotatoria tra viale Regina Margherita e viale Carlo Alberto Dalla Chiesa.
La campagna verrà ripetuta nel periodo estivo e ha l' obiettivo di fornire elementi utili di analisi per lo studio di
caratterizzazione trasportistica del sistema città porto di Piombino, ossia quali e quanti veicoli attraversano la città
per recarsi verso il porto. Il sistema è in fatti in grado di identificare tutti i veicoli in movimento all' interno della scena
ripresa, quindi ne esegue la classificazione e ne traccia lo spostamento.
La società incaricata da Anci Toscana di questo lavoro è la Tps srl con sede a Perugia.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Welcome ai 90mila crocieristi con app, tour e progetti online

Da oggi a novembre torna la Sinfonia. In programma anche gli arrivi di altre tre compagnie Massa, manager Msc:
«Questo porto è centrale nelle nostre strategie, in crescita il suo appeal»

IL TURISMO ANCONA Dopo le prove generali di accoglienza del 5 e 11
maggio con l' arrivo della Explorer 2 e della Marella Celebration, la
stagione crocieristica si apre ufficialmente oggi con l' approdo di Msc
Sinfonia: 275 metri di lunghezza, 2.560 passeggeri e 721 membri
equipaggi. «Il legame tra Msc Crociere e Ancona è ormai consolidato nel
tempo dichiara Leonardo Massa, Country Manager di Msc Crociere e
quest' anno abbiamo programmato ben 28 scali ad Ancona, il 40% in più
rispetto all' anno scorso, che genereranno una movimentazione di oltre
70mila crocieristi. Una scelta che testimonia la centralità dello scalo
dorico nelle nostre strategie, grazie al suo crescente appeal per le
crociere estive nell' Adriatico».
Il periodo La nave farà scalo nel capoluogo ogni venerdì fino al 22
novembre, ma aumenteranno anche gli approdi da parte delle compagnie
che non effettuano scali regolari (Marella Celebration, Explorer e Aegean
Odissey) per un totale, al momento, di almeno altre 18 toccate. Il
calendario 2019 delle crociere conta dunque, al momento, 46 approdi
complessivi rispetto alle 40 toccate del 2018 e alle 27 del 2017.
Msc ha aumentato la sua presenza: dalle 20 toccate dello scorso anno
alle 28 di questa stagione. Un incremento di approdi che interessa anche
la compagnia Marella Cruises, che ha inserito una seconda nave per
Ancona, la Marella Explorer 2 oltre alla Marella Celebration, più che
raddoppiando le toccate ad Ancona, dalle 7 del 2018 alle 16 di quest'
anno.
Gli arrivi Questo maggior numero di arrivi, fa ipotizzare un incremento di numero di crocieristi di circa +37% rispetto
al 2018, con 92.100 passeggeri stimati rispetto agli oltre 67mila dello scorso anno. Con l' arrivo di Msc Sinfonia, oggi,
parte anche il progetto di accoglienza turistica Welcome to Ancona, coordinato dalla Camera di Commercio delle
Marche, insieme all' Autorità di sistema portuale, Comune e Regione. I partner assicurano l' integrazione dei servizi di
accoglienza tra Centro Iat regionale nell' area portuale (aperto quest' estate tutti i giorni dalle 9 alle 18) e il terminal
crociere, aperto tutti i giorni di attracco della Msc Sinfonia dalle 10 alle 18. Inoltre l' Ap erogherà servizi turistici, come
la app turistica gratuita Welcome to Ancona che mette a disposizione, in italiano e inglese, le principali informazioni
turistiche; il Wayfinding che rafforzerà l' assistenza per tutti i passeggeri che scelgono di combinare treno e nave e li
aiuterà ad orientarli; e il nuovo virtual tour del porto antico (www.portoanticoancona.it).
I tour Questi servizi saranno a servizio dei crocieristi, ma anche di oltre 1 milione e 150mila passeggeri di traghetti.
Per quanto riguarda l' offerta turistica, l' unica novità sarà un' incursione in Umbria con il tour su Gubbio, mentre sono
confermati gli altri tour dell' anno scorso, tra cui l' Osimo Palaces and Museums che prevede la visita al Palazzo
Municipale di Osimo, alla Cattedrale di San Leopoldo, a Palazzo Gallo, a Palazzo Campana. All' ormai tradizionale
tour alle Grotte di Frasassi si affiancherà anche quest' anno quello incentrato al Parco Avventura Frasassi. Confermati
i tour già consolidati a Urbino, alle spiagge di Numana, alla Riviera del Conero, alla Jesi di Federico II e al parco del
Cardeto. Ma quest' ultimo non partirà subito perché al momento il parco è diviso a metà e sono necessari dei lavori.
L' offerta turistica di Ancona comprende anche un percorso legato all' arte sacra e alla spiritualità con il progetto
Scrigni Sacri Schiusi. Le Meraviglie dell' Arte, che permetterà la valorizzazione dei più importanti edifici storico-
artistici di Ancona attraverso attività ed eventi.
I tesori In particolare, grazie all' impegno dell' Arcidiocesi di AnconaOsimo, in occasione degli approdi crocieristici,
verranno tenute aperte con orario continuato San Ciriaco, il Museo Diocesano, le chiese di S.
Maria della Piazza e dei SS. Pellegrino e Teresa agli Scalzi. Nei venerdì di approdo verranno organizzate visite
guidate gratuite con partenza alle 11 da S.Maria della Piazza con itinerario nel centro storico fino al museo diocesano.
Inoltre ci sarà la possibilità di visitare i musei cittadini integrati nel sistema di rete Mira (Pinacoteca, Museo della Città,
Museo Archeologico, Museo Diocesano e Museo Omero): da giugno ci sarà un biglietto unico per visitarli (costo
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circa 8 euro).
Torna poi anche quest' anno Da Tiziano a Tiziano, il percorso turistico offerto da Msc nell' ambito del Walking Tour
per il centro storico. In Pinacoteca i croceristi troveranno accanto La Crocefissione e la Pala Gozzi.
Micol Sara Misiti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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MSC DA OGGI AD ANCONA IN ESTATE 28 TOCCATE

7L' arrivo oggi di Msc Sinfonia nel porto di Ancona dà il via alla nuova
stagione crocieristica e al progetto di accoglienza turistica «Welcome to
Ancona». Nel 2019 Msc Sinfonia, 275 metri di lunghezza, 2.560
passeggeri a pieno carico e 721 membri di equipaggi, effettuerà ad
Ancona 28 scali, «il 40% in più rispetto allo scorso anno - sottolinea il
country manager di Msc Crociere Leonardo Massa nel vernissage -, che
genereranno una movimentazione di oltre 70 mila crocieristi».
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Arrivano le crociere: Ancona si fa bella

'Welcome' si attiva per la Msc Sinfonia: sono molti i servizi turistici innovativi

LE CROCIERE di Msc, le navi sempre più grandi, il banchinamento ormai
approvato e un turismo sul quale Ancona, la sua Autorità di sistema, e la
Camera di commercio delle Marche investono.
NUOVA STAGIONE per Welcome to Ancona, il progetto di accoglienza
turistica che ha esordito con la sua quattordicesima stagione ieri a
ventiquattrore dall' arrivo della prima nave da crociera. A presentarlo il
presidente dell' Ap, Giampieri, il presidente della Camera di commercio
Sabatini e Leonardo Massa, country manager di Msc. Sarà l' anno di
nuovi e più forti strumenti a servizio dei turisti. Saranno integrati i servizi
di accoglienza tra Centro Iat regionale nell' area portuale e al  desk
informativo del terminal crociere in occasione degli approdi crocieristici.
L' AUTORITÀ PORTUALE erogherà servizi turistici innovativi in area
portuale: il primo è la App turistica gratuita «Welcome to Ancona»; il
secondo è il «Wayfinding» (trovare la strada) e il terzo il virtual tour del
Porto Antico. Fa la sua parte la Camera di Commercio delle Marche che
si impegna a realizzare attività di comunicazione integrata verso il turista
portuale ed i mass media nonché a dare il proprio contributo economico
al progetto e alle attività ad esso collegate. Supporto economico anche
dal Comune di Ancona che contribuisce anche all' aggiornamento dei
contenuti dei materiali promozionali tradizionali, su web e mobile. Alla
Regione Marche, la gestione dello Iat (aperto tutti i giorni).
DOPO le prove generali di accoglienza degli scorsi 5 e 11 maggio con l' arrivo della Explorer 2 e della Marella
Celebration, la stagione si apre oggi con l' approdo della Msc Sinfonia: 275 metri di lunghezza, 2560 passeggeri a
pieno carico e 721 membri equipaggio. Nel 2019 Msc Sinfonia effettuerà ad Ancona 28 scali, ogni venerdì fino al 22
novembre. Il calendario 2019 delle crociere conta dunque, al momento, 46 approdi complessivi rispetto alle 40
toccate del 2018 e alle 27 del 2017.
SI STIMA un incremento del 37 per cento rispetto al 2018 dei visitatori. In 'soldoni' 92.100 passeggeri, molti di più dei
67mila dello scorso anno. Tre quarti dei turisti saranno stranieri, per loro visite guidate tra «Scrigni Sacri Schiusi. Le
Meraviglie dell' Arte», giunto alla sua settima edizione esso permetterà la valorizzazione dei più importanti edifici
storico-artistici di Ancona. Accessibili i grandi monumenti (e, in alcuni casi, contenitori culturali) cittadini: in primis la
Mole Vanvitelliana, dove sono visitabili fino al 2 giugno la Mostra dedicata a Robert Capa il più grande fotoreporter
del XX secolo.
LA CAMERA DI COMMERCIO delle Marche terrà aperta eccezionalmente in occasione degli approdi di tutte le
compagnie la Loggia dei Mercanti. Tra i percorsi turistici, confermato il percorso 'Da Tiziano a Tiziano'(Pinacoteca
comunale), tra i nuovi tour c' è la visita al Palazzo Municipale di Osimo, alla Cattedrale di San leopoldo, a Palazzo
Gallo, a Palazzo Campana. All' ormai tradizionale tour alle Grotte di Frasassi si affianca quello incentrato al Parco
Avventura Frasassi. Si stima che una percentuale di circa il 15% dei passeggeri in transito effettuerà escursioni (circa
7.000 - 10.000 passeggeri), mentre circa 35.000/40.000 passeggeri visiteranno Ancona in modo autonomo.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere: arrivo Msc Sinfonia apre Welcome to Ancona 2019

Cresce numero toccate: 28 (più 18 di altri operatori)

(ANSA) - ANCONA, 16 MAG - L' arrivo di Msc Sinfonia nel porto d i
Ancona il 17 maggio dà il via alla nuova stagione crocieristica e al
progetto di accoglienza turistica "Welcome to Ancona", coordinato dalla
Camera di Commercio delle Marche, insieme all' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale, al Comune di Ancona e a l la
Regione Marche. Una sinergia che permette di offrire l' integrazione dei
servizi di accoglienza tra il Centro Iat regionale nell' area portuale e il
Terminal crociere, ma anche l' app turistica gratuita "Welcome to Ancona",
il "Wayfinding" e il virtual tour del porto antico. Nel 2019 Msc Sinfonia,
275 metri di lunghezza, 2.560 passeggeri a pieno carico e 721 membri di
equipaggi, effettuerà ad Ancona 28 scali, "il 40% in più rispetto allo
scorso anno - sottolinea il country manager di Msc Crociere Leonardo
Massa durante la presentazione -, che genereranno una movimentazione
di oltre 70 mila crocieristi. Una scelta che testimonia la centralità dello
scalo marchigiano nelle nostre strategie grazie al suo crescente appeal
per le crociere estive nell' Adriatico".. La nave farà scalo ad Ancona ogni
venerdì fino al 22 novembre, estendo quindi anche il periodo di presenza.
In aumento anche gli approdi da parte delle compagnie che non
effettuano scali regolari (Marella Celebration, Explorer e Aegean Odissey)
per un totale, al momento, di almeno altre 18 toccate. Il calendario 2019
delle crociere conta al 46 approdi complessivi rispetto alle 40 toccate del
2018 e alle 27 del 2017. Nel 2019 si ipotizza un incremento del numero di
crocieristi del 37% rispetto al 2018, con 92.100 passeggeri stimati. Un
aumento di attività che "rende sempre più strategico il ruolo del porto internazionale di Ancona - dice Rodolfo
Giampieri, presidente dell' Autorità di sistema portuale - e diventa sempre più elemento utile per la crescita della
comunità marchigiana. È inoltre un riconoscimento delle compagnie di navigazione leader ai servizi offerti dal porto e
al valore del territorio". E secondo Gino Sabatini, presidente della Camera di commercio unica delle Marche,
"Welcome to Ancona è un ottimo esempio di collaborazione tra istituzioni che hanno intercettato la preziosa
occasione della scelta dello scalo di Ancona da parte delle grandi compagnie con vantaggio reciproco per croceristi e
territorio. Ora la sfida è di imprimere a Welcome to Ancona un respiro davvero marchigiano che valorizzi tutte le
realtà di un territorio composito e attrattivo a tanti livelli". L' avvio del programma di accoglienza coincide con Tipicità
in blu, un vero e proprio festival del mare, della sua economia e dei suoi prodotti. All' arrivo ad Ancona, i croceristi
avranno a disposizione un Infopoint al Terminal Crociere, l' ufficio Iat, il wi fi gratuito per scaricare l' app gratuita
"Welcome to Ancona" (in italiano e inglese), il sistema di Wayfinding (segnali urbani, pavimentazione, uso del verde)
per orientarsi (in particolare per chi sceglie la combinazione treno e nave), più la novità del tour virtuale del porto
antico. Tutti servizi a disposizione dei crocieristi, ma anche del milione e 150 mila passeggeri dei traghetti in transito
nello scalo di Ancona. Confermati i tour con destinazione, tra l' altro, Osimo, Grotte di Frasassi, Urbino, Numana, Jesi
e la parte storica di Ancona, a cui si aggiunge un tour per Gubbio. L' offerta turistica di Ancona comprende anche un
percorso legato alla spiritualità e all' arte sacra: "Scrigni Sacri Schiusi. Le Meraviglie dell' Arte" e anche la possibilità di
visitare cinque musei cittadini integrati nella rete Mira.(ANSA).

Ansa
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Msc Sinfonia apre Welcome to Ancona 2019

(ANSA) - ANCONA, 16 MAG - L' arrivo di Msc Sinfonia nel porto d i
Ancona il 17 maggio dà il via alla nuova stagione crocieristica e al
progetto di accoglienza turistica "Welcome to Ancona", coordinato dalla
Camera di Commercio delle Marche, insieme all' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale, al Comune di Ancona e a l la
Regione Marche. Una sinergia che permette di offrire l' integrazione dei
servizi di accoglienza tra il Centro Iat regionale nell' area portuale e il
Terminal crociere, ma anche l' app turistica gratuita "Welcome to Ancona",
il "Wayfinding" e il virtual tour del porto antico. Nel 2019 Msc Sinfonia,
275 metri di lunghezza, 2.560 passeggeri a pieno carico e 721 membri di
equipaggio, effettuerà ad Ancona 28 scali, "il 40% in più rispetto al 2018 -
sottolinea il country manager di Msc Crociere Leonardo Massa -, che
testimonia il crescente gradimento dei viaggiatori per questa tappa". La
nave farà scalo ad Ancona ogni venerdì fino al 22 novembre. In aumento
anche gli approdi di altre compagnie: 18 nel 2019.
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Pesca, turismo e gastronomia Il business è sempre più blu

Fino a domenica è aperta Tipicità, la vetrina delle eccellenze regionali del mare

LA KERMESSE ANCONA Tipicità in blu iniziata in grande stile. Con
conferenza inaugurale di ieri mattina alla Mole Vanvitelliana. Si conferma
la sensibilità di molti imprenditori del territorio alla crescita blu delle
Marche, a partire da Ancona che è al centro dello spazio adriatico. Fino a
domenica ricco cartellone tra Mole, Mandracchio, Marina Dorica e centro
città.
Crescita blu Oltre quattrocento bambini hanno festosamente salutato l'
inizio della manifestazione con la premiazione del concorso ecologico,
dedicato alla sostenibil ità ed al rispetto dell ' ambiente. Pesca,
cantieristica, nautica, gastronomia e turismo le traiettorie di sviluppo
territoriale tracciate dalla conferenza inaugurale.
Amministratori, imprenditori e rappresentanti della comunità blu si sono
dati appuntamento alla Mole Vanvitelliana per entrare nel vivo dei temi che
saranno sviluppati a Tipicità in blu 2019.
Ad introdurre i lavori, di fronte ad una platea attenta e di addetti ai lavori, il
direttore di Tipicità, Angelo Serri, che ha ricordato come gli inizi di Tipicità
in blu, quando «partì come piccola iniziativa incentrata principalmente
sulla gastronomia di mare. Abbiamo inaugurato questa sesta edizione
con orizzonti diversi perché siamo arrivati a spaziare su tutta la
cosiddetta crescita blu. Tipicità in blu è divenuto un grande laboratorio di
sviluppo territoriale che coinvolge tantissime anime, ben rappresentate
durante la conferenza inaugurale».
L' impresa Significativo l' approfondimento di Pierpaolo Sediari,
vicesindaco di Ancona, l' ente promotore di Tipicità in blu, che in questi anni ha creduto fortemente nelle potenzialità
del Festival. «Tipicità in blu è la manifestazione più importante che riguarda la blue economy; un progetto che offre
concretezza al settore della pesca e del mare. Due sono gli obiettivi importanti che sono stati raggiunti ha sottolineato
Sediari - Per la prima volta riusciamo a mettere in contatto tutta la filiera della cantieristica marchigiana, per
incrementare l' attività economica dell' indotto, che secondo noi può avere uno sviluppo ampio. C' è una fortissima
richiesta da parte dei cantieri di ampliarsi, per fare fronte a commesse sempre più grandi».
A tal proposito la giornata di oggi è dedicata alla cantieristica. «Secondo aspetto è una definizione migliore dell'
utilizzo dei fondi della pesca, grazie al partenariato pubblico-privato sviluppato con il Flag Marche Centro, nato all'
interno di Tipicità in blu». «La giornata della cantieristica è il preludio per realizzare ad Ancona il primo evento
nazionale dedicato alla sub-fornitura, settore in cui siamo leader, per la nautica ha spiegato Gino Sabatini, presidente
del Forum delle Camere di Commercio dell' Adriatico e dello Ionico - Il convegno sulla cantieristica rappresenta per
noi l' inizio di un percorso, condiviso con tutti gli interlocutori, su cui puntiamo fortemente».
Le strategie La pesca sarà protagonista di nuove strategie della Regione Marche: a confermarlo è Pietro Talarico, del
Servizio pesca.
Crociere e cantieristica «sono i due elementi su cui dobbiamo puntare perché di grande prospettiva ha affermato
Rodolfo Giampieri, presidente Autorità Portuale di Sistema - Mai dimenticare comunque la formazione professionale,
sempre più necessaria nel settore». A dare il sostegno ad una regione che cerca crescita blu, anche Banca
Mediolanum, nuovo project partner di Tipicità in blu, parola del responsabile Andrea Guazzi. Oltre al confronto sulla
cantieristica marchigiana, in centro aperitivi e menu in blu in cinquanta locali.
Agnese Testadiferro © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il business della cantieristica

Una intera giornata dedicata alla cantieristica e a fornire opportunità di
business alle imprese. È in programma oggi alla Mole la Giornata della
Cantieristica, organizzata da Cna Ancona e Camera di Commercio delle
Marche, nell' ambito del Festival Tipicità in Blu. L' evento parte alle 11,30
con un Forum al quale partecipano prestigiosi rappresentanti della politica
e dell' economia regionale, per fare il punto sul settore. Alle 15 partono i
B2B, con lo scopo di mettere in relazione imprenditori ed operatori
economici del porto di Ancona e non solo. «La nautica è un settore che
sta andando molto bene afferma Maurizio Paradisi, presidente Cna
Ancona, tra i relatori della mattinata - e data la richiesta di imprese che
operano sul territorio da parte dei cantieri navali, crediamo che questo
settore possa rappresentare un' utile opportunità per nuove produzioni,
anche riconvertendo parte della subfornitura che oggi lavora in comparti in
crisi. Per dare una risposta a questa esigenza, abbiamo creato questa
occasione di incontro tra imprese nei settori della carpenteria metallica,
dell' impiantistica e degli allestimenti interni in legno da una parte ed i
cantieri navali della regione dall' altra».

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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All' Authority si parla di crocierismo Port Mobility interroga i candidati

PORTO Fa tappa anche a Civitavecchia Italian Port Days 2019 l'
iniziativa lanciata lo scorso 6 maggio dal presidente di Assoporti ( l '
associazione che raggruppa molti degli scali italiani) Daniele Rossi come
collegamento tra gli scali e i territori circostanti. Oggi alle 11,30 al roof
garden dell' Autorità di sistema portuale è infatti previsto un convegno sul
tema del crocerismo. Al l '  incontro, che vedrà la presenza dei
rappresentanti delle principali compagnie armatoriali, saranno presenti,
oltre al presidente Francesco Maria di Majo, il segretario generale,
Roberta Macii e il direttore marittimo del Lazio e comandante della
Capitaneria di porto, Vincenzo Leone. Il convegno sarà l' occasione per
fare il punto della situazione sul settore delle crociere, dalle previsioni che
vedono anche per il 2019 lo scalo civitavecchiese confermarsi leader in
Italia e anticipano ulteriori aumenti del transito passeggeri per il 2020, alle
prospettive di crescita, intesa anche come sviluppo dell' indotto e
capacità di attrarre i turisti in città, o almeno quell' ampia percentuale che
non effettua escursioni a Roma.
Sarà anche l' occasione per illustrare le nuove navi alimentate a Gnl
ampliando il campo della discussione al bunkeraggio ed alle tematiche
ambientali. Ed in serata l' Adsp e la Capitaneria accendono una luce sulle
neurofibromatosi, nel mese dedicato alla sensibilizzazione di questa
sindrome genetica rara. Proprio i due enti hanno deciso di illuminare di blu
il Forte Michelangelo in risposta ad un invito dei pazienti afflitti da questa
patologia.
Intanto sempre Molo Vespucci ospiterà questo pomeriggio alle 14,30
nella sala convegni dell' ente tre dei sei candidati alla carica di sindaco. Invitati da Port Mobility, Daniela Lucernoni,
Carlo Tarantino ed Ernesto Tedesco si presenteranno ed esporranno il loro programma alla famiglia del porto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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MONTE ARGENTARIO

L' incanto della Vespucci Il veliero più bello del mondo strega tutti

La straordinaria imbarcazione è passato nelle acque del promontorio proseguendo la sua rotta per Civitavecchia
Stamani un altro lieto arrivo

Andrea CapitaniMONTE ARGENTARIO. Sta per tornare la bella stagione
- anche se il freddo la sta ancora facendo da padrone - ma le belle navi
iniziano già ad affacciarsi nei porti dell' Argentario.
Mercoledì pomeriggio c' è stato un gradito ritorno a far visita al paese di
Porto Santo Stefano: si tratta dell' Amerigo Vespucci, la celebre nave
scuola utilizzata per l' addestramento degli allievi ufficiali dei ruoli normali
dell' Accademia navale. Il celebre veliero è stato definito "il più bello del
mondo" e ogni volta che transita vicino agli approdi, o quando ormeggia
in qualsiasi porto, la sua presenza costituisce sempre una straordinaria
attrattiva.
Un passaggio veloce per salutare un posto che ha accolto più volte il
veliero nel corso degli anni, con la stupenda imbarcazione che ha poi
proseguito la sua navigazione lungo il Tirreno verso le acque di
Civitavecchia.
Un passaggio che non è rimasto però inosservato dagli abitanti
argentarini, che hanno a loro volta omaggiato la Vespucci con foto
spettacolari di fronte alla baia di Porto Santo Stefano, come quella del
fotografo Marco Solari.
Non si tratta però che del primo arrivo di grandi barche all' Argentario,
visto che sta per iniziare anche la stagione di sbarchi dei passeggeri delle
navi da crociera sul promontorio.
Per PortArgentario, il progetto che vede insieme 14 Comuni del
comprensorio grossetano fino a Siena assieme all' Autorità Portuale
Regionale Toscana e Banca Tema, ricomincia infatti il lavoro di accoglienza dei turisti che giungono a Porto Santo
Stefano e Porto Ercole con piccole navi da crociera e superyacht.
Quest' anno l' apertura ufficiale è a Porto Ercole, dove questa mattina arriverà la piccola ma prestigiosa nave da
crociera Seadream I, che giungerà da Bonifacio con 93 persone di equipaggio e 64 ospiti e sosterà dalle 8 alle 22
circa. Si tratta di una nave di lusso dove i servizi sono curati e dove i passeggeri sono "ospiti privilegiati" di un grande
yacht.
Questo è proprio il comparto di turismo nautico a cui tende il progetto PortArgentrio, che sta sviluppando un lavoro di

Il Tirreno (ed. Grosseto)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Questo è proprio il comparto di turismo nautico a cui tende il progetto PortArgentrio, che sta sviluppando un lavoro di
contatti e accordi per lo sviluppo massimo degli scali di ospiti che giungono dal mare e approdano nei porti del
promontorio, per poi godere delle bellezze locali e di tutto il comprensorio, per apprezzarne i valori storici, ambientali,
eno-gastronomici e culturali.
E la stagione è appena iniziata con l' arrivo della prima di 23 navi che durante l' estate approderanno nei porti
argentarini.
--
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Gnl sempre più strategico nella transizione energetica verso le rinnovabili

(FERPRESS) - Roma, 16 MAG - I vantaggi ambientali dello sfruttamento
del gas naturale liquefatto di piccola taglia (Small Scale Lng), le
opportunità economiche del settore e lo sviluppo delle infrastrutture in
Italia sono stati gli argomenti al centro della prima giornata di "The small
scale Lng Use, euro-mediterranean conference & expo" organizzata a
Napoli presso la Mostra d' Oltremare. L' evento è promosso da
ConferenzaGnl, iniziativa di Mirumir che ne cura l' organizzazione. La
manifestazione è sponsorizzata da Edison, Snam, Higas e altri importanti
player del settore. Nel suo discorso inaugurale Sergio Garribba,
presidente del comitato scientifico di ConferenzaGnl, ha sottolineato che
"il gas naturale liquefatto rappresenta una grande opportunità per la
collaborazione tra paesi". Per quanto riguarda il Gnl di piccola taglia
Garribba ha dichiarato: "Ci troviamo di fronte ad un caso di scuola, dove
un' opzione si può presentare su scala più ampia e diffondersi a molti
paesi". La sessione plenaria di oggi ha posto l' accento sul ruolo del Gnl
per una transizione energetica sostenibile ed è stata aperta da Vincent
Demoury, delegato generale del Gruppo internazionale degli importatori di
gas naturale liquefatto (Giignl) e da Luigi Paganetto, Vicepresidente di
Cassa Depositi e Prestiti (Cdp). Nel suo intervento Demoury ha
dichiarato che il gas naturale liquefatto di piccola taglia darà un sostegno
importante allo sviluppo economico per coloro che non hanno accesso
alla rete di distribuzione. Il vicepresidente di Cdp Paganetto ha posto
particolare attenzione all' importanza del gas naturale e del Gnl nell' attuale
fase di transizione energetica: "E' ragionevole pensare che in questo periodo occorre puntare sul gas, perchè
significa realizzare un ponte verso le rinnovabili, nel momento in cui ci allontaniamo da petrolio e carbone". Paganetto
ha aggiunto che "Cdp è pronta ad occuparsi di questi temi e questa è un' occasione per mettere assieme tecnologia,
transizione energetica e finanziamento della transizione". Paganetto ha aggiunto: "Nel Piano industriale che abbiamo
da poco approvato vi è una grande attenzione sia alla transizione energetica che all' innovazione". In merito Cdp ha
destinerà nel Piano industriale di recente approvazione il 20 per cento degli investimenti all' innovazione e il 15 per
cento alla transizione energetica. Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale in
merito alla realizzazione di un deposito di Gnl a Napoli, ha dichiarato: "Ne stiamo discutendo con le imprese e con le
istituzioni e sono convinto che siamo nella direzione giusta per realizzarlo". Tra le imprese interessate all' impianto a
Napoli vi è Edison come dichiarato dal rappresentante della società Fabrizio Mattana. La necessità di investire sullo
sviluppo delle infrastrutture per l' approvvigionamento di Gnl è stato ribadita anche nel corso degli interventi dei
rappresentanti di Snam (Emanuele Gesù) e Higas (Claudio Evangelisti). "Spero che in Itlalia le infrastrutture che
stiamo studiando portino lo sviluppo di questa catena per la mobilità sostenibile e gestire la transizione energetica",
ha dichiarato il rappresentante di Snam. Da parte sua Evangelisti ha ribadito l' importanza per l' Italia di creare una
filiera effettiva e concreta nel gas naturale liquefatto.

FerPress
Napoli
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Incremento del traffico ro-ro nel porto di Salerno

De Rosa: confermata inversione di tendenza rispetto al 2018

Massimo Belli

SALERNO Si chiude positivamente il primo trimestre 2019 del traffico ro-
ro nel porto di Salerno. Il segmento ha registrato infatti una crescita del
+7,6% rispetto ai risultati raggiunti nel primo trimestre del 2018: in soli tre
mesi è già stato movimentato un totale di merce rotabile pari a 2 milioni di
tonnellate. Domenico De Rosa, amministratore delegato del Gruppo
Smet, azienda leader a livello europeo nella settore della logistica
integrata, fondata a Salerno 70 anni fa, ha commentato il risultato positivo
registrato dallo scalo campano: Dopo un anno di decrescita, dovuto
principalmente a motivazioni di carattere geopolitico, già negli ultimi mesi
del 2018 avevamo registrato un'inversione di tendenza. I risultati di questo
primo trimestre ci confermano che tale inversione è pienamente in atto,
grazie soprattutto alla capacità di visione e reazione del mondo
imprenditoriale. Il Gruppo Smet punta sullo sviluppo e sulla crescita del
porto di Salerno, dove opera da molti anni in partnership con il Gruppo
Grimaldi, contribuendo in maniera decisiva all'affermazione del trasporto
intermodale. Proprio su questo scalo ha aggiunto De Rosa il Gruppo
Grimaldi ha recentemente varato nuovi e importanti investimenti, che
culmineranno all'inizio del 2020 con l'arrivo delle nuove navi ro-ro. Si
prospetta dunque, nell'immediato futuro, un incremento significativo di
capacità di trasporto e conseguentemente un'opportunità di crescita per il
nostro territorio, sia in termini di occupazione sia in termini di
esportazione. Del ruolo giocato dall'intermodalità nello sviluppo di un
sistema di trasporti efficiente ed attento al futuro del pianeta, si parlerà nel
corso dell'evento nazionale Mobilità ad impatto zero: il futuro è green. Sicurezza, sostenibilità ed innovazione in Italia
ed in Europa, organizzato da Alis e in programma lunedì 20 Maggio nella cornice di Piazza di Siena a Villa Borghese.
Non solo verranno evidenziate le politiche governative in termini di sviluppo sostenibile e sicurezza ambientale ha
precisato Domenico De Rosa che di Alis è socio fondatore Verrà dato spazio anche alle best practice nel settore dei
trasporti e della mobilità e si parlerà soprattutto delle tecnologie alternative che le aziende hanno a disposizione per
ridurre l'impatto ambientale ed adeguarsi alla normativa internazionale di prossima attivazione. Il Governo Italiano
sarà presente all'evento con il vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro dell'Interno Matteo Salvini e del vice
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi.

Messaggero Marittimo
Salerno
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Porto di Salerno, +7,6 per cento per il traffico ro-ro

SALERNO Si chiude positivamente il primo trimestre 2019 del traffico ro-
ro nel porto di Salerno. Il segmento ha registrato infatti una crescita del
+7,6% rispetto ai risultati raggiunti nel primo trimestre del 2018: in soli tre
mesi è già stato movimentato un totale di merce rotabile pari a 2 milioni di
tonnellate. Domenico De Rosa, Amministratore Delegato del Gruppo
SMET, azienda leader a livello europeo nella settore della logistica
integrata, fondata a Salerno 70 anni fa, ha commentato il risultato positivo
registrato dallo scalo campano: Dopo un anno di decrescita, dovuto
principalmente a motivazioni di carattere geopolitico, già negli ultimi mesi
del 2018 avevamo registrato un'inversione di tendenza. I risultati di questo
primo trimestre ci confermano che tale inversione è pienamente in atto,
grazie soprattutto alla capacità di visione e reazione del mondo
imprenditoriale. Il Gruppo SMET punta sullo sviluppo e sulla crescita del
porto di Salerno, dove opera da molti anni in partnership con il Gruppo
Grimaldi, contribuendo in maniera decisiva all'affermazione del trasporto
intermodale. Proprio su questo scalo ha aggiunto De Rosa - il Gruppo
Grimaldi ha recentemente varato nuovi e importanti investimenti, che
culmineranno all'inizio del 2020 con l'arrivo delle nuove navi ro/ro. Si
prospetta dunque, nell'immediato futuro, un incremento significativo di
capacità di trasporto e conseguentemente un'opportunità di crescita per il
nostro territorio, sia in termini di occupazione sia in termini di
esportazione. Del ruolo giocato dall'intermodalità nello sviluppo di un
sistema di trasporti efficiente ed attento al futuro del pianeta, si parlerà nel
corso dell'evento nazionale Mobilità ad impatto zero: il futuro è green. Sicurezza, sostenibilità ed innovazione in Italia
ed in Europa, organizzato da ALIS e in programma lunedì 20 maggio nella cornice di Piazza di Siena a Villa
Borghese. Non solo verranno evidenziate le politiche governative in termini di sviluppo sostenibile e sicurezza
ambientale ha precisato Domenico De Rosa che di ALIS è Socio Fondatore Verrà dato spazio anche alle best
practice nel settore dei trasporti e della mobilità e si parlerà soprattutto delle tecnologie alternative che le aziende
hanno a disposizione per ridurre l'impatto ambientale ed adeguarsi alla normativa internazionale di prossima
attivazione. Il Governo Italiano sarà presente all'evento nazionale ALIS nelle persone del Vice Presidente del
Consiglio dei Ministri e Ministro dell'Interno Matteo Salvini e del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
Edoardo Rixi.

Transportonline
Salerno
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Patroni Griffi, scontro pm-gip Il Riesame decide sull' arresto

Udienza decisiva a Lecce sull' istanza della misura cautelare

Arriva il giorno della verità sull' inchiesta sul porto di Brindisi. E' fissata per
oggi, infatti, dinanzi al Tribunale del Riesame di Lecce l' udienza decisiva
sulla richiesta di misura cautelare (domiciliari o in subordine sospensione
per un anno dal servizio) formulata dal pm Raffaele Casto nei confronti
del presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico
meridionale Ugo Patroni Griffi e del dirigente della stessa authority
Francesco Di Leverano. L' istanza è stata respinta dal gip Stefania De
Angelis.
Il pm ha scritto 440 pagine per sostenere la propria tesi, lo scorso
febbraio. Il giudice ha risposto con un' ordinanza di 70 pagine. Il sostituto
ha tuttavia appellato la decisione del gip dinanzi al Riesame. Si sono già
svolte tre udienze alle quali hanno partecipato gli avvocati dei due
indagati, Amilcare Tana, Vito Epifani, Luciano Marchianò e Carlo Enrico
Paliero.
Nell' ultima, la scorsa settimana, l' accusa ha depositate 500 pagine di
decreti di intercettazione.
I reati ipotizzati, fra i venti capi d' accusa complessivi riferiti in tutto a 13
indagati, sono il concorso in frode nelle pubbliche forniture (per Di
Leverano) e il falso in atto pubblico per induzione (per Patroni Griffi). Al
primo viene contestato di non aver vigilato sul rispetto del capitolato per l'
esecuzione dei lavori sulla strada ex Sisri.
Il secondo è accusato invece di aver indotto il Comune, all' epoca
amministrato dal commissario straordinario Santi Giuffrè a revocare una
ordinanza di sospensione dei lavori per la recinzione di via Del mare, un
tratto di strada che costeggia il seno di Levante, a seguito di una transazione che prevedeva l' esecuzione di alcune
opere e la rinuncia al contenzioso amministrativo che in una fase iniziale aveva visto soccombere l' ente municipale.
L' Autorità portuale aveva infatti ottenuto la sospensiva dell' ordinanza emessa. Il gip, insomma, ha ritenuto non
sufficiente il quadro rappresentatole dalla procura, per giungere a disporre provvedimenti restrittivi nei confronti dei
due indagati. Il pm ha comunque deciso di insistere.
Complessivamente gli indagati sono 13. Oltre a Patroni Griffi e Di Leverano, gli indagati sono Mariangela Danzì,
Gaetano Giordano, Gianluca Fischetto, Maria Pia Fischetto, Antonio Iaia, Antonella Antonazzo, Teodoro Indini, Aldo
Tanzarella, Salvatore Giuffrè, Giuseppe Salvatore Alemanno.
Nel corso delle indagini, delegate ai militari del nucleo di polizia tributaria della guardia di finanza di Brindisi, sono stati
eseguiti due provvedimenti di sequestro, in parte poi annullati dal Riesame di Brindisi, che hanno riguardato la strada
ex Sisri e alcune tettoie, la recinzione di via del Mare e i gabbiotti dei varchi doganali. C' è stato anche un ordine di
demolizione: contestato, per il momento è stato congelato.
Quanto alle misure cautelari invocate, la decisione dei giudici salentini sull' appello del pm potrebbe essere assunta già
oggi, ma è verosimile che il provvedimento possa essere depositato anche fra qualche giorno. In qualsiasi caso,
perché sia esecutivo, si dovrà comunque attendere l' eventuale pronunciamento della Corte di Cassazione.
R.Gra.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Bari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 83



 

venerdì 17 maggio 2019
Pagina 24

[ § 1 4 0 3 2 3 5 4 § ]

LO SCALO Tante le iniziative in programma per l' edizione 2019

Port Days: il ricordo dei mesi da capitale e il molo della regina

Sarà il ricordo del periodo tra settembre 1943 e febbraio 1944 a fare da
trait d' union per l' edizione 2019 dell' Italian Port Days, tradizionale
manifestazione che si propone di far conoscere alla cittadinanza il porto
ed alla sua storia.
Il programma dello scalo brindisino, infatti, prevede una serie di iniziative
che vanno a rievocare proprio quel lasso di tempo in cui, per alcuni,
Brindisi ha rivestito il ruolo di capitale d' Italia. Uno degli avvenimenti sui
quali punta l' Autorità di sistema portuale del mar Adriatico meridionale,
che organizza la rassegna, è quello di sabato prossimo alle 9.30, che
riguarda l' intitolazione della banchina centrale del porto a Elena del
Montenegro, Regina del Popolo Brindisi Capitale d' Italia 10 settembre
1943-11 febbraio 1944, che rientra proprio nell' ambito degli eventi
organizzati dalla Pro-loco Brindisi Capitale d' Italia, il Paese rinasce da
qui che si svolgeranno dal 18 al 26 maggio.
L' intitolazione della banchina del porto recita una nota dell' Authority - alla
regina Elena, oltre a richiamare gli importanti traffici commerciali,
economici e portuali con il vicino paese del Montenegro, vuole essere un
tributo in ricordo dello storico passaggio a Brindisi della regina e un
riconoscimento alle sue spiccate doti umane, in un periodo così
complesso per la storia d' Italia.
Il riferimento è a quanto si diceva all' epoca della sovrana di origine
montenegrina, molto spesso in contatto con i cittadini, impegnata in prima
linea in azioni di beneficenza verso i bambini e le fasce più povere della
città.
Tra le personalità invitate, anche Miroslav epanovi, ministro consigliere dell' ambasciata del Montenegro a Roma.
A seguire, a partire dalle 10, sono previste delle visite guidate nei luoghi simbolo della storia, mentre alle 11 il salone di
rappresentanza della Provincia ospiterà il convegno Brindisi Capitale d' Italia, moderato dalla responsabile della
biblioteca arcivescovile De Leo Katiuscia Di Rocco, nel quale sono previsti gli interventi di Marcello Rollo, presidente
Pro-Loco, e di autorità locali come Umberto Guidato, prefetto di Brindisi, Riccardo Rossi, sindaco di Brindisi, Ugo
Patroni Griffi, presidente Adspmam, Matteo Minchillo, direttore generale Puglia Promozione.
Il parlamentare brindisino Mauro D' Attis, invece, illustrerà la proposta di legge per il riconoscimento del titolo di
capitale: a seguire sono previste le relazioni del professore Carmelo Pasimeni, ordinario di Storia contemporanea
Università del Salento, del presidente Regione Puglia Michele Emiliano, e del sottosegretario di Stato al ministero dell'
Istruzione dell' Università e della Ricerca Salvatore Giuliano.
«Vogliamo diffondere in maniera sempre più ampia e capillare - conclude Patroni Griffi - la cultura del mare,
riscoprendo le pagine più importanti della storia dei nostri porti, oltre a rievocare i fasti del passato. Si tratta di azioni
che a mio avviso, esercitando un forte appeal soprattutto all' estero, possono diventare strumenti di promozione per
tutto il territorio. Ecco perché auspico che i cittadini e soprattutto i giovani partecipino numerosi a Italian Port Days
2019».
F.Tri.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Bari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 84



 

giovedì 16 maggio 2019
[ § 1 4 0 3 2 3 5 1 § ]

#italianportdays2019: lAdSP MAM aderisce alliniziativa nazionale di Assoporti
con eventi a Bari e a Brindisi

16/05/2019 Anche questanno lAdSP MAM ha aderito a Italian Ports
Days, iniziativa di carattere nazionale promossa da Assoporti c o n
lobiettivo di aprire i porti alle città. Gli eventi predisposti dallEnte portuale
del mare Adriatico meridionale, con la preziosa collaborazione e sinergia
di Istituzioni e Associazioni locali, sono stati presentati lo scorso 6
maggio dal presidente Ugo Patroni Griffi nellambito di una conferenza
stampa, nella sede di Assoporti. Ecco il calendario. BARI -Venerdì 17
maggio Alle ore 11.00, nella sala conferenze dellAdSP MAM, piazz.le C.
Colombo 1, in collaborazione con lAssociazione Nazionale Marinai dItalia
sezione di Bari, si terrà la conferenza dal titolo I progetti del porto di Bari
tra lOttocento e il Novecento. Alle ore 15.30, nel terminal crociere del
porto di Bari, in collaborazione con il Circolo della Vela, si svolgerà il
convegno dal titolo: Alla vela che vince servono porti sicuri- la vela che
vince diffonde la cultura dellambiente e della salvaguardia del mare, un
significativo momento di confronto su una tematica di strettissima
attualità. Dopo gli indirizzi di saluto del presidente del circolo della vela di
Bari, Simonetta Lorusso, e del sindaco di Bari, Antonio Decaro,
moderato da Giuseppe Russo vice presidente nautico del Circolo della
Vela, si svilupperà il confronto. Il presidente di AdSP MAM, Ugo Patroni
Griffi, parlerà di Portualità green; subito dopo, è previsto lintervento del
professor Roberto Tomasicchio, ordinario di Costruzioni Idrauliche,
Marittime e Idrologia dellUniversità del Salento che tratterà il tema:
Escavazione dei porti: tecniche, iter procedurali e difficoltà. Il professor
Alberto La Tegola, ricercatore universitario del Dipartimento di Ingegneria dellInnovazione dellUniversità del Salento,
parlerà di Vela e città portuali- dialoghi col mare. Lingegner Gianluca Ievolella, provveditore interregionale per la Sicilia
e la Calabria del Dipartimento per le Infrastrutture e i sistemi informativi e statici del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti, affronterà il tema: Il turismo di qualità- Le crociere, i grandi yacht, le grandi manifestazioni sportive- le
infrastrutture necessarie, il coinvolgimento delle comunità locali. Infine, il Capitano di Fregata (CP) Gianluca Traversa,
Capo servizio sicurezza della navigazione della Capitaneria di porto di Taranto, parlerà di Sicurezza delle attività
portuali e dei servizi ad esse correlate e rischio ambientale nellinterfaccia nave-porto. Al termine del convegno, alle
ore 18.30 circa, prova di lancio della Balestra gigante di Leonardo da Vinci. Lingegner Giuseppe Manisco,
realizzatore di ben 122 macchine disegnate dal genio del Rinascimento italiano, proverà a lanciare in mare una
bombarda dalla balestra gigante che torna, per loccasione, sul molo borbonico. BRINDISI- Sabato 18 maggio Alle
ore 9.30, intitolazione della banchina centrale del porto (tratto prospiciente lhotel Internazionale) a Elena del
Montenegro, Regina del Popolo- Brindisi Capitale dItalia 10 settembre 1943- 11 febbraio 1944, rientrante nellambito
degli eventi organizzati dalla Pro-loco di Brindisi Brindisi Capitale dItalia, il Paese rinasce da qui che si svolgeranno
dal 18 al 26 maggio. Lintitolazione della banchina del porto alla Regina Elena, oltre a richiamare gli importanti traffici
commerciali, economici e portuali con il vicino paese del Montenegro, vuole essere un tributo in ricordo dello storico
passaggio a Brindisi della Regina e un riconoscimento alle sue spiccate doti umane, in un periodo così complesso per
la storia dItalia. Le cronache dellepoca, infatti, raccontano di una Regina molto spesso in contatto con i cittadini,
impegnata in prima linea in azioni di beneficienza verso i bambini e le fasce più povere della città. Alla cerimonia, alla
quale sono state invitate tutte le Autorità locali, presenzierà Miroslav epanovi, Ministro Consigliere dellAmbasciata del
Montenegro a Roma. Subito dopo, alle ore 10.00, inizio itinerario turistico e culturale nei luoghi simbolo della storia.
Alle 11.00, nella sala convegni della Provincia di Brindisi, via De Leo 3, si svolgerà il convegno Brindisi Capitale
dItalia. Sono previsti gli interventi di saluto di Marcello Rollo, presidente Pro-Loco, Umberto Guidato, prefetto di
Brindisi, Riccardo Rossi, sindaco di Brindisi, Ugo Patroni Griffi, presidente AdSP MAM, Matteo Minchillo, direttore
generale Puglia Promozione. Sono, inoltre, previsti gli interventi dellon. Mauro DAttis, che illustrerà la proposta di
Legge, del professore Carmelo Pasimeni, ordinario di Storia Contemporanea Università del Salento, del presidente
Regione Puglia Michele Emiliano, e del sottosegretario di Stato al Ministero dellIstruzione dellUniversità e della

Puglia Live
Bari
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Ricerca Salvatore Giuliano. Modera la direttrice della Biblioteca Arcivescovile A.De Leo, Katiuscia Di Rocco.
Vogliamo diffondere in maniera sempre più ampia e capillare la cultura del mare- commenta Patroni Griffi-
riscoprendo le pagine più importanti della storia dei nostri porti. Oltre a rievocare i fasti del passato, si tratta di azioni
che a mio avviso, esercitando un forte appeal soprattutto allestero, possono diventare strumenti di promozione per
tutto il territorio. Ecco perché auspico- conclude il Presidente- che i cittadini e soprattutto i giovani partecipino
numerosi a Italian Port Days 2019.
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Più di 236mila euro non dichiarate dai passeggeri: controlli e multe nel
Terminal Crociere del porto

I funzionari dell' Ufficio delle Dogane di Bari, in collaborazione con i militari della GdF, hanno scoperto migliaia di euro
in valuta non dichiarata da parte di cittadini in transito nella stazione marittima

I funzionari dell' Ufficio delle Dogane di Bari, in collaborazione con i
militari della Guardia di Finanza, hanno scoperto oltre 236mila euro di
valuta non dichiarata da parte di cittadini in transito nella stazione
marittima Terminal Crociere del porto di Bari. Coinvolti cittadini di origine
albanese, bulgara, macedone e kosovara per tentativi i l lecita
importazione ed esportazioneTutti i trasgressori si sono avvalsi della
facoltà di effettuare l' oblazione immediata secondo la normativa vigente,
pagando una sanzione in proporzione al denaro non dichiarato.

Bari Today
Bari
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Oggi per i 90 anni Circolo della Vela dibattito sui porti

In occasione dei 90 anni il Circolo della Vela Bari ha organizzato il
dibattito «Alla vela che vince servono porti sicuri». L' appuntamento,
organizzato in collaborazione con Regione Puglia e Puglia Promozione, è
alle 15.30 nella sala convegni dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale (Terminal Crociere - Porto di Bari). Partecipano la
presidente del Circolo Simonetta Lorusso il sindaco di Bari, Antonio
Decaro, il presidente dell' Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari,
Roberto Masciopinto; il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Adriatico, Ugo Patroni Griffi; il docente dell' Università del Salento
Giuseppe Roberto Tomasicchio; il ricercatore dell' Università del Salento
e presidente VIII zona FIV, Alberto La Tegola; i l  Provveditore
interregionale per la Sicilia e la Calabria del dipartimento per le
Infrastrutture, i sistemi informativi e statistici del Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, Gianluca Ievolella e il Capitano di Fregata (CP)
Gianluca Traversa, della Capitaneria di Porto di Taranto.
Modera Peppo Russo, vice Presidente Nautico del Circolo della Vela
Bari.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Decarbonizzazione di Cerano Scontro frontale Dem-5 Stelle

No al Carbone contro tutti: «Politica locale e nazionale inadeguate»

Botta e risposta tra il consigliere regionale del Movimento 5 Stelle
Gianluca Bozzetti ed il Pd sulla riconversione a gas della centrale Enel di
Cerano. La federazione provinciale dei democratici, infatti, accusa
Bozzetti di «intestare al suo governo meriti che non sono assolutamente
suoi. Lo sanno anche le pietre - sottolinea la segreteria provinciale - che
la dismissione del carbone entro il 2025, come combustibile per produrre
energia, è stata definita dalla Strategia energetica nazionale varata dal
governo Gentiloni e non certo da questo disastroso governo Lega 5
Stelle che anzi, ad oggi, sta rallentando tutti gli ulteriori processi necessari
ad accompagnare la fuoriuscita dall' era del carbone.
Altro che rapporti con i player».
Anche per il segretario cittadino del Pd Francesco Cannalire è «la
Strategia energetica nazionale dei governi a guida del Partito
Democratico» che «inizia a dare i suoi frutti». La Sen dei governi Pd,
ribadisce, «è un fatto inconfutabile, le chiacchiere, le infondate
autocelebrazioni e le fake news le lasciamo agli altri. Ora tutta la comunità
brindisina, a partire dai propri rappresentanti istituzionali, datoriali e
sindacali, deve dialogare costantemente per trasformare in un' occasione
di sviluppo sostenibile questo cambio di strategia epocale di Enel a
Brindisi. Le amministrazioni provinciale e comunale con la guida di
R i c c a r d o  R o s s i ,  d a  s e m p r e  i m p e g n a t o  a  s o s t e g n o  d e l l a
decarbonizzazione, rappresenteranno un punto fermo e di ampia garanzia
per tutti i portatori di interesse e in generale per tutto il territorio».
Per Bozzetti, tuttavia, il Pd brindisino «tenta in tutti i modi di difendere
Emiliano che in questi quattro anni ha letteralmente vessato la città di Brindisi e la sua provincia». Il consigliere
pentastellato accusa il partito, che governa città e provincia, di avere aumentato la Tari, di non essere in grado di
risolvere la crisi del commercio in centro, di non avere chiarito le anomalie denunciate nel settore Servizi sociali, di
ostacolare lo sviluppo del porto e molto altro ancora. «Emiliano e il Pd stanno distruggendo Brindisi e la Regione ed è
sotto gli occhi di tutti, se proprio non riuscite a fare mea culpa - conclude rivolgendosi ai democratici - almeno abbiate
la dignità di stare in silenzio».
Per i No al Carbone, tuttavia, il punto è un altro, ovvero, come sostengono, che «nulla è cambiato». Perché, si
chiedono, «sempre qui? E perché di nuovo qui? Dopo 10 anni ci ritroviamo di nuovo sotto assedio: dalla
cementificazione di Sant' Apollinare e Fiume Grande, su ordine dall' Autorità portuale in ossequio a progetti vecchi di
45 anni, alla ripresa dell' attività di combustione della multinazionale milanese A2A sul porto (la vecchia Brindisi Nord
ferma da 6 anni e per la quale era stata già chiesta la dismissione), fino al progetto di conversione a gas di Cerano
(così magari potremmo tenerci il mostro per altri 30 anni e con la metà della metà del personale). Una conversione
tanto cara a Michele Emiliano che continua a credere che decarbonizzare significhi solo eliminare il carbone e non
tutte le fonti fossili. Pensare e agire per un cambiamento del modello di sviluppo sembra una bestemmia per non
parlare poi delle bonifiche». Questo, concludono, «grazie ad una classe politica locale da sempre ottima nella
propaganda ma servile e colonizzata fino al midollo. Compresa quella attuale brindisina, che ha promesso di
cambiare la storia di questa città ma che al contrario prosegue in maniera consenziente al perdurare della presenza
egemonica di questi sfruttatori del nostro territorio».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Torna «Italian Port Days» la grande festa del mare

Il porto di Brindisi per un giorno protagonista assoluto nell' am bito dell'
iniziativa "Italian Port Day", celebrata in tutta la penisola con una serie di
eventi tesi a promuovere il settore marittimo attraverso un approccio
integrato.
Con l' adesione all' iniziativa promossa da Assoporti, l ' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale punta ad aprire il porto
alla città.
«Gli eventi predisposti dall' Ente portuale, in collaborazione con istituzioni
e associazioni locali spiega una nota - sono stati presentati lo scorso 6
maggio dal presidente Ugo Patroni Griffi.
Domani, nel dettaglio, alle 9.30 ci sarà l' intitolazione della banchina
centrale del porto (tratto prospiciente l' hotel Internazionale) a Elena del
Montenegro, Regina del Popolo - "Brindisi Capitale d' Italia 10 settembre
1943- 11 febbraio 1944", rientrante nell' ambito degli eventi organizzati
dalla Pro -loco ("Brin disi Capitale d' Italia, il Paese rinasce da qui") che si
svolgeranno dal domani e sino al 26 maggio.
L' intitolazione della banchina del porto alla Regina Elena, oltre ari
chiamare gli importanti traffici commerciali, economici e portuali con il
vicino paese del Montenegro, vuole essere un tributo in ricordo dello
storico passaggio a Brindisi della regina e un riconoscimento alle sue
spiccate doti umane. Le cronache dell' epoca raccontano di una regina
molto spesso in contatto con i cittadini, impegnata in prima linea in azioni
di beneficenza verso i bambini e le fasce più povere».
Alla cerimonia, alla quale sono state invitate tutte le autorità locali,
presenzierà Miroslav epanovi, Ministro Consigliere dell' Ambasciata del Montenegro a Roma. Subito dopo, alle 10,
inizio itinerario turistico e culturale nei luoghi simbolo della storia. Alle 11, nella sala convegni della Provincia, si
svolgerà il convegno "Brin disi Capitale d' Italia". Sono previsti gli interventi di saluto di Mar cello Rollo, presidente Pro
-Loco, Umberto Guidato, prefetto di Brindisi, Riccardo Rossi, sindaco di Brindisi, Ugo Patroni Griffi, presidente
AdSP MAM, Matteo Min chillo, direttore generale Puglia Promozione. Sono, inoltre, previsti gli interventi dell' on.
Mauro D' Attis, che illustrerà la proposta di legge, del prof. Carmelo Pasimeni, ordinario di Storia Contemporanea
Università del Salento, del presidente della Regione Michele Emiliano, e del sottosegretario di Stato al Ministero dell'
Istruzione dell' Università e della Ricerca, Sal vatore Giuliano. Modera la direttrice della Biblioteca Arcivescovile "De
Leo", Katiuscia Di Rocco.
«Vogliamo diffondere in maniera sempre più ampia e capillare la cultura del mare - commenta Patroni Griffi -,
riscoprendo le pagine più importanti della storia dei nostri porti. Oltre a rievocare i fasti del passato, si tratta di azioni
che a mio avviso, esercitando un forte appeal soprattutto all' estero, possono diventare strumenti di promozione per
tutto il territorio. Ecco perché auspico - conclude il presidente - che i cittadini e soprattutto i giovani partecipino
numerosi a Italian Port Days 2019».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Port day: un' intera giornata dedicata a

Sabato 18 maggio l' intitolazione della banchina centrale alla regina Elena. Poi un tour turistico in città e un convegno

Anche quest' anno l' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico
meridionale ha aderito a "Italian Ports Days", iniziativa di carattere
nazionale promossa da Assoporti con l' obiettivo di aprire i porti alle città.
Gli eventi predisposti dall' ente portuale del mare Adriatico meridionale,
con la preziosa collaborazione e sinergia di istituzioni e associazioni
locali, sono stati presentati lo scorso 6 maggio dal presidente Ugo
Patroni Griffi nell' ambito di una conferenza stampa, nella sede di
Assoporti.Brindisi - Sabato 18 maggioAlle ore 9.30 , intitolazione della
banchina centrale del porto (tratto prospiciente l' hotel Internazionale) a
Elena del Montenegro, regina del Popolo- Brindisi Capitale d' Italia 10
settembre 1943- 11 febbraio 1944", rientrante nell' ambito degli eventi
organizzati dalla Pro-loco di Brindisi "Brindisi Capitale d' Italia, il Paese
rinasce da qui" che si svolgeranno dal 18 al 26 maggio.L' intitolazione
della banchina del porto alla regina Elena, oltre a richiamare gli importanti
traffici commerciali, economici e portuali con il vicino paese del
Montenegro, vuole essere un tributo in ricordo dello storico passaggio a
Brindisi della Regina e un riconoscimento alle sue spiccate doti umane, in
un periodo così complesso per la storia d' Italia. Le cronache dell' epoca,
infatti, raccontano di una regina molto spesso in contatto con i cittadini,
impegnata in prima linea in azioni di beneficienza verso i bambini e le
fasce più povere della città.Alla cerimonia, alla quale sono state invitate
tutte le Autorità locali, presenzierà Miroslav epanovi, ministro consigliere
dell' ambasciata del Montenegro a Roma.Subito dopo, alle ore 10.00 ,
inizio itinerario turistico e culturale nei luoghi simbolo della storia.Alle 11.00 , nella sala convegni della Provincia di
Brindisi, via De Leo 3, si svolgerà il convegno "Brindisi Capitale d' Italia". Sono previsti gli interventi di saluto di
Marcello Rollo, presidente Pro-Loco, Umberto Guidato, prefetto di Brindisi, Riccardo Rossi, sindaco di Brindisi, Ugo
Patroni Griffi, presidente dell' Authority, Matteo Minchillo, direttore generale Puglia Promozione. Sono, inoltre, previsti
gli interventi dell' on. Mauro D' Attis, che illustrerà la proposta di Legge, del professore Carmelo Pasimeni, ordinario di
Storia Contemporanea Università del Salento, del presidente Regione Puglia Michele Emiliano, e del sottosegretario
di Stato al Ministero dell' Istruzione dell' Università e della Ricerca Salvatore Giuliano. Modera la direttrice della
Biblioteca Arcivescovile A.De Leo, Katiuscia Di Rocco."Vogliamo diffondere in maniera sempre più ampia e capillare
la cultura del mare- commenta Patroni Griffi- riscoprendo le pagine più importanti della storia dei nostri porti. Oltre a
rievocare i fasti del passato, si tratta di azioni che a mio avviso, esercitando un forte appeal soprattutto all' estero,
possono diventare strumenti di promozione per tutto il territorio. Ecco perché auspico- conclude il Presidente- che i
cittadini e soprattutto i giovani partecipino numerosi a Italian Port Days 2019."

Brindisi Report
Brindisi
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Un' azienda napoletana pronta per il salvataggio del cantiere Cbs Damarin

Progetto di un consorzio con un nuovo piano industriale e la salvaguardia dei posti di lavoro presentato alla Task
force regionale. L' ultima parola all' Autorità di sistema portuale

MAR.ORL

BRINDISI - Nella vicenda del salvataggio del cantiere CBS Damarin di
Brindisi si affaccia una società napoletana del settore delle manutenzioni
e delle ristrutturazioni navali, e della gestione di approdi turistici, la
Sea&Yachting Srl. Adesso, fa sapere la Fiom Cgil di Brindisi, alla luce di
quanto emerso dalla seduta di oggi 16 maggio 2019 della Task force
lavoro della Regione Puglia, si apre un' ulteriore, importante spiraglio per
la piena ripresa produttiva, lo sviluppo di nuove attività e la soluzione dei
problemi occupazionali collegati alla crisi dell' azienda brindisina.Secondo
quanto riferisce il segretario provinciale della Fiom Cgil di Brindisi, Angelo
Leo, S&Y Srl ha presentato un piano industriale per il rilancio del cantiere,
con lo spostamento a Brindisi di attività come la revisione dei motori
navali Isotta Franchini, la realizzazione di bacini di carenaggio, varie
attività di manutenzione legate alla domanda presente nel bacino del Mare
Adriatico centro-meridionale, coprendo un vuoto di assistenza e servizi
da Pescara sino a Leuca, dove solo il porto di Brindisi presenta un' area
idonea strutturalmente per ospitare questa gamma di prestazioni.Ciò
comporterebbe il richiamo al lavoro, assieme alla ventina di unità già
operative, anche degli altri 10-15 lavoratori che erano stati licenziati, ma
con prospettive di incremento occupazionale notevoli. Riguardo gli
assetti, S&Y Srl entrebbe in consorzio con Cbs Damarin, che a sua volta
ha anticipato, sempre in caso di esito positivo della vicenda, che chiederà
alla Regione Puglia anche l' istituzione di un corso di formazione per
maestranze del settore cantieristico navale.Tutto ora è legato alla
decisione dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, circa la proposta di copertura del debito
maturato da Cbs Damarin per canoni di concessioni arretrati (la parte delle opere abusive è già stata risolta), per la
quale è stato chiesto il parere dell' Avvocatura dello Stato. Tale responso dovrebbe essere fornito all' authority nei
prossimi giorni, quindi toccherà alla stessa Adsp sciogliere la riserva circa il rilascio di una nuova concessione per il
cantiere che si trova sulla sponda verso Bocche di Puglia del porto medio.

Brindisi Report
Brindisi
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Esercito di croceristi per un giorno in città

La più grande nave da crociera mai attraccata a Taranto

Il meteo non è stato dei più clementi ma il porto di Taranto per buona
parte della giornata di ieri ha accolto la nave Discovery della compagnia
Marella Cruises, che con i suoi circa 1800 crocieristi è la nave passeggeri
più grande che abbia mai ormeggiato nello scalo jonico.
Il 2019 è un anno di consolidamento per Taranto, che nel 2017 è stata
scelta come scalo per la prima volta da Marella Cruises (ex Thomson).
Per quest' anno Taranto è inserita nell' itinerario Idyllic Italia, e le prossime
toccate sono previste il 27 giugno, il 17 agosto e il 17 ottobre.
«Un risultato importante per l' Au torità di sistema portuale - ha spiegato
ieri alla Gazzetta il presidente Sergio Prete, salito a bordo con il
presidente del Consiglio comunale Lucio Lonoce per lo scambio di targhe
con il comandante della Marella Cruises - che svolge attività di
promozione strategica in questo settore da pochi anni. Le attività di
accoglienza sono messe in campo grazie all' apporto degli attori del
ter r i tor io  e le  necessar ie  s inerg ie i l  Comune d i  Taranto e l '
Amministrazione Provinciale.
Da quest' anno, inoltre, è stato potenziato il servizio di accoglienza grazie
all' ac cordo siglato di recente con Puglia Promozione, presente all' arrivo
dei turisti con un proprio info desk brandizzato.
MARELLA Lonoce e Prete col comandante L' AdSP continuerà la propria
azione tesa al consolidamento di questa tipologia di traffico con l'
obbiettivo di favorire lo sviluppo del comparto turistico e commerciale e
di conseguire la valorizzazione strategica dell' area ionica».
Il terminal passeggeri in costruzione sul molo di San Cataldo sarà pronto
verosimilmente per ottobre ma per utilizzarlo, ovvero per permettere l' attrac co delle navi da crociera al primo spor
gente, occorrerà attendere il termine dei lavori alla radice dello stesso molo.
«L' arrivo dei croceristi - dice Lucio Lonoce - dimostra che la comunità tarantina sta lavorando seriamente per
cambiare il verso dell' economia, diversificando le fonti di sviluppo».
È stata la società Meridian Shipping & Chartering ad occuparsi, con la sua esperienza consolidata nel cruising, ad
occuparsi dell' assistenza ai passeggeri.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Il porto di Taranto pronto ad accogliere la Marella Discovery e i suoi 1800
crocieristi

(FERPRESS) - Taranto, 16 MAG - Il porto di Taranto si prepara all'
accoglienza della nave Discovery della compagnia Marella Cruises, che
con i suoi circa 1800 crocieristi è la nave passeggeri più grande che
abbia mai ormeggiato in porto. Il 2019 è un anno di consolidamento per
Taranto, che nel 2017 è stata scelta come scalo per la prima volta da
Marella Cruises (ex Thomson). Per quest' anno Taranto è inserita nell'
itinerario Idyllic Italia, e le prossime toccate sono previste il 27 giugno, il
17 agosto e il 17 ottobre. Un risultato importante per l' AdSP che svolge
attività di promozione strategica in questo settore da pochi anni. Le
attività di accoglienza sono messe in campo grazie all' apporto degli
attori del territorio e le necessarie sinergie il Comune di Taranto e l'
Amministrazione Provinciale. Da quest' anno, inoltre, è stato potenziato il
servizio di accoglienza grazie all' accordo siglato di recente con Puglia
Promozione, presente all' arrivo dei turisti con un proprio info desk
brandizzato. L' AdSP continuerà la propria azione tesa al consolidamento
di questa tipologia di traffico con l' obbiettivo di favorire lo sviluppo del
comparto turistico e commerciale e di conseguire la valorizzazione
strategica dell' area ionica.

FerPress
Taranto
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Il porto di Taranto pronto ad accogliere la Marella Discovery

Il porto di Taranto si prepara all'accoglienza della nave Discovery della
compagnia Marella Cruises, che con i suoi circa 1800 crocieristi è la nave
passeggeri più grande che abbia mai ormeggiato in porto. Il 2019 è un
anno di consolidamento per Taranto, che nel 2017 è stata scelta come
scalo per la prima volta da Marella Cruises (ex Thomson). Per quest'anno
Taranto è inserita nell'itinerario Idyllic Italia, e le prossime toccate sono
previste il 27 giugno, il 17 agosto e il 17 ottobre. Un risultato importante
per l'AdSP che svolge attività di promozione strategica in questo settore
da pochi anni. Le attività di accoglienza sono messe in campo grazie
all'apporto degli attori del territorio e le necessarie sinergie il Comune di
Taranto e l'Amministrazione Provinciale. Da quest'anno, inoltre, è stato
potenziato il servizio di accoglienza grazie all'accordo siglato di recente
con Puglia Promozione, presente all'arrivo dei turisti con un proprio info
desk brandizzato. L'AdSP cont inuerà la propr ia azione tesa al
consolidamento di questa tipologia di traffico con l'obbiettivo di favorire
lo sviluppo del comparto turistico e commerciale e di conseguire la
valorizzazione strategica dell'area ionica.

Il Nautilus
Taranto
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PORTO IL CICLO DI APERITIVI DELL' INNOVAZIONE

Tecnologie 3D oggi evento nella nuova sede del «BaLab»

Oggi, presso la nuovissima sede del BaLab a Taranto, all' interno della
suggestiva cornice del Porto Jonico, si terrà un evento dedicato al
connubio tra nuove tecnologie 3D dalla scansione, alla stampa 3D
passando per la realtà aumentata e logistica, mobilità e trasporti.Azienda
trainer dell' evento è Solid Engineering, fondata nel 1997 da Renzo
Trisolini e Piero Todaro e società de The3DGroup, il più grande gruppo
italiano per l' innovazione digitale 3D, i cui mercati di maggiore riferimento
sono principalmente Engineering, Aerospace, Automotive, Manufacturing,
Medical, Energy, Oil and Gas.
Il ciclo di aperitivi dell' innovazione, denominato «Incontro al futuro - L'
innovazione prima dei pasti», rientra nelle attività del progetto "One Stop
Shop" dell' Università di Bari al fine di far incontrare imprenditori,
inventori, ricercatori e curiosi, come cerniera tra ricerca e territorio. Lo
stile degli aperitivi è tipico dei «caffè scienza», in cui i presenti si
raccontano e confrontano sul tema scelto, ossia su come le nuove
tecnologie stiano travolgendo settori come la logistica.
Saranno presenti Gianluigi de Gennaro, Delegato del Rettore allo
Sviluppo della Creatività; Sergio Prete, Presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ionio; Cosimo Borraccino, Assessore allo
Sviluppo Economico della Regione Puglia; Renzo Trisolini, co-founder di
SolidEngineering.
Special guests gli startupper ed i professionisti dell' inedito hackathon a
bordo di un pullman di linea, organizzato dall' associazione «Pugliesi a
Milano». Grazie ad Hyperbus l' innovazione viaggia da Milano alla Puglia
e viceversa, in una full immersion 24 ore, per elaborare soluzioni innovative per le aziende.
Tanti altri ospiti tra big company, startup e curiosi animeranno il networking che rappresenta un' occasione di confronto
per scoprire protagonisti, curiosità e scenari delle nuove tecnologie legate alla logistica ed alla mobilità.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Porto e occupazione, ottimisti i vertici dell' Authority

Domenico Latino GIOIA TAURO L' avvento di un nuovo terminalista del
calibro di Msc, i 100 milioni sul piatto per potenziare l' equipment, l'
attracco di veri e propri colossi del mare, i lavori a breve messi in cantiere
per il rifacimento dei fondali, i nuovi strumenti attrattivi per le aziende: ci
sono i migliori ingredienti per un nuovo radioso futuro nell' area portuale
ma manca ancora una componente dalla quale non si può prescindere e
vi è un obiettivo comune a cui tendere.
Il senso lo ha spiegato il commissario straordinario dell' Authority Andrea
Agostinelli, mercoledì, in conferenza stampa citando una lettera ricevuta
dal vescovo Francesco Milito, che lo ha anche invitato ad un incontro
pastorale con tutti i parroci il prossimo 30 maggio. Il concetto evidenziato
dall' ammiraglio è quello di "comunità portuale" che in questa fase
decisiva riesca ad aggregare tutti i soggetti che operano all' interno dello
scalo, dalla governance all' imprenditore, alle maestranze. Oggi parte di
un tessuto sfilacciato. L' obiettivo primario a cui mirare, invece, è senza
ombra di dubbio la piena occupazione. La sfida principale sarà infatti
quella del mantenimento dei posti di lavoro, «una trincea invalicabile» ha
sottolineato Agostinelli, ma il tutto dipende dalla produttività che
immetterà l' armatore, e i primi segnali sono buoni. «I fondali, da sempre
punto di forza del porto, d' ora in avanti diverranno un fattore
maggiormente importante, perché ci sono previsioni di arrivo di navi
ancora più grandi, si parla addirittura di oltre 20mila teus di capacità.
Sono prospettive ambiziose che ci danno molte responsabilità, a questo
proposito abbiamo un' altra gara: 5 milioni di lavori per portare il livellamento in tutti gli specchi acquei portuali a partire
dal 2020. Questo ci consente di assecondare la volontà espansiva dell' armatore-terminalista che, come sapete, ha
una capacità d' investimento invidiabile. L' aumento dei volumi si vedrà dalla programmazione delle navi». Con l' arrivo
delle prime 3 gru di ultima generazione, quelle in disuso saranno demolite nel giro di una settimana e portate in
ferriera. Per metterle in linea servirà un mese, bisogna formare i gruisti. Ma Agostinelli va oltre: «Ho toccato con
mano una visione del terminalista, che poi è la nostra stessa visione, di diversificazione delle attività. In breve, stiamo
collaudando il gateway ferroviario, è possibile che ci siano degli sviluppi imprenditoriali prossimi, certamente Mct ha in
programma anche i traffici ferroviari di contenitori. Vi posso inoltre anticipare che ci saranno delle richieste di aree per
insediare attività di riparazione dei contenitori». Un accenno, quindi, alla Zes: «Si è tenuta la prima riunione in cui è
stato redatto il regolamento di funzionamento del comitato di indirizzo, approvato all' inizio della seconda. Ci siamo
dati l' obiettivo di stendere la bozza per poi mettere a conoscenza degli eventuali interessati l' inoltro delle istanze di
contributo. Stiamo agendo secondo una filosofia di partire comunque per aggiustare il tiro in corsa, perché
sbaglieremmo se volessimo aspettare che tutti gli elementi del sistema Zes si compiano (Suap, sportelli unici). Credo
che presto ci saranno imprese che chiederanno contributi, e il nostro dovere, e io andrò con questa bozza di
regolamento a Invitalia, è essere pronti a riceverle». Infine, sullo stabilimento Callipo: «Sta ristrutturando celle
frigorifere e locali, a breve inizierà l' attività».
Il vescovo Militopromotore di un incontroil prossimo 30 maggio.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Calabria: prosegue l' impegno per la manutenzione delle strade rientrate in
gestione Anas

(FERPRESS) - Catanzaro, 16 MAG - Continua l' impegno di Anas per la
manutenzione delle strade rientrate in gestione diretta, in provincia di
Reggio Calabria. Si tratta di arterie che, con il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 20 febbraio 2018, sono state trasferite ad Anas
in Calabria per una lunghezza di circa 500 km , di cui 200 affidati in sola
gestione. Il piano di manutenzione messo a punto da Anas mediante l'
Accordo Quadro triennale, per la sola provincia di Reggio Calabria e per
un investimento di 5 milioni e 800 mila euro di euro riguarda il
risanamento profondo della pavimentazione stradale e il rifacimento della
segnaletica orizzontale lungo le strade statali comprese tra i territori
comunali di Reggio Calabria, Calanna, Laganadi, Sant' Alessio in
Aspromonte, Santo Stefano, San Roberto, Scilla, Sant' Eufemia d'
Aspromonte, Sinopoli, Cosoleto, Bagnara, Delianuova, Scido, Santa
Cristina in Aspromonte, Plati', Benestare, Careri, Bovalino, Rosarno, San
Ferdinando, Rosarno, Cittanova, Melicucco, Polistena, Cinquefrondi,
Mammola, Grotteria, Gioiosa Ionica. Nel dettaglio, i lavori per l' importo
di 4 milioni e 900 mila euro, consegnati all' impresa Franco Giuseppe con
sede in via Sonnino 13, Roccella Jonica (RC) interesseranno le strade
statali NSA 560 (ex s.p. 3) "d' Aspromonte Jonico", NSA 561 (ex s.p. 7)
"delle Gambarie", NSA 566 (ex C.O.R.A.P.) "Raccordo al porto di Gioia
Tauro", NSA 571 (ex s.p. 2) "d' Aspromonte" 106 ter (ex s.p. 106 ter). Gli
interventi saranno realizzati in un tempo stimato di 175 giorni. Infine, i
lavori di pavimentazione stradale lungo la strada statale 682 'Jonio
Tirreno' affidati all' impresa Franco Giuseppe per un importo di investimento di 945 mila euro, che saranno realizzati in
un tempo stimato di 54 giorni, interesseranno l' arteria in tratti saltuari, dal km 0,000 al km 39,000.

FerPress
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Meganavi, gru e treni. Gioia Tauro prova a ripartire

Il commissario Agostinelli fa il punto sul piano di rilancio del porto, l' unico rimasto senza autorità di sistema

Navi da oltre 20 mila teu, nuove gantry crane , nuovi gate ferroviari e
Zona economica speciale. Su queste basi riparte il porto di Gioia Tauro. Il
commissario straordinario dell' Autorità portuale, Andrea Agostinelli (è l'
unico porto rimasto senza Autorità di sistema, l' ultima arrivata è quella
dello Stretto ), ha incontrato la stampa per illustrare il piano di rilancio
dello scalo calabrese dopo l' acquisizione del Medcenter Container
Terminal da parte di Terminal Investment Limited (TIL), società controllata
dal gruppo Msc (e che recentemente ha cambiato compagine societaria ).
Container Inserito nelle toccate settimanali delle tratte internazionali dell'
alleanza armatoriale 2M, costituita dalle due compagnie del trasporto
marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping
Company, Gioia Tauro è l' unico porto italiano che vedrà ogni settimana
attraccare alle proprie banchine portacontaneir che superano i 19 mila teu.
L' ultima avviata, a fine aprile, è Msc Miriam (19,224 teu). «Andremo
avanti di questo passo - spiega Agostinelli - fino a ricevere entro il
prossimo autunno portacontainer di oltre 20 mila teu». L' authority
prevede l' arrivo di 58 navi di queste capacità, tutte provenienti dall' Asia
orientale, in transito nel Suez e nel Mediterraneo prima di tornare indietro.
Gru Stanno per arrivare tre gantry crane - gru di banchina - acquisite dal
nuovo concessionario in Cina, che giungeranno a Gioia Tauro nel corso
dell' estate. Altre tre sono state ordinate per essere operative l' anno
prossimo. L' obiettivo è quello di tenere aggiornate le infrastrutture di
banchina (lunghezza dei bracci delle gru e velocità di movimentazione)
alle capienze delle portacontainer. Ferrovie e Zes Il nuovo gate ferroviario è stato completato e a breve inaugurato.
Prosegue il lavoro del Comitato di indirizzo della Zona economia speciale che, nella sua seconda riunione, ha
elaborato la bozza di regolamento che definisce le procedure di inoltro delle domande di istanza dei contributi. «Il
piano di investimenti programmato - conclude Agostinelli - punta a fare di Gioia Tauro una realtà capace di rispondere
alle crescenti richieste di mercato. Tutto questo è reso possibile grazie anche alla partecipazione attiva dell' intera
comunità portuale, animata dall' alta professionalità delle sue maestranze, e dalla collaborazione istituzionale dell'
Autorità marittima e dei servizi tecnico-nautici in porto».

Informazioni Marittime
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, in arrivo sei gru di banchina

Reggio Calabria - La governance del porto di Gioia Tauro guarda al
futuro. Dopo la conclusione dell' iter che ha portato al controllo del
terminal da parte di Til (gruppo Msc), il commissario straordinario dell'
Autorità portuale, l' ammiraglio Andrea Agostinelli, ha fatto il punto sulle
prospettive dello scalo proprio a partire dalla conclusione dell' iter della
cessione delle quote in Mct da parte di Contship Italia al gruppo di Aponte
«che sta operando - ha detto Agostinelli in una conferenza stampa - una
ristrutturazione dell' equipment del terminal con l' acquisto di altre sei
nuove gru di banchina, tre delle quali arriveranno ad agosto e le altre nei
mesi successivi e di decine di carrelli».«Gli impegni di investire sono stati
garantiti» ha aggiunto Agostinelli, che domani incontrerà a Roma i legali di
Til per capire come chiudere l' iter che aveva portato, nei mesi scorsi, all'
avvio delle procedure per la revoca delle concessioni a Mct. I l
commissario ha detto che aspetta in tempi brevi un business plain da
parte della nuova proprietà e nel frattempo - ha annunciato - la
conclusione di una gara di livellamento dei fondali, i cui lavori partiranno
subito. Inoltre si sta collaudando il nuovo gateway che dovrebbe essere
aperto ufficialmente nelle prossime settimane e che consentirà alla stessa
Mct di far partire treni dal porto. Il Commissario straordinario ha
annunciato inoltre che il prossimo 5 giugno il Comitato portuale dovrà
dare l' ok a due concessioni in zona demaniale. La prima riguarda un
capannone di cinquemila mq richiesto da due società, mentre la seconda
riguarda un' area di 62 mila mq che verrà data in concessione alla società
Automotiv Gioia Tauro che si occupa del transhipment di auto. Altro punto sul quale sta lavorando da tempo il
Commissario riguarda il rinnovo del protocollo di legalità che dovrà essere sottoscritto nelle prossime settimane con
la Prefettura di Reggio Calabria e il ministero dell' Interno con la probabile presenza del Ministro Toninelli. Un
protocollo che dovrà essere rispettato da tutti i soggetti che operano nel porto.

The Medi Telegraph
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La ruota panoramica girerà ma si apre un altro duello

Sono due le società che vogliono montare la grande attrazione davanti al museo L' Autorità di sistema portuale dovrà
bandire una gara per assegnare il terreno

DARIO BUDRONI

OLBIA L' area davanti al museo diventa una specie di terra di conquista.
Adesso sono due le società che vorrebbero montare una ruota
panoramica nel parco dei Giardinetti. Quando mancano ormai poche
settimane al via dell' estate si profila un nuovo duello tra professionisti del
divertimento. Nel mese di marzo era stato infatti annunciato l' arrivo a
Olbia della Maestosa, una ruota alta 36 metri da inaugurare proprio in
città e di proprietà di una ditta con sede a Pistoia.
Una iniziativa patrocinata dal Comune e accolta con l' obiettivo di rendere
più ricca l' offerta nel campo degli eventi estivi.
Qualche settimana dopo, invece, è stata presentata una seconda
richiesta, questa volta da una ditta locale. È praticamente impossibile
però che l '  area davanti al museo riesca a ospitare due ruote
panoramiche. Con tutta probabilità l' Autorità di sistema portuale, che ha
competenza sull' area, dovrà bandire una gara per decidere a chi
assegnare il terreno.
La prima ruota. Il 21 marzo la giunta comunale, su proposta dell'
assessore al Turismo Marco Balata, aveva deliberato il patrocinio al
progetto presentato dalla ditta Lupetti attrazioni: una ruota alta 36 metri, di
nome Maestosa, da piazzare davanti al museo dai primi di giugno fino al
mese di settembre. Una ruota nuova di zecca, con cabine chiuse, 8mila
punti luce, servizio di frigo bar e la possibilità di cenare ad alta quota.
Zero i costi per il Comune, che nella delibera aveva specificato l'
impossibilità di concedere un contributo visto che si tratta di una iniziativa commerciale. La Lupetti, incassato il
patrocinio, aveva avviato il lungo iter burocratico e presentato tutte le documentazioni all' Authority, che non ha ancora
concesso l' area visto che il procedimento è tuttora in corso.
La seconda ruota. Alcune settimane più tardi, nel mese di aprile, è stata presentata una seconda istanza per l'
installazione di una ruota con delle caratteristiche simili a quelle della Maestosa. L' operazione è della società della
famiglia Moino, che da decenni gestisce lo storico parco giochi alla radice del viale che porta all' Isola Bianca. Ancora
non si conoscono i dettagli del progetto, ma con tutta probabilità si tratta di una ruota panoramica costruita da una
terza società con sede in Continente.
Lo scenario. La presenza di due progetti rallenterà in qualche modo l' arrivo della ruota, che sia di una società o dell'
altra. Gli uffici dell' Autorità di sistema portuale, al momento, stanno esaminando le carte e le documentazioni
presentate dalle ditte Lupetti e Moino. E visto che non si potrà dare il via libera a due progetti più o meno uguali e per
giunta nella stessa area, l' Authority potrebbe bandire una gara in base al principio della libera concorrenza.
Il caso San Simplicio. La questione della ruota esplode subito dopo il caso delle giostre di San Simplicio. Qui la ditta
Duville si era aggiudicata la gara del Comune e aveva piazzato il suo luna park all' interno del Fausto Noce, mentre la
Matherland, esclusa dalla gara, aveva montato il parco giochi in un terreno privato.
Poi, per entrambe le società, in guerra tra loro, era saltata fuori la questione dei mancati collaudi, con la conseguente
chiusura degli impianti. Un problema risolto martedì dopo la riunione della commissione provinciale di vigilanza. Visto
il danno per imprese e cittadini, il Comune ha deciso che entrambe le giostre potranno continuare a operare fino a
domenica.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Esercitazione antiterrorismo

un vero e proprio laboratorio sull' antiterrorismo con il coinvolgimento di cani e
robot teatro delle operazioni il porto di Cagliari ci racconta tutto Antonio Moro
unità cinofile antisabotaggio protagoniste nel porto di Cagliari di un' esercitazione
antiterrorismo che ha visto la partecipazione delle forze dell' ordine di alcuni
addestratore di unità cinofile civili che rappresentano una novità nel dipartimento
sicurezza e controllo delle aree portuali degli scali aeroportuali noi lavoriamo da
circa una decina d' anni in Italia e da circa quattro anni in in ambiti portuali
soprattutto nel porto di Livorno dove svolgiamo appunto le attività con le unità
cinofile antiesplosivo e antidroga come servizi privati di quante unità cinofile
dispone di una decina soprattutto anti esplosivo e un paio antidroga Labbradoro
anche voi lavoro duro pastori tedeschi batte labrador di cinque anni adottato dalla polizia di Oristano ha fiutato un esplosivo che
è stato fatto brillare dagli artificieri il cane è considerata a tutti gli effetti un collega case fermato dal nucleo operativo della
polizia di Oristano anche la Guardia di Finanza ha simulato dei controlli sul territorio per il contrasto al traffico delle sostanze
stupefacenti mentre i carabinieri del comando provinciale di Cagliari hanno usato un robot al visse per far brillare una valigia
sospetta abbandonata sulla banchina individuata dai cani antiesplosivo la peculiarità data dal fatto che in questo tipo di attività
sta emergendo di me serve più prepotente a livello internazionale il fatto che i cani sono continuano a essere lo strumento più
efficace ogni anno in Sardegna transitano dai porti sei milioni di passeggeri mentre per gli scali aerei siamo sugli otto milioni di
presenze

TGR Sardegna
Cagliari
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Simulazione antiterrorismo in porto

Ricerca e neutralizzazioni ordigni con cani e robot

Al porto di Cagliari la prima dimostrazione per la ricerca di esplosivi:
hanno lavorato insieme Unità cinofile antiesplosivo della questura di
Oristano e dei carabinieri della Compagnia di Cagliari, il Nucleo
antisabotaggio della questura di Cagliari e dei carabinieri, la Capitaneria
di porto, la Guardia di finanza e la prima società cinofila civile italiana ad
operare in uno scalo marittimo. Il tutto alla presenza, in qualità di
osservatori, dei rappresentanti di Marina militare, Croce rossa, esperti di
security e società di vigilanza privata operanti in porto. Un vero e proprio
laboratorio sull'antiterrorismo quello che, da oggi, con un primo
esperimento a Cagliari, prende il via negli scali dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sardegna. Primo appuntamento, quello al terminal
crociere del Molo Ichnusa con la simulazione di ricerca di possibili ordigni
all'interno di un edificio pubblico di grandi dimensioni e successiva
ritrovamento e disinnesco di un ordigno, in un'area isolata. La seconda
parte dell'esercitazione ha interessato, invece, la zona degli imbarchi del
porto storico, all'ingresso della quale è stato simulato un controllo su
bagagli, con successiva neutralizzazione con l'ausilio di un robot
artificiere. Spazio anche ai cani antidroga, presenza costante negli scali
portuali sardi per la lotta al traffico di stupefacenti e al contrabbando.
Novità, la dimostrazione dei cinofili civili, che hanno testato i cani nel
rinvenimento di esplosivi su bagagli e mezzi. "Sono molto soddisfatto
della riuscita dell'iniziativa promossa dal nostro Ente, che ha visto una
forte sinergia tra Istituzioni, Forze dell'Ordine, Capitaneria di Porto,
Marina Militare, Croce Rossa e soggetti privati che operano nell'ambito della security - spiega Massimo Deiana,
Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Quella odierna, più che una semplice esercitazione, è un vero e proprio
laboratorio per il miglioramento del servizio di security portuale. Un sistema che, una volta portato a regime, potrà
diventare un modello anche per altre AdSP italiane".

Ansa
Cagliari
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Cagliari, oggi al porto la dimostrazione dei carabinieri artificieri

Fiorella Garofalo

Dimostrazione in corso della squadra artificieri anti sabotaggio dei
carabinieri del comando provinciale di Cagliari presso l'area portuale.
L'Arma, che contribuisce al dispositivo di sicurezza dell'area portuale,
questa mattina partecipa ad un momento di dimostrazione delle capacità
delle varie unità specializzate; in particolare, all'iniziativa organizzata
dall'Autorità Portuale di Cagliari, al molo sabaudo, ha partecipato il team
artificieri (composto da unità anti sabotaggio del Comando Provinciale e
unità cinofile della Compagnia CC DI Cagliari) che ha simulato il
rinvenimento di valigie sospette in quanto abbandonate sulla banchina;
trattasi peraltro di procedure che il team é già normalmente chiamato ad
attuare nei servizi di controllo del territorio all'atto di un qualsiasi
rinvenimento ritenuto sospetto/pericoloso (come da ultimo ieri alla
Rinascente di Cagliari). Dopo un primo controllo da parte delle unità
cinofile, sono intervenuti gli artificieri che, utilizzando il robot Alvis, hanno
provveduto mediante l'utilizzo di un cannone ad acqua, a disarticolare i
componenti del possibile ordigno, bonificando e mettendo in sicurezza
l'area.

castedduonline.it
Cagliari
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La squadra artificieri dei carabinieri del comando provinciale di Cagliari,
stamane ha effettuato una dimostrazione anti sabotaggio, presso l'area
portuale.

La squadra artificieri dei carabinieri del comando provinciale di Cagliari ha effettuato stamane una dimostrazione anti
sabotaggio, presso l'area portuale.L'Arma,

provincia

La squadra artificieri dei carabinieri del comando provinciale di Cagliari ha
effettuato stamane una dimostrazione anti sabotaggio, presso l'area
portuale. L'Arma, che contribuisce al dispositivo di sicurezza dell'area
portuale, questa mattina ha partecipato ad un momento di dimostrazione
delle capacità delle varie unità specializzate; in particolare, all'iniziativa
organizzata dall'Autorità Portuale di Cagliari, al molo sabaudo, ha
partecipato il team artificieri (composto da unità antisabotaggio del
Comando Provinciale e unità cinofile della Compagnia CC di Cagliari) che
ha simulato il rinvenimento di valigie sospette in quanto abbandonate sulla
banchina; si tratta, peraltro, di procedure che il team è già normalmente
chiamato ad attuare nei servizi di controllo del territorio all'atto di un
qualsiasi rinvenimento ritenuto sospetto/pericoloso (come da ultimo ieri
alla Rinascente di Cagliari).

laprovinciadelsulcisiglesiente.com
Cagliari
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Esercitazione antiterrorismo al porto: artificieri e robot a caccia di esplosivi

Al porto di Cagliari la prima dimostrazione per la ricerca di esplosivi:
hanno lavorato insieme Unità cinofile antiesplosivo della Questura di
Oristano e dei carabinieri della Compagnia di Cagliari , il Nucleo
antisabotaggio della questura di Cagliari e dei carabinieri, la Capitaneria
di porto, la Guardia di finanza e la prima società cinofila civile italiana ad
operare in uno scalo marittimo. Il tutto alla presenza, in qualità di
osservatori, dei rappresentanti di Marina militare , Croce rossa , esperti di
security e società di vigilanza privata operanti in porto. Un vero e proprio
laboratorio sull'antiterrorismo quello che, da oggi, con un primo
esperimento a Cagliari, prende il via negli scali dell'Autorità di sistema
portuale del Mare di Sardegna. Primo appuntamento, quello al terminal
crociere del Molo Ichnusa con la simulazione di ricerca di possibili ordigni
all'interno di un edificio pubblico di grandi dimensioni e successiva
ritrovamento e disinnesco di un ordigno, in un'area isolata. La seconda
parte dell'esercitazione ha interessato, invece, la zona degli imbarchi del
porto storico, all'ingresso della quale è stato simulato un controllo su
bagagli, con successiva neutralizzazione con l'ausilio di un robot
artificiere. Spazio anche ai cani antidroga, presenza costante negli scali
portuali sardi per la lotta al traffico di stupefacenti e al contrabbando.
Novità, la dimostrazione dei cinofili civili, che hanno testato i cani nel
rinvenimento di esplosivi su bagagli e mezzi. Sono molto soddisfatto
della riuscita dell'iniziativa promossa dal nostro ente, che ha visto una
forte sinergia tra istituzioni, forze dell'ordine, Capitaneria di porto, Marina
militare, Croce rossa e soggetti privati che operano nell'ambito della security spiega Massimo Deiana , presidente
dell'Autorità di sistema portuale Quella odierna, più che una semplice esercitazione, è un vero e proprio laboratorio
per il miglioramento del servizio di security portuale. Un sistema che, una volta portato a regime, potrà diventare un
modello anche per altreautorità di sistema italiane.

sardiniapost.it
Cagliari
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Ricerca di esplosivi al porto di Cagliari, in campo gli artificieri VIDEO e FOTO

Si è svolta oggi, al porto di Cagliari, una dimostrazione per la ricerca di
esplosivi. L'esperimento è la prima tappa - le successive si terranno negli
scali di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di
Sardegna - di un vero e proprio laboratorio sull'antiterrorismo che
coinvolge unità cinofile e antisabotaggio in raccordo tra istituzioni e forze
dell'ordine per la gestione della security. Al terminal crociere del Molo
Ichnusa c'è stata la dimostrazione dell'Unità Cinofila Antiesplosivo della
Questura di Oristano. Una simulazione di ricerca di possibili ordigni
all'interno di un edificio pubblico di grandi dimensioni, poi la "gestione del
ritrovamento", in un'area isolata, con il disinnesco effettuato del Nucleo
Antisabotaggio della Questura di Cagliari. Nella seconda parte,
all'ingresso della zona imbarchi del Porto Storico, è stato simulato il
controllo sui bagagli da parte dell'Unità Cinofila dei Carabinieri, con
successiva neutralizzazione messa in atto dal Nucleo Antisabotaggio
dell'Arma supportato dal robot artificiere. Spazio poi ai cani antidroga
della Guardia di f inanza "Sono molto soddisfatto della riuscita
dell'iniziativa - ha detto Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare
di Sardegna - Quella odierna, più che una semplice esercitazione, è un
vero e proprio laboratorio per il miglioramento del servizio di Security
portuale. Un sistema che, una volta portato a regime, potrà diventare un
modello anche per altre AdSP italiane".

unionesarda.it
Cagliari
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(FOTO) Artificieri impegnati al porto di Cagliari per un'esercitazione di
antiterrorismo

Si tratta di procedure che il team è già normalmente chiamato ad attuare
nei servizi di controllo del territorio all'atto di un qualsiasi rinvenimento
ritenuto sospetto/pericoloso (come da ultimo ieri alla Rinascente di
Cagliari).

vistanet.it
Cagliari
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Esercitazione antiterrorismo a Cagliari: "Isola sicura? Mai abbassare la
guardia"

Tatiana Picciau

CAGLIARI. Autorità portuale e forze dell'ordine sempre più impegnate
nello sviluppo e miglioramento delle tecniche e dispositivi antiterrorismo.
La Sardegna non è un territorio a rischio ma non dobbiamo abbassare la
guardia, afferma Massimo Deiana, presidente autorità portuale Sardegna,
questa mattina nel corso di un'esercitazione antiterrorismo. L'operazione
ha impegnato anche polizia e Guardia di finanza. Il nostro obiettivo è
quello di migliorare le nostre tecniche creando strategie più efficaci e
meno invasive. Sono settori sempre più delicati. Ci concentriamo molto
sull'utilizzo del fiuto dei cani, ottenendo ottimi risultati anche in termine di
quantità di ritrovamenti. La novità e che stiamo coinvolgendo anche delle
società private per il miglioramento delle tecniche. Queste producono
sostanze da impiegare nelle esercitazioni o addestrano gli animali.

youtg.net
Cagliari

sostanze da impiegare nelle esercitazioni o addestrano gli animali.
Questa mattina la dimostrazione è stata eseguita dall'unità cinofila della
polizia. L'addestramento. Le unità cinofile presenti in Sardegna sono
diverse, sono composte da un conduttore umano - e un ausiliario, un
labrador più efficace per la ricerca di esplosivi rispetto ad altri cani.
L'addestramento dei labrador avviene sulla base di un rigido protocollo
che prevede dei controlli psicoattitudinali e successivamente si suddivide
in due fasi: una conoscitiva, di ricerca e l'altra dettagliata. Nella seconda
fase il conduttore presenta al cane i punti dove fiutare. Quando
quest'ultimo individua l'esplosivo si siede e si ferma. Solo dopo la
ricompensa, in questo caso delle crocchette, si muove. Successivamente
intervengono gli artificieri che si occupano dell'esplosivo. In Sardegna la
polizia ha tre unità cinofile di questo tipo. CAGLIARI. Autorità portuale e forze dell'ordine sempre più impegnate nello
sviluppo e miglioramento delle tecniche e dispositivi antiterrorismo. 'La Sardegna non è un territorio a rischio ma non
dobbiamo abbassare la guardia, afferma Massimo Deiana, presidente autorità portuale Sardegna, questa mattina nel
corso di un'esercitazione antiterrorismo. L'operazione ha impegnato anche polizia e Guardia di finanza. 'Il nostro
obiettivo è quello di migliorare le nostre tecniche creando strategie più efficaci e meno invasive. Sono settori sempre
più delicati. Ci concentriamo molto sull'utilizzo del fiuto dei cani, ottenendo ottimi risultati anche in termine di quantità
di ritrovamenti. La novità e che stiamo coinvolgendo anche delle società private per il miglioramento delle tecniche.
Queste producono sostanze da impiegare nelle esercitazioni o addestrano gli animali. Questa mattina la
dimostrazione è stata eseguita dall'unità cinofila della polizia. L'addestramento. Le unità cinofile presenti in Sardegna
sono diverse, sono composte da un conduttore - umano - e un ausiliario, un labrador più efficace per la ricerca di
esplosivi rispetto ad altri cani. L'addestramento dei labrador avviene sulla base di un rigido protocollo che prevede dei
controlli psicoattitudinali e successivamente si suddivide in due fasi: una conoscitiva, di ricerca e l'altra dettagliata.
Nella seconda fase il conduttore presenta al cane i punti dove fiutare. Quando quest'ultimo individua l'esplosivo si
siede e si ferma. Solo dopo la ricompensa, in questo caso delle crocchette, si muove. Successivamente intervengono
gli artificieri che si occupano dell'esplosivo. In Sardegna la polizia ha tre unità cinofile di questo tipo. Tatiana Picciau
News 15 Maggio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 109



 

venerdì 17 maggio 2019
Pagina 12

[ § 1 4 0 3 2 3 8 0 § ]

Riconoscimento giunto dal Mef: tra le Pubbliche amministrazioni più efficienti nei pagamenti

Autorità portuale, il lavoro paga

Si è registrato anche un aumento del 20% dei crocieristi in transito a Messina

MESSINA - Nuovo motivo di soddisfazione per l' Autorità Portuale d i
Messina è giunta in questi giorni dalla pubblicazione da parte del
Ministero dell' Economia e delle Finanze della classifica delle pubbliche
amministrazioni più efficienti nei pagamenti.
Fra tutte le Autorità portuali italiane Messina, infatti, risulta essere al
quarto posto relativamente ai tempi medi di pagamento delle fatture,
dimostrando grande tempestività nell' espletamento delle procedure e
capacità di rispondere prontamente alle imprese fornitrici di beni e servizi
all' Ente con un' iniezione notevole di denaro nel circuito dell' asfittica
economia locale.
"Tutto ciò nonostante una dotazione organica di molto sottodimensionata
rispetto alle altre Autorità di Sistema, che grazie alla riforma hanno potuto
ampliare molto negli ultimi anni il numero dei propri dipendenti" dichiara il
Commissario Straordinario De Simone. "Il carico di lavoro, cresciuto
esponenzialmente per nuove competenze e procedure, è rimasto da noi
in carico alle 28 unità che ormai da anni seguono i tre porti di Messina,
Milazzo e Tremestieri e portano avanti tutti i nuovi progetti strategici che l'
Ente continua a programmare a beneficio non solo del settore marittimo -
portuale ma di tutto il territorio".
"Sono orgoglioso di questa ennesima buona notizia che ripaga l' impegno
di tutti i miei collaboratori e si affianca agli altri importanti risultati registrati
nelle ultime settimane dall' AP nei diversi settori di competenza: l'
incremento del 20% dei crocieristi in transito a Messina nel 2019 e la
crescente attenzione delle compagnie crocieristiche anche per il porto di
Milazzo".

Quotidiano di Sicilia
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità portuale dello Stretto La Regione motiva il suo "no"

«La riforma incide sugli interessi della comunità calabrese a cui sottrae la gestione di scali rilevanti nell' economia»

Giuseppe Lo Re Lo scorporo dei porti passeggeri di Villa San Giovanni e
Reggio dall' Autorità portuale del Tirreno Meridionale «impedirebbe il
raggiungimento degli obiettivi, anche europei, di interconnessione e
interoperabilità delle reti di trasporto nazionali, di ottimizzazione dell'
integrazione e di interconnessione delle infrastrutture», viceversa
raggiungibili «accorpando tutti i porti calabresi in un' unica Autorità
portuale di sistema dotata di un "porto Core" qual è Gioia Tauro».
Questioni di forma e di sostanza nel ricorso della Regione contro l'
istituzione dell' Autorità portuale dello Stretto di Messina, che ingloba
anche Villa e Reggio; l' impugnativa firmata dagli avvocati Vincenzo
Cerulli Irelli e Giancarlo Festa potrebbe essere discussa già a giugno dalla
Corte costituzionale e pone sul piatto una serie di presunti vizi
costituzionali della nuova "creatura" voluta dal governo Lega-Cinquestelle.
Giudizio negativo quello della Regione. Che, dal punto di vista politico, col
ricorso manda un messaggio chiaro: «La riforma incide sugli interessi
della comunità calabrese, alla quale sarà sottratta la gestione di due porti
particolarmente rilevanti nell' economia del territorio, anche con
particolare riferimento allo sviluppo del turismo della Regione».
Nel mirino c' è la legge di conversione del decreto-legge 119/2018, che
"battezza" l' Authority dello Stretto alla cui presidenza è stato appena
indicato l' ingegnere Mario Paolo Mega. Il tutto però, contesta la Giunta
guidata dal  governatore Mar io Ol iver io,  è passato senza «i l
coinvolgimento della Conferenza unificata e dunque delle Regioni
interessate, e in particolar modo della Calabria, pur incidendo fortemente sugli interessi in quanto l' istituzione stessa
dell' AdSP dello Stretto, con la relativa assegnazione di due porti calabresi configura di per sè la lesione della potestà
legislativa concorrente regionale».
Oliverio e i suoi legali, nel ricorso, sostengono che la Regione Calabria, se consultata, «avrebbe potuto rappresentare
la specialità dei due porti passeggeri di Villa San Giovanni e Reggio Calabria nell' ambito del sistema portuale
calabrese, la loro interconnessione e interoperabilità, l' esigenza dell' integrazione con Gioia Tauro, porto avente
funzione centrale dal punto di vista economico, funzionale e infrastrutturale, al quale sono collegate anche le altre
infrastrutture ferroviarie e aeroportuali». Ancora, «la Regione avrebbe potuto evidenziare la rilevanza di detti porti all'
interno Zes, che, sulla base di quanto chiarito nel Piano strategico, in tanto può consentire il raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo economico del territorio in quanto preveda il coinvolgimento di tutte le infrastrutture ivi
considerate, e quindi di tutti i porti calabresi».
La Zes, dunque. Ed ecco un altro dei punti di frizione. Perché a prescindere dalla considerazione che «la norma
impugnata si pone in contrasto con l' obiettivo della riforma inteso alla concentrazione delle competenze in un minor
numero di soggetti dotati di potere decisionale e di gestione», si creerebbe un' asserita sovrapposizione di funzioni
tra Comitato di indirizzo della Zona economia speciale e Autorità portuale. Né risolverebbe la questione la previsione
che «anche per i porti di Villa San Giovanni e Reggio Calabria, ricompresi nell' Authority interregionale, il presidente
del Comitato di indirizzo è quello dell' Autorità con sede a Gioia Tauro»; secondo la Regione, infatti, ciò «non appare
in alcun modo sufficiente a garantire il coordinamento tra le funzioni che sono proprie degli organi della Zes e quelle
delle Autorità portuali». E in più «lo scorporo dei due porti calabresi - si legge ancora nel ricorso - incide
pesantemente sull' attuazione del piano strategico della Zes calabrese che ricomprende necessariamente, in una
visione organica, tutte le infrastrutture. Infatti è lo stesso esercizio delle funzioni attribuite all' Autorità interregionale a
pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi del piano strategico della Zes calabrese, intesi ad incentivare la
semplificazione amministrativa, che è uno dei cardini della Zes, e la creazione di un sistema regionale unitario che a
partire dal "porto Core e dal suo retroporto collega i porti nazionali, gli aeroporti e le aree produttive retroportuali».
Ultimo aspetto negativo, conclude la Giunta Oliverio, sarebbe «la moltiplicazione dei soggetti istituzionali competenti
sui porti calabresi, senza alcun elemento di raccordo e coordinamento tra gli stessi, che produrrebbe evidentemente

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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un effetto pregiudizievole anche in capo agli operatori che devono interfacciarsi con tali soggetti, rendendo più
gravose le attività autorizzatorie e concessorie necessarie per poter fruire dei servizi e delle infrastrutture portuali».
Ai giudici costituzional, a questo punto, l' ultima parola.
Prima rigaseconda riga Qui comincia il testo della scheda e delle brevi Qui comincia il testo della scheda e delle brevi
Qui comincia il testo della scheda e delle brevi.
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Dragaggio del porto, approvata la perizia di variante

milazzo Dragaggio del porto di Milazzo: finalmente un passo avanti dopo
anni di attesa. Il Comitato tecnico amministrativo (Cta) del Provveditorato
opere pubbliche interregionale Sicilia-Calabria, nell' ultima seduta di
mercoledì ha infatti approvato la perizia di variante presentata dall'
Autorità portuale di Messina, superando così alcune criticità emerse
durante un precedente esame dell' intervento effettuato nel mese di aprile.
Acquisito questo primo importante parere nelle prossime settimane la
variante passerà al ministero dell' Ambiente per la definizione dell'
approvazione sotto il profilo ambientale. L' auspicio è che a Roma non
sorgano altri intoppi e possa arrivare il sì definitivo ad un progetto che
risale - sembrerà strano ma è così - a quasi venti anni addietro.
Infatti si parlava di dragaggio dei fondali del porto di Milazzo già alla fine
degli anni '90. Poi nel 2006 i nuovi e importanti impedimenti caratterizzati
dall' istituzione del Sin e dalle tantissime problematiche e prescrizioni di
natura ambientale che la normativa ha imposto. Limiti che hanno finito per
ritardare in maniera significativa lo sviluppo del porto mamertino.
Il tipo di dragaggio oggi proposto è di tipo "ambientale" ed è certamente
migliore rispetto alla soluzione originaria di dragaggio "tradizionale" con
conferimento esterno del materiale a discarica e a sito di recupero. L'
intervento autorizzato mercoledì, infatti, prevede lo spostamento del
materiale dragato entro lo stesso corpo idrico, e più esattamente all'
esterno del molo di sopraflutto, ai sensi della normativa recente e solo
dopo una lunga campagna di caratterizzazione chimico-fisico-ambientale
svolta con il supporto di Ispra e Arpa Sicilia. Le analisi hanno permesso di indagare tutti i sedimenti delle aree
interessate, confermandone la totale idoneità alla movimentazione. Si tratta pertanto di un dragaggio innovativo, uno
dei primi che a livello nazionale recepisce le nuove norme sul deposito del materiale nello stesso corpo idrico.
Il non conferimento in discarica ha inoltre garantito delle economie che sono state reimpiegate per eseguire un
intervento che risulta essere tecnologicamente più evoluto e senza impatto ambientale e ciò ha così consentito all'
Autorità portuale di mantenere lo stesso importo complessivo del quadro economico originario di euro 5milioni
950mila.
«Si tratta di un risultato importante per il porto di Milazzo - afferma il commissario straordinario dell' Autorità portuale
De Simone - che dimostra anche a chi in questi anni ha più volte dubitato, il lungo e costante lavoro e impegno
dedicato a questa parte fondamentale del nostro comprensorio».
Iter al traguardo (ora siattende il sì ministeriale)dopo molti anni.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Milazzo (ME), dragaggio del porto: approvata la perizia di variante presentata
dall' Autorità Portuale di Messina

ABOUT THE AUTHOR

L' intervento di dragaggio del porto di Milazzo, opera attesa da molti anni,
ha registrato ieri un importante passo avanti. Il Comitato Tecnico
Amministrativo del Provveditorato Opere Pubbliche interregionale Sicilia-
Calabria, nella sua seduta di ieri 15 maggio, ha infatti approvato la perizia
di variante presentata dall' Autorità Portuale di Messina, superando così
alcune criticità emerse durante un precedente esame dell' intervento
effettuato nel mese di aprile. Risolte le problematicità grazie ad
approfondimenti e incontri presso lo stesso Provveditorato, e finalmente
acquisito questo primo importante parere necessario per l' approvazione
definitiva dell' intervento, nelle prossime settimane la variante passerà al
Ministero dell' Ambiente per la definizione dell' approvazione sotto il
profilo ambientale. Il progetto, sin dai suoi esordi nel lontano 2003, è
stato sempre ostacolato nel suo iter tecnico e autorizzativo dall'
istituzione del SIN, avvenuto nell' anno 2006, e dalle tantissime
problematiche e prescrizioni di natura ambientale che la normativa ha
imposto, che certamente hanno finito per ritardare in maniera significativa
lo sviluppo del porto e dell' ambito portuale di Milazzo. Il tipo di dragaggio
oggi proposto è di tipo 'ambientale" ed è certamente migliore rispetto alla
soluzione originaria di dragaggio 'tradizionale" con conferimento esterno
del materiale a discarica e a sito di recupero. L' intervento autorizzato ieri,
infatti, prevede lo spostamento del materiale dragato entro lo stesso
corpo idrico, e più esattamente all' esterno del molo di sopraflutto, ai
sensi della normativa recentemente subentrata e solo dopo una lunga
campagna di caratterizzazione chimico-fisico-ambientale svolta con il supporto di ISPRA e ARPA Sicilia. Le analisi
hanno permesso di indagare tutti i sedimenti delle aree interessate, confermandone la totale idoneità alla
movimentazione. Si tratta pertanto di un dragaggio innovativo, uno dei primi che a livello nazionale recepisce le nuove
norme sul refluimento del materiale nello stesso corpo idrico. Il non conferimento in discarica ha inoltre garantito delle
economie che sono state reimpiegate per eseguire un intervento che risulta essere tecnologicamente più evoluto e
senza impatto ambientale e ciò ha così consentito all' Autorità portuale di mantenere lo stesso importo complessivo
del quadro economico originario di 5.950.000,00. 'E' un risultato importante per il porto di Milazzo" dichiara il
Commissario Straordinario dell' Autorità portuale di Messina De Simone 'che dimostra anche a chi in questi anni ha
più volte dubitato, il lungo e costante lavoro e impegno dei vertici dell' AP dedicato a questa parte fondamentale del
nostro comprensorio. Grazie all' attività del Segretario Generale, Dott. Ettore Gentile e del RUP dell' opera, Ing.
Giuseppe Mobilia, con il prezioso supporto degli Uffici dell' Ente si è ben lavorato portando a casa un ulteriore
significativo risultato, nonostante le enormi difficoltà che il dovuto rispetto delle normative implica". Autorità Portuale
di Messina dragaggio Milazzo Porto.

Il Metropolitano
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Passo avanti per il dragaggio del porto di Milazzo

Approvata la perizia di variante presentata dall' Autorità Portuale d i
Messina Il comitato tecnico amministrativo del Provveditorato Opere
Pubbliche interregionale Sicilia-Calabria ha approvato la perizia di
variante presentata dall' Autorità Portuale di Messina relativamente al
piano di dragaggio del porto di Milazzo. «È - ha sottolineato i l
commissario straordinario dell' ente portuale, Antonino De Simone - un
risultato importante per il porto di Milazzo che dimostra anche a chi in
questi anni ha più volte dubitato, il lungo e costante lavoro e impegno dei
vertici dell' Autorità Portulae dedicato a questa parte fondamentale del
nostro comprensorio». Il progetto, infatti, risale al 2003, ma - ha
specificato l' authority portuale - è stato sempre ostacolato nel suo iter
tecnico e autorizzativo dall' istituzione del SIN, avvenuto nell' anno 2006,
e dalle tantissime problematiche e prescrizioni di natura ambientale che la
normativa ha imposto, che certamente hanno finito per ritardare in
maniera significativa lo sviluppo del porto e dell' ambito portuale d i
Milazzo. L' Autorità Portuale ha precisato che il tipo di dragaggio oggi
proposto è di tipo "ambientale" ed è certamente migliore rispetto alla
soluzione originaria di dragaggio "tradizionale" con conferimento esterno
del materiale a discarica e a sito di recupero. L' intervento autorizzato ieri,
infatti - ha spiegato l' ente - prevede lo spostamento del materiale dragato
entro lo stesso corpo idrico, e più esattamente all' esterno del molo di
sopraflutto, ai sensi della normativa recentemente subentrata e solo dopo
una lunga campagna di caratterizzazione chimico-fisico-ambientale svolta
con il supporto di ISPRA e ARPA Sicilia. Le analisi hanno permesso di indagare tutti i sedimenti delle aree
interessate, confermandone la totale idoneità alla movimentazione. Si tratta pertanto di un dragaggio innovativo, uno
dei primi che a livello nazionale recepisce le nuove norme sul refluimento del materiale nello stesso corpo idrico. L'
authority ha sottolineato che, inoltre, il non conferimento in discarica ha garantito delle economie che sono state
reimpiegate per eseguire un intervento che risulta essere tecnologicamente più evoluto e senza impatto ambientale e
ciò ha così consentito all' Autorità Portuale di mantenere lo stesso importo complessivo del quadro economico
originario di 5,95 milioni di euro.

Informare
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Dragaggio Porto di Milazzo: approvata la perizia di variante dell' Autorità
Portuale

Il progetto, sin dai suoi esordi nel lontano 2003, è stato sempre ostacolato nel suo iter tecnico e autorizzativo dall'
istituzione del SIN, avvenuto nell' anno 2006, e dalle tantissime problematiche e prescrizioni di natura ambientale
che la normativa ha imposto, che certamente hanno finito per ritardare in maniera significativa lo sviluppo del porto e
dell' ambito portuale di MilazzoIl progetto per il porto di Milazzo

L' intervento di dragaggio del porto di Milazzo, opera attesa da molti anni,
ha registrato ieri un importante passo avanti. Il Comitato Tecnico
Amministrativo del Provveditorato Opere Pubbliche interregionale Sicilia-
Calabria, nella sua seduta di ieri 15 maggio, ha infatti approvato la perizia
di variante presentata dall' Autorità Portuale di Messina, superando così
alcune criticità emerse durante un precedente esame dell' intervento
effettuato nel mese di aprile. Risolte le problematicità grazie ad
approfondimenti e incontri presso lo stesso Provveditorato, e finalmente
acquisito questo primo importante parere necessario per l' approvazione
definitiva dell' intervento, nelle prossime settimane la variante passerà al
Ministero dell' Ambiente per la definizione dell' approvazione sotto il
profilo ambientale. Il progetto per il porto di Milazzo Il progetto, sin dai
suoi esordi nel lontano 2003, è stato sempre ostacolato nel suo iter
tecnico e autorizzativo dall' istituzione del SIN, avvenuto nell' anno 2006,
e dalle tantissime problematiche e prescrizioni di natura ambientale che la
normativa ha imposto, che certamente hanno finito per ritardare in
maniera significativa lo sviluppo del porto e dell' ambito portuale d i
Milazzo. Il tipo di dragaggio oggi proposto è di tipo "ambientale" ed è
certamente migliore rispetto alla soluzione originaria di dragaggio
"tradizionale" con conferimento esterno del materiale a discarica e a sito
di recupero. L' intervento autorizzato ieri, infatti, prevede lo spostamento
del materiale dragato entro lo stesso corpo idrico, e più esattamente all'
esterno del molo di sopraflutto, ai sensi della normativa recentemente
subentrata e solo dopo una lunga campagna di caratterizzazione chimico-fisico-ambientale svolta con il supporto di
ISPRA e ARPA Sicilia. Le analisi hanno permesso di indagare tutti i sedimenti delle aree interessate, confermandone
la totale idoneità alla movimentazione. Si tratta pertanto di un dragaggio innovativo, uno dei primi che a livello
nazionale recepisce le nuove norme sul refluimento del materiale nello stesso corpo idrico. Il non conferimento in
discarica ha inoltre garantito delle economie che sono state reimpiegate per eseguire un intervento che risulta essere
tecnologicamente più evoluto e senza impatto ambientale e ciò ha così consentito all' Autorità portuale di mantenere
lo stesso importo complessivo del quadro economico originario di 5.950.000,00. De Simone: "Portiamo a casa un
altro risultato" " E' un risultato importante per il porto di Milazzo" dichiara il Commissario Straordinario dell' Autorità
portuale di Messina De Simone " che dimostra anche a chi in questi anni ha più volte dubitato, il lungo e costante
lavoro e impegno dei vertici dell' AP dedicato a questa parte fondamentale del nostro comprensorio. Grazie all'
attività del Segretario Generale, Dott. Ettore Gentile e del RUP dell' opera, Ing. Giuseppe Mobilia, con il prezioso
supporto degli Uffici dell' Ente si è ben lavorato portando a casa un ulteriore significativo risultato, nonostante le
enormi difficoltà che il dovuto rispetto delle normative implica ".

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porto, affidamento aree Partono le verifiche

L' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale sta effettuando
le opportune e necessarie verifiche degli atti vigenti relativi al bando di
gara per l' affidamento di acquisizione delle aree e realizzazione di nuovi
p iazza l i  a t t r ezza t i  a l  po r to  commerc ia le  che  è  comunque
temporaneamente sospeso in attesa della definizione di un contenzioso
amministrativo davanti al Tar. È la risposta che il presidente dell' Autorità
portuale Andrea Annunziata alla richiesta di revoca in autotutela del bando
che cementificherebbe parte delle saline del Mulinello, richiesta dal
consigliere comunale di Diem 25 Giuseppe Schermi. (*CESA*)

Giornale di Sicilia (ed. Caltanissetta-Enna)
Augusta
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Augusta

Interventi alle saline del Mulinello l' Autorità portuale vuol vederci chiaro

Augusta. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della
Sicilia orientale, Andrea Annunziata sta effettuando le opportune e
necessarie verifiche degli atti vigenti per rispondere alla richiesta di
revoca, in autotutela, del bando di gara europea per l' affidamento dei
"lavori di acquisizione aree e realizzazione di nuovi piazzali attrezzati nel
porto commerciale" che prevedono la cementificazione delle saline del
Mulinello. Richiesta che gli è stata inviata dal consigliere comunale di
Diems 25, Giuseppe Schermi, lo scorso aprile, quando quest' ultimo è
stato messo a conoscenza dall' assessorato regionale Territorio e
ambiente del fatto che, le Saline del Mulinello sono vincolate ai sensi del
Piano di gestione delle zone umide e, quindi, non possono essere
oggetto di piani di ampliamento commerciale.
Andrea Annunziata puntualizza che, comunque, l' iter relativo al bando di
gara è sospeso temporaneamente in attesa della definizione di un
contenzioso amministrativo dinnanzi al Tar. Il mese scorso sia il
consigliere Schermi, ex assessore al Bilancio del M5S, oggi consigliere
comunale che siede tra i banchi di opposizione, sostenitore della tutela
della zona umida che insiste a ridosso del porto e che per l' ampliamento
dei piazzali si vuole cementificare, sia Jessica Di Venuta, presidente di
Italia nostra, hanno reso pubbliche due note rispettivamente pervenute
loro dalla Regione e dalla Sovrintendenza ai Beni culturali di Siracusa che
farebbero ben sperare gli oppositori del progetto di ampliamento dei
piazzali che sacrifica le saline.
La Sovrintendenza intende tutelare la zona umida del Mulinello salvaguardandola da interventi che potrebbero alterare
lo stato dei luoghi mentre il consigliere Schermi ha divulgato la risposta ottenuta dal dipartimento dell' assessorato
Territorio e Ambiente riguardo i vincoli posti alle Saline del Mulinello.
Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Sarà allungato il molo per le navi da crociera

Sarà realizzato dalla ditta «Costruzioni Bruno Teodoro spa» di Santo
Stefano di Camastra la gara per la realizzazione di un «mooring dolphin»
(briccola di ormeggio) in testa al molo Vittorio Veneto bandita dall'
Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale. La nuova
struttura servirà ad «allungare» il molo per consentire l' attracco di navi da
crociera più grandi al porto di Palermo.
L' importo dei lavori era di 868.500 euro. L' impresa aggiudicataria ha
offerto un ribasso del 19,639% per un importo di 699.604 euro, scrive l'
Avvisatore marittimo. .

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Inquinamento da microplastiche nei mari siciliani. Ne parleranno sabato 18
maggio i Biologi a Palermo

Agenpress. Si terrà sabato 18 maggio, nell' Auditorium dell' autorità
Portuale di Palermo, il convegno "Contaminazione delle acque superficiali
da microplastiche: il ruolo del biologo tra scenario attuale e strategie di
intervento", organizzato dall' Ordine Nazionale dei Biologi. L' evento
vedrà la partecipazione del presidente dell' Onb, Vincenzo D' Anna , del
vicepresidente e delegato regionale, Pietro Miraglia , di Franco
Scicchitano , consigliere, e di Nicola Locorotondo , commissario
straordinario dell' Ordine per la regione siciliana. Promotore dell' iniziativa
è Federico Li Causi , consigliere del Consiglio Nazionale dei Biologi. «Il
problema dell' inquinamento dei mari e della presenza di microplastiche
nelle acque italiane - spiega Vincenzo D' Anna - è sempre più persistente.
L' evento di oggi offrirà una panoramica più chiara sulla qualità delle
risorse idriche siciliane e sulle ripercussioni che la loro contaminazione ha
sull' ambiente e sulla salute umana». Tra i relatori saranno presenti
rappresentanti delle istituzioni regionali, referenti di Arpa, Cnr ed Enea, e
accademici.

AgenPress
Palermo, Termini Imerese
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Porti: Palermo, sarà allungato molo per navi da crociera

(ANSA) - PALERMO, 16 MAG - Sarà realizzato dalla ditta "Costruzioni
Bruno Teodoro spa" di Santo Stefano di Camastra (Me) la gara per la
realizzazione di un "mooring dolphin" (briccola di ormeggio) in testa al
molo Vittorio Veneto bandita dall' Autorità di sistema portuale del mare di
Sicilia occidentale. La nuova struttura servirà ad "allungare" il molo per
consentire l' attracco di navi da crociera più grandi al porto di Palermo. L'
importo dei lavori era di 868.500 euro. L' impresa aggiudicataria ha
offerto un ribasso del 19,639% per un importo di 699.604 euro, scrive l'
Avvisatore marittimo. Aggiudicata anche la gara per la sistemazione dell'
area del molo Piave prima occupata dai 22 silos granai demoliti lo scorso
anno. In particolare, l' intervento prevede la pavimentazione, illuminazione
e recinzione di quest' area che sarà utilizzata per la sosta temporanea dei
semirimorchi. L' importo complessivo dell' appalto era di 321.293 euro. I
lavori saranno realizzati dalla ditta "Ellebi-St srl" di Bagheria, che ha
offerto un ribasso del 39,65%. Affidata in economia, infine, la campagna
di indagini geognostiche finalizzate alla realizzazione del nuovo terminal
aliscafi sulla banchina Sammuzzo. Sarà eseguita dalla ditta "Eredi Andrea
Anello srl" di Caccamo per l' importo di 13.356 euro rispetto ad una
previsione di 29.618 euro.(ANSA).

Ansa
Palermo, Termini Imerese
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Al porto di Palermo attraccheranno i "giganti del mare", via all' allungamento
del molo

Il porto di Palermo si prepara ad attrarre i giganti del mare, navi da
crociera, ancora più grandi grazie a nuovi investimenti. Sarà realizzata
nello scalo navale palermitano una nuova struttura che permetterà l'
attracco di imbarcazioni più lunghe. Alla ditta 'Costruzioni Bruno Teodoro
spa" di Santo Stefano di Camastra è stata affidata la gara per la
realizzazione di un 'mooring dolphin' (briccola di ormeggio) in testa al
molo Vittorio Veneto bandita dall' Autorità di sistema portuale del mare di
Sicilia occidentale. La nuova struttura servirà ad allungare il molo per
consentire l' attracco di navi da crociera più grandi al porto di Palermo. L'
importo dei lavori era di 868.500 euro. L' impresa aggiudicataria ha
offerto un ribasso del 19,639% per un importo di 699.604 euro, scrive l'
Avvisatore marittimo. Sono stati aggiudicati anche i lavori per la
sistemazione dell' area del molo Piave prima occupata dai 22 silos granai
demoliti lo scorso anno. In particolare, l '  intervento prevede la
pavimentazione, illuminazione e recinzione di quest' area che sarà
util izzata per la sosta temporanea dei semirimorchi. L' importo
complessivo dell' appalto era di 321.293 euro. I lavori saranno realizzati
dalla ditta 'Ellebi-St srl" di Bagheria, che ha offerto un ribasso del 39,65%.
Affidata in economia, infine, la campagna di indagini geognostiche
finalizzate alla realizzazione del nuovo terminal aliscafi sulla banchina
Sammuzzo. Sarà eseguita dalla ditta 'Eredi Andrea Anello srl' di
Caccamo per l' importo di 13.356 euro rispetto ad una previsione di
29.618 euro.

Blog Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Siracusa. Nuova nave da crociera in porto: toccata e fuga per la Silver Shadow

Ha fatto ingresso in porto alle 7,30 di questa mattina nelle acque del
Porto Grande di Siracusa la nave da crociera Silver Shadow. Toccata e
fuga per i circa 700 passeggeri a bordo, tra ospiti e membri dell'
equipaggio. L' imbarcazione ripartirà, infatti, nel tardo pomeriggio, alle 18,
per proseguire verso la prossima tappa, sempre siciliana. Proviene dalla
Grecia e, dopo Siracusa, la Silver Shadow raggiungerà il porto d i
Palermo.

Siracusa Oggi
Palermo, Termini Imerese
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Navi da crociera più grandi, Palermo allunga il molo

Palermo - Sarà realizzato dalla ditta «Costruzioni Bruno Teodoro spa» di
Santo Stefano di Camastra (Me) la gara per la realizzazione di un
«mooring dolphin» (briccola di ormeggio) in testa al molo Vittorio Veneto
bandita dall' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale .
La nuova struttura servirà ad «allungare» il molo per consentire l' attracco
di navi da crociera più grandi al porto di Palermo. L' importo dei lavori era
di 868.500 euro. L' impresa aggiudicataria ha offerto un ribasso del
19,639% per un importo di 699.604 euro, scrive l' Avvisatore marittimo.
Aggiudicata anche la gara per la sistemazione dell' area del molo Piave
prima occupata dai 22 silos granai demoliti lo scorso anno. In particolare,
l' intervento prevede la pavimentazione, illuminazione e recinzione di
quest' area che sarà utilizzata per la sosta temporanea dei semirimorchi.
L' importo complessivo dell' appalto era di 321.293 euro. I lavori saranno
realizzati dalla ditta «Ellebi-St srl» di Bagheria, che ha offerto un ribasso
del 39,65%. Affidata in economia, infine, la campagna di indagini
geognostiche finalizzate alla realizzazione del nuovo terminal aliscafi sulla
banchina Sammuzzo. Sarà eseguita dalla ditta «Eredi Andrea Anello srl»
di Caccamo per l' importo di 13.356 euro rispetto ad una previsione di
29.618 euro.

The Medi Telegraph
Palermo, Termini Imerese
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Deciso dall' autorità di sistema

Porto, sospese le concessioni

La zona interessata dal provvedimento è il Lazzaretto Per permettere la riqualificazione dell' area demaniale

Sospeso a tempo indeterminato il rilascio di nuove concessioni demaniali
marittime di aree, specchi d' acqua e pertinenze nell' ambito della zona
denominata Porto peschereccio -Lazzaretto del porto di Trapani. Lo
impone un decreto del presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, nella considerazione che è
stata avviata un' attività di pianificazione e programmazione volta alla
riqualificazione della macroarea demaniale marittima ricomprendente la
Torre Peliade, meglio nota come Colombaia, e, appunto, la zona
denominata Porto peschereccio -Lazzaretto, «in un' ottica di promozione,
valorizzazione e sviluppo di un turismo sostenibile connesso ai pubblici
usi del mare» (diporto nautico, pesca, attività ricreative).
Un' attività che viene svolta in sinergia con il Comune, la Capitaneria di
Porto e la Soprintendenza di Trapani. Pertanto, al fine di non intralciare l'
azione amministrativa connessa, si è deciso di mantenere la disponibilità
di quei beni demaniali, lasciandoli «liberi da ogni cosa e/o materiale».
Fin da settembre dello scorso anno, peraltro, un sopralluogo effettuato da
rappresentanti di tutti gli Enti interessati all' intervento, aveva confermato
questa necessità.
Dunque l' interdizione sarà per il tempo necessario alla definizione dell'
attività di pianificazione e programmazione intrapresa mentre, avverte lo
stesso decreto del presidente Pasqualino Monti. «Saranno oggetto di
valutazione eventuali istanze di rinnovo per una durata massima di due
anni, fatti salvi i poteri di revoca ex lege riconosciuti».
Una scelta amministrativa, chiarisce lo stesso provvedimento del presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare
di Sicilia occidentale, «volta anche a non ingenerare aspettative negli aspiranti concessionari, a fronte di diverse
istanze pervenute, sia a garantire l' economicità dell' azione amministrativa».Quella zona del porto di Trapani, tuttavia,
anche quest' anno ospiterà la celebrazione del Colombaia Day, un appuntamento giunto alla 12° edizione che si
svolgerà tra le giornate di sabato 25 e domenica 26 per mantenere vivo l' interesse attorno ad uno dei simboli della
città di Trapani «in attesa e con la speranza che la destinazione del castello a privati possa rispondere alle aspettative
dei cittadini trapanesi ed alla cultura», afferma il presidente dell' Associazione «Salviamo la Colombaia», Luigi Bruno,
in riferimento al bando di gara per la concessione dell' immobile indetto ormai da tempo dal Dipartimento dei Beni
culturali della Regione.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 125


